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LE IMPONENTI MANIFESTAZIONI POPOLARI DI IERI 

La grande fona del PCI 
tutela della Costituzione 

Centinaia di comizi contro la legge ttuffa e per il XXXII anniversario del Partito 
1 discorsi di Longo a Milano, Secchia a Bologna e a Pisa, D'Onofrio a Firenze 

Nella giornata di ieri, in centinaia e 
centinaia di grandi manifestazioni, il po­
polo italiano si è raccolto attorno ai de­
putati e agli oratori di opposizione. I 
rappresentanti del popolo hanno illustra­
to dinanzi a immense folle di cittadini 
l'andamento della battaglia che si è svolta 
alla Camera e che riprenderà domani in 
Senato contro la legge elettora'e truffa. 
In un'atmosfera di grande entusiasmo, di 
decisione e di lotta, il popolo ha riaffer­
mato la sua volontà di battersi contro i 
nemici della Costituzione e del Parla­
mento. 

Gran parte dei comizi e delle manife 
stazioni è stata dedicata anche alla cele­
brazione del 32. anniversario ĉ el Partito 
Comunista Italiano. Gli oratori hanno 
riaffermato la gloriosa missione storica del 
P.C.I., sottolineando come ora più che 
mai esso si trovi alla testa del popolo nel­
la lotta per la democrazia e per la libertà. 

Le manifestazioni di maggior rilievo so­
no state quelle di Milano, dove ha par­

lato il compagno Luigi Longo, Quelle 
di Bologna e di Pisa, dove ha parlato 
Pietro Secchia, di Firenze, dove ha par­
lato Edoardo D'Onofrio. A Torino ha te­
nuto un applaudito discorso il compagno 
Ferdinando Targetti, vice presidente del­
la Camera dei Deputati dimessosi per 
protesta contro l'atteggiamento fazioso 
della Presidenza democristiana nel corso 
del dibattito sulla legge-truffa. A Modena 
ha preso la parola Giancarlo Pajetta, a 
Napoli Umberto Terracini, a La Spezia 
Arturo Colombi. 

Il quadro grandioso e molteplice delle 
assemblee popolari di ieri va completato 
con le manifestazioni indette dall'Unione 
Donne Italiane a conclusione della setti­
mana di protesta contro le velleità anti­
democratiche e anticostituzionali del go­
verno. L'on. Maria Maddalena Rossi ha 
parlato a Padova, l'on. Gina Borellini a 
Modena, l'on. Dia Coppi a Siena, l'on. 
Laura Diaz a Livorno, l'on. Irene Coccoli 
a Genova e Jojce Lussu a Ravenna. 

Due milioni di tessere 
già distribuite per il '53 

MENTRE GLI S.U. PREPARANO UNA NUOVA OFFENSIVA 

I portoricani si rifiatano 
di combattere in Corea 
Gli americani hanno nuovamente lanciato armi batterio­
logiche - Selvaggi attacchi aerei nella Corea settentrionale 

Dinanzi ad una folla enorme 
eh compagni e cittadini, il com-
nagno Secchia, vice segretario 
del P.C.I., ha commemorato a 
Bologna il 29. anniversario del­
la morte di Lenin, ed ha cele­
brato il 32. anniversario della 
fondazione del P.C.I., pronun­
ciando un grande discorso sul 
tema « 11 P.C.I. alla testa del 
popolo, per la difesa delle li­
bertà e della Costituzione ». 

TOKIO, 25. — Un Ufficiale e 
87 soldati del reggimento por­
toricano che combattè in Co­
rea sono comparsi davanti alla 
Corte Marziale per rispondere 
di ammutinamento. 

Ne dà l'annuncio il coman­
do delia 30. divisione di fan­
teria americana, il quale rife­
risce che i portoricani si sono 
rifiutati di entrare in azione 
contro le truppe popolari 

Lo Corte Marziale ha inflit­
to loro condanne che ' vanno 
dai sei mesi a dieci anni di la­
voro duro, in carcere. 

Il reggimento portoricano è 
in Corea dal settembre 1950. 
II rifiuto opposto dai suoi uo-
mi all'ordine di combattimen­
to dà la misura dell'esaspera­
zione che regna nei ranghi del 
corpo di spedizione alla virilia 
della « ripresa offensiva *. pre­
annunciata da Eisenhower. 

La preparazione della e ripre­
sa offensiva » è, d'altra parte, 
testimoniata dalla intensificata 
attività aggressiva delle truppe 

OGGI 
La Chiesa 

del silenzio 
Ahimé, la * Chiesa del 

silenzio* continua a chiac­
chierare. Malgrado le la­
mentazioni di Igino Gior­
dani e del prof. Gedda 
sulla <porzione della Cliic-
sa respinta nelle catacom­
be, cacciata in esilio, co­
stretta al silenzio*, i sacer­
doti-spie imputati a Cra­
covia continuano imper­
territi a sciorinare i loro 
panni sporchi. Si tratta 
dunque, anche in Polonia. 
di delatori confessi Han­
no raccontato cose da ••>**-
ro edificanti: hanni T « -
lato che erano gli Sta-i 
Uniti a pagare, e han*"> 
detto quanto pagavano: 
hanno riconosciuto che al­
la curia di Cracovia .-/ 
faceva la borsa nera di 
valuta; hanno ammessa 
che la congiura era diretta 
ad abbattere il governo 
popolare; il principale im­
putato, padre latito. n i 
narrato gli intrighi tessu­
ti in Vaticano dai transfu­
ghi del generate Ander*: 
perfino due vescovi, chia­
mati a testimoniare, nanno 
confermato ogni cosa 

Questa, la < Chiesi d'I 
silenzio >, la Chiesa ners— 
guitata? 

Forse prudenza dovreb­
be consigliare aWon Gior­
dani e al prof. Gedda di 
non insistere troppo su 
questo tasto. Altro che ca 
tacombe! Qua son dnlla i 
belli e buoni, qua è spi'*-
naggio qualificato a var 
faggio degli imperìalist'-
E' difficile far passare p-" 
e nuovi martiri » questi a'-
ni-si prezzolati dai servici 
*esreti di F.isenhomer 

americane. Radio PeKino ha ri-1 come ni ricorderà. De Gasperl 
aveva chiesto esplicitamente in 
tuie occasione che l'alleanza tra 
la Grecia e la Turchia atlantiche 
con la Jugoslavia titisto non 
fosse realizzata al di fuori del­
l'Italia e comunque non prima 
che la questione del TLT. fosse 
risolta in senso favorevole a 
Palazzo Chigi. 

Gli sviluppi del negoziati 
greco-turco-jugoslavi dimostrano 
che queste sollecitazioni sono 
rima-=»e senza esito. 

veiato oggi cne nuovi lanci Ui 
oouioe Datterioiogicne sono sia­
li eltettuati, il 21 uiceinbre scor­
so, nelle regioni presso Jalgu, 
«Jnaieyong e Snincnong. 

ieri, aerei americani aveva­
no attaccato e mitragliato 
in odio agli accordi di tregua. 
il convoglio della delegazione 
armistiziale cino-coreana sulla 
strada Phyongyang-Katsong. 

Tre membri della delegazio­
ne popolare sono rimasti leriti. 
Un automezzo è stato distrutto. 
Ciò porta a venti il numero dei 
membri della delegazione cino-
corean;- rimasti feriti in analo­
ghi atti di provocazione ame­
ricani. 

1 bollettini militari e quelli 
dell'offensiva aerea sulle citta 
coreane segnalano una violenta 
ripresa aggressiva del corpo 
di spedizione. 

Due bombardamenti succes­
sivi sono stati effettuati ieri 
mattina sulle macerie di Phyon-
gyang. Le esplosioni hanno de­
molito una clinica della Croce 
Rossa, un giardino d'infanzia 
ed alcuni edifìci di enti sani­
tari. 1 morti sono più di cento; 
ira di essi 36 bambini. 

Stamane 100 tonnellate di 
bombe sono state sganciate dai 
« gangsters » dell'aria su Chol-
san, ai confini con la Cina. Al­
tri selvaggi attacchi sono se-i 
gnalati su Wonsart, Sariwon, 
Anju. Sinchon ed altre città e 
villaggi. 

A Yokanka, base navale 
americana in Giappone, il co­
mandante della marina ameri­
cana in Estremo Oriente, am­
miraglio Briscol, si è detto 
pronto questa sera ad attuare 
il «blocco navale» della Cina. 
auspicalo ripetutamente i n BERLINO, 25. — Cracovia, 
questi giorni dai consiglieri di d : c e „.,;, .scatta ir. latino sulle 

Un deputalo inglese 
roinfannato rer «immoralità» 

LONDRA, 25. — Il deputato 
inglese William James Field, di 
43 anni, è stato condannato ad 
una multa di 15 sterline più 20 
ghinee di spese giudiziarie, per 
avere « ripetutamente importu­
nato uomini a fini immorali a 
Piccadilly • Circus e Leicester 
Square », la sera del 6 gennaio 
scorso. Pietro Secchia 

« Il caso — ha detto l'ora­
tore — ha voluto che il 21 gen­
naio, il giorno del compleanno 
del P.C.I., coincidesse col cul­
mine della prima fase della 
grande lotta "in corso nel Paese 
in difesa delle libertà demo­
cratiche. della pace, dell'indi­
pendenza della nazione. I no­
stri avversari, che non hanno 
in verità alcun motivo di gioi­
re. hanno annunciato trionfal­
mente che la battaglia è ter­
minata. Questa battaglia gran­
diosa è tutt'altro che terminata; 
si è conclusa il 21 gennaio solo 
la prima fase della lotta. Il 
progetto passerà al Senato, do­
ve la discussione riprenderà 
con la stessa energia e la stes­
sa forza, energia e forza che ci 
vengono dalla nostra ragione e 
dal nostro buon diritto >. 

Esprimendo la certezza che 
il popolo saprà portare ancora 
più avanti la bandiera della li­
bertà, della democrazia e del­
l'indipendenza nazionale. il 
compagno Secchia ha detto che 
questa è la bandiera che preso 
nelle proprie mani, sin dal suo 
sorgere, il P.C.I. L'oratore ha 
rievocato le lotte ed 1 sacrifici 
sostenuti per combattere il fa­
scismo, ricordando che coloro 
che non si ingannarono, bensì 
videro esattamente cosa il fa­
scismo fosse ed in quale abisso 
di rovina esso avrebbe gettato 
il Paese, furono Gramsci e To­
gliatti, fondatori del nostro 
partito, i quali seppero mettere 
a frutto gli insegnamenti di 
Lenin e Stalin, insegnamenti 
preziosi per il proletariato di 
.tutto il -mondo. I nostri avver­
sari non compresero, trentadue 
anni fa, che a Livorno era na­
to un oartito nuovo, il partito 
che, doDO essere stato in tutto 
il mondo combattuto e perse­
guitato, è oggi « Il più forte, il 
più combattivo, il più organiz­
zato, il più influente fra i par­
titi politici italiani, il più in­
fluente fra la classe operaia. 
fra i contadini, fra i lavoratori, 
fra coloro che producono e so­
no le forze vitali della na­
zione *>. 

« Ho l'onore e il piacere di 
annunciare — ha detto il com­
pagno Secchia a questo propo­
sito — che il 21 gennaio, l'am­
ministrazione centrale del Par­
tito aveva distribuito 1.988.602 
tessere che sono state regolar­
mente pagate. Siamo al 95 % 
de! tesseramento e fra alcune 
settimane l'avremo certamente 
completato ». 

Venendo n parlare dell'assur­
da pretesa di limitare o negare 

(continua in 8. pap. 1 colonna) 

Il pareggio degli alabardati a Roma 

ROMA-TRIESTINA 2-2: la Roma, in svantaggio per 2-0 dopo i primi 45*. ha faticato parecchio a raggiungere gli 
alabardati. Ecco Nuciari battuto dal primo goal romanista, autore Pandolfini 

POSI i'k VA T R A S F E R T A D E I " V I O L A , , A F E R R A R A 

Solo a 30" dalla line la fiorentina 
è fortunosamente raggiunta dalla SPAI (l-l) 

Brillante prestazione degli uomini guidati dal nuovo allenatore Bernardini - Le reti 
segnate da Ghersetìch, a conclusione di un'azione di Lucentini, e dal terzino Pellicari 

SPAL Buiatti; Pellicari. Ber­
nardin. Degli Innocenti; Castoldi, 
Bizzotto; Busneili. Colombi. Sega. 
Bennike. Fontanesi. 

FIORENTINA: Costagllota. Ma-
gnini. Cervato. Magli; Chiappel-
!a. Viciani; Lucentini. Mariani, 
Ghersetìch. Beltrandi, Ekner. 

Marcatori: Ghersetich al 9' e 
Pellicari al 45' della ripresa. -

Arbitro; Carpano di Milano. 
Note: Spettatori B mila circa. 

tra cui una folta rappresentanza 
fiorentina con bandiere e trom­
bette. Calci d'angolo 4 a 1 per la 
Spai (1 a 1). Mariani, colpito in 
uno scontro con Bennike al 40' 
del primo tempo, è uscito dal 
campo per rientrare nella ripre­
sa Al 3' del secondo tempo 
Chiappella ha ricevuto una pal­
lonata da Bennike ed è stato por­
tato fuori campo ove è rimasto 
ner due mimiti circa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA. 25. — A meno 
di 30" dalla fine Pellicari, 
che ' nelle ultime battute del 
gioco si era già spinto alcune 

CU AGENTI DELL'IMPERIALISMO CONTRO IL GOVERNO POPOLARE POLACCO 

Rivelazioni al processo di Cracovia 
sugli intrighi ira Vaticano e Anders 

La Curia di Cracovia è stata trasformata in un centro di contrabbando di valuta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Eisenhower. 

Epidemia di vaiolo 
nella Corea del Sud 

SEUL, 25. — La Corea del 
sud è minacciata da un'epide­
mia di vaiolo. Le autorità han­
no chiesto ai funzionari ame­
ricani di fornire grandi quan­
titativi di vaccino antivaioloso. 

Koproln preamneia 
l'alleanza fcakoka 

TRIESTE. 25. — Ai termine 
d a suoi colloqui con Tito, li 
Ministro degù Esteri turco, Ko-
prulu — che è partito stamane 
da Belgrado per Atene — na 
ufficialmente annunciato che 
Be. grado ed Ankara sono 
d accordo sulla firma di un pal­
io multare greco-tureo-.,ugos*-
\o. Richiesto della possibilità 
che l'Italia partecipi a tale pat­
to Kopru.u ba risposto che € in 
Jugoslavia esiste buona volontà 
ai risolvere te questioni in so­
speso fra Roma e Belgrado, e 
particolarmente il problema di 
Trieste » 

Kopruiu ha infine annunciato 
che anche li Ministro degli Este­
ri greco. Stefanopulos. ai reche­
rà a Beigrado per concretare 1 
progetti di alleanza militare. 
che come il comunicato conclu­
sivo dei colloqui lascia intende­
re. si trovano in fase avanzata. 

Le dichiarazioni di Kopruiu 
e ti prossimo viaggio di Stefa­
nopulos confermano 11 falli­
mento degli sforzi di De Gasperl 

porte del Municipio e della 
Cattedrale della città, è la » ve­
tustissima. amplisàmaque Po-
Icniae civitas -, la p:ù vecchia 
ed antica città della Polonia. 
Non occorre troppa fatica per 
comprenderlo; basta passeg-
g are un pò per le sue strade. 
sostare dinanzi alle opere d'ar­
te .salvate o anche vedere le 
nuove costruzioni, le qua!: r.e-
scono. con un miracolo archi­
tettonico, a contempcrare l'esi­
genza della uniformità deìlo 
sf.le con le necessità del mo­

derno e dei conforti di oggi. 
Cracovia, nel 1945, respira­

va a fatica, ma seppe ripren­
dersi presto e ritornò giovane 
in poco tempo, nello sviìuppar-
s< di una società che ha valo­
rizzato si suo passato di gran­
de centro culturale, aprendo 
decine d: Istituti e di scuole 
superiori, ai quah sono afflui­
ti studenti nuovi, provenienti 
dalle campagne e dalle povere 
case operaie. 

Ma. anche a Cracovia, contro 
questo sviluppo e questi suc­
cessi della democraza popolare. 
lo spionaggio degli imperialisti 
ha sviluppato : .suoi tentativi 
di fowerTione. 11 processo 

I l lago di Varese 
interamente gelato 
L'editi . i frdda scabri titfarii fcMiiiaarte snerata 

In conseguenza dell'inten­
so freddo che ha imperver­
sato per vari giorni in Ita­
lia, il Lago di Varese è da 
due giorni completamente ge­
lato. Il fenomeno ha destato 
una eccezionale curiosità, 
giacché è solo la terza vol­
ta in tre secoli che esso si 
verifica. L'ultimo preceden­
te risale al 1929. quando il 
lago fu attraversato da un 
carro e da molte persone. 

Anche questa volta, mol­
te persone hanno voluto tra­
versare il lago a piedi, pas­

sando sulla crosta di ghiac­
cio. mentre il singolare fe­
nomeno richiamava sulle ri­
ve migliaia di curiosi. 

La situazione del freddo 
tende, tuttavia, a migliora­
re, secondo alcune informa­
zioni raccolte ieri. Secondo 
queste informazioni, la tem­
peratura si è notevolmente 
addolcita e numerose località 
che sino a due giorni fa re­
gistravano temperature mol 

contro sette sacerdoti e seco­
lari, in corso da mercoledì 
scorso dinanzi al tribunale mi­
litare di Cracovia, dà la misu­
ra d: questa attività. I sette 
imputati avevano costituito una 
organizzazione al servizio de­
gli Stati Uniti, la «Narcdotra 
Organtszia Woiskowa - , la qua­
le non s: limitava a compiere 
azioni spionistiche, ma si de­
dicava anche ad atti terrori-
Mici. sabotaggi, ed assassinii, 
sotto la guida di Josef Lei ito. 
Agli ordini di costui uno degli 
imputati, Kowalik, ha inviato 
28 rapporti spionistici agli a-
genti americani e ha organiz­
zato dei gruppi di • Uomini di 
Azione Cattolica », cercando di 
trascinarli in una crociata ar­
mata contro il governo popo­
lare-
-Non si tratta di idealisti, oc­

corre aggiungere subito. L'im­
putato Szymonek ha confessa­
to di aver ricevuto da Padre 
Lelito diecimila zloty per le 
azioni criminose ed è d'altron­
de risultato che la Curia era 
.siala iraafuimaUi in un centro 
di commercio di valuta stra­
niera e in un deposito di armi. 

TI Lelito, nel suo interroga­
torio, ha confessato di essere 
entrato nel 1931 in collegamen­
to con i centri di spionaggio 
americani a Monaco di Bavie­
ra, e con gli uomini del gene­
rale Anders. Questo fatto era 
a conoscenza dei vescovi Ro-
spond e Bazfak, come dimostra 
una loro dichiarazione scritta,! 
sottoposta dal Procuratore ge­
nerale al Presidente della Cor­
te. Lelito parla mal volentieri 
e la fatica del rappresentante. 

dalla sua bocca le rivelazioni 
più sensazionali che mettono 
in causa direttamente il Vati­
cano. 

Nel corso dei suoi viaggi a 
Roma nel 1946, nel 1948, e nel 
1950, dice Padre Lelito, il de­
funto Cardinale Sapicha si in­
contrò più volte in Vaticano 
con il generale Anders, rap­
presentante del « governo in 
esilio » - di Londra, e con l'at­
tuale arcivescovo Gawlina, coi 
quali stabili un programma di 
azione per rovesciare il governo 
popolare. A questo incontro 
presenziavano anche alti ufficia­
li dell'esercito americano. 

SERGIO SEGBE 

uolfe all'attacco nel tentativo 
di imprimere decisione allo 
sconclusionato gioco della pri­
ma linea spallina, lasciato in­
spiegabilmente libero a pochi 
metri da Costagliola, è scat­
tato decisamente colpendo di 
testa una palla, che Fontane-
si, dopo aucr superato sulla 
destra Magli con un doppio 
vigoroso scatto, era riuscito a 
lanciare al centro. Il terzino 
spallino, trascinato dalla fo­
ga, è letteralmente ruzzolato 
in rete per abbracciare la pal ­
la del pareggio. Così, in mo­
do quasi inopinata, il mera­
viglioso castello che i ragazzi 
e viola » avevano con . fatica 
ma baldanzosamente e sapien­
temente costruito lungo i pre­
cedenti 89 minuti e mezzo, è 
crollato. 

La iForentina avrebbe me­
ritato di vincere. Presentata­
si con un biglietto da visita 
sbiadito e disadorno per • le 
ultime incerte prestazioni, sul 
terreno di gioco la squadra 
viola è apparta tutt'altra co­
sa. Non il complesso dall'in­
cedere claudicante e smozzi­
cato, che ci si attendeva, ma 
una squadra agile, rapida, de­
cisa e sicura di sé, superiore 
nettamente nella preparazio­
ne fisica e perciò quasi s e m ­
pre più veloce nell'anticipo e 
naia manovra; il tutto legato 
da una g.ande volontà. 

Costagliola è stato pochissi­
mo impegnato e nulla, cre­
diamo, gli si può imputare per 
il gol subito. Afagnini e Ma­
gli, che il nuovo allenatore 
Bernardini ha messo in cam­
po quando fino all'ultimo si 
pensava che i loro ruoti sa-
rz'it-Tro slati affidati ai gio­
vani Cirri e Capucci. hanno 
costituito, con un grande 
Cercato, i punti di forza 
fella Fiorentina. I laterali 
Chiappella e Viciani hanno 
svolto un buon lavoro di al­
leggerimento e di rilancio. In 
prima linea Ekner e Lucen­
tini sono stati attivissimi, 
portando spessa lo scompiglio 
nella retroguardia spallina. Il 
trio centrale dal canto suo, ha 
funzionato discretamente. 

TncM la Spai, rispetto alla 

SPAVENTOSA TRAGEDIA NEGLI S.U. 

Due bimbi arsi vivi 
nella loro casa in f iamme 
CLARENCE (New York) 

25 — Due bimbi. Nels Keller 
di due anni e mezzo e il fra 
tellino David di quattro me* 
si, sono arsi vivi nelTincen 
dio della loro casetta presso 
Buffalo. Il maggiore dei due 
bimbi aveva tentato di ac­
cendere il fuoco versando del 
h*ros*ne sul pavimenta. Pre-

to inferiori allo zero hanno 
ormai raggiunto minimi tu-ldella accusa non è facile. Pl-
periori allo zero, . Jnita ha sf|S;a sm,disposizione; 

sente alla scena era la tre­
dicenne Mildred Howlman 
che non giunse in tempo ad 
impedire il gesto e potè so­
lo fuggire, trascinandosi die­
tro il piecolo Nels, che però 
morì poco dopo 

Cinque minatori 
morti nelle Astone 
GUON, 23. — Cinque min*. 

tori sono rimasti uccisi ed altri 
otto - feriti in seguito ad una 
esplosione di « grisou > venri-
catasi stamane in una miniera 
presso Gijon, nelle Asturie. 

penila "ii otto giti ni prima 
contro la Roma, è apparsa 
un'altra cosa. Imprecisa, tar­
da nei riflessi, affaticata e 
lenta in taluni uomini, la 
squadra ferrarese ha disputa­
to una partita decisamente 
negatila. E buon per lei che 
ha avuto in Bernardin — a 
nostro parere, con Cervato, 
l'atleta' migliore in campo — 
un autentico colosso, sempre 
pronto a tamponare con i suoi 
autoritari interventi i vuoti 
creati dalle velocissime fola­
te in contropiede che gli at­
taccanti viola imbastivano a 
turno; altrimenti il gol di Pel­
licari avrebbe potuto essere 
quello della bandiera, e non 
del pareggio. 

La partita è stata veloce e 
combattuta ma non è mai 
entrata'sui binari di una ve­
ra scorrettezza e cattiveria, 
se si escludono alcuni nei che 
però non hanno fatto testo. 

Vediamo assieme la crona­
ca. I primi minuti mostrano 
un gioco volante con rapidi 
capopolaimenti. Al 4' Busnei ­

li impegna Costagliola con un 
forte tiro diagonale, ma mez­
zo minuto dopo è Bugatti che 
deve allontanare la minaccia 
portatagli su calcio d'angolo. 
Sega è attivo e intraprende™.-* ' 
te ma non riesce a superare 
Cervato il quale, come Ma- ' 

GIORDANO MARZOLA ,: 

(continua In 3. paj. 4. colonna) 

Morti per asfissia . 
due giovani sposi 

MODENA, 23. — Una coppia . 
di giovani sposi ha trovato la 
morte in un tragico incidente, • 
Si tratta di Antonio Rizzato di . 
anni 35, e della moglie Bruna \ 
Periziato di anni 29. I due si 
coricavano t*ri sera dopo a - . 
vere accesw nella stanza u n a . 
stufetta a gas, - il cui- cattivo . 
funzionamento pare abbia ca­
gionato l'asfissia dei dormenti; 
stamane, non vedendo uscire 
nessuno dei due, alcuni vicini 
sfondavano la porta trovandoli 
cadaveri. 

2 pesi e 2 misure 

€ Fermato > Enrico De Ni cola — Via Ubera ai nemici 
della Costituzione 

,t- ~ JMTVAY-*» J 
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Fa». 2 — « L'UNITA» DEL LUNEDI' » SUD Lunedì 26 gennaio 1953 

BEL'MEZZOGIORNO 
VENTICINQUEM1LA SPETTATORI HANNO ASSISTITO ALL'INCONTRO 

Bari e Tran! chiudono alla pari (1-1) 
I « galletti » costretti a scendere in campo senza il centro mediano Benetti infortunatosi 
nell'incontro con il Benevento — Cancellieri e Grilli sono stati i marcatori delle reti 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

BARI: Vanz, Citarelli, Me-
Idici, Giovannini, Ciricallo I, 
Achilli, Bolaretti , Filiput, 
Gaeta, Cancellieri, Tirical-
to II. 

TRAM: Fischietti, Cirro, 
Giannuzzi, Morgelli, Schiuma, 
J3i Tonto, Grilli, Bellomo, 
Zilli, Avarone, Tosi. 

ylrbJfro: Sig. Muscaretti di 
Pescara. 

Reti: Nel primo tempo al 
2' Cancellieri; al 40» Grilli. 

Note: spettatori,oltre 25.000 
Giornata primaverile. 

Angoli' 5 in favore del 
Bari. __ 

(Dal noetro oorrispondente) 

BARI, 25. — La tifoseria 
di Trani e di Bari si è mo­
bilitata al gran completo per 
questa partita che, come giu­

stamente si è detto, valeva 
tutto un campionato. 

Gli spalti dello stadio sono 
stati letteralmente invasi da 
un pubblico entusiastico ed 
applaudente che ha sostenuto 
calorosamente per tutta la 
durata della gara i propri be­
niamini. A testimoniare l'e­
norme afflusso di tifosi sta 
il numero dei biglietti ven 
duti (oltre 25.000) e l'incas­
so che per la IV Serie costl; 

tuiscono due record che mol 
to difficilmente potranno es­
sere superati. 

Il Trani, assurto inaspetta­
tamente ad un ruolo di primo 
plano, è sceso allo stadio pri­
vo di qualsiasi timore rive­
renziale. Da parte sua l'un­
dici di Sansone in questi ul­
timi tempi pare essere ritor-

Cosenza-Trapani M 
' Gli otpiti meritammo la vittoria - / cosentini hanno 
.- pareggiato con Sbudella al 39* del secondo tempo:. 

TRAPANI: Morganti; Cet-
ta, ' Monticelli; Tramarino, 
Corredino, Graziano; Dal Mi­
glio, Soffldo, Vigalio, Della 
Noce, Dreotti I. 

COSENZA: Gilbert!; Rug­
gero. Furai; Campana, Del 
Morgine, Becoeliieri; Mazza-
ra, Faccin, Stradella, Valen­
tin!, Cellini. 

Reti: Primo tempo, al 30' 
[ Vigalio: secondo tempo, al 39' 

Stradella. _____ 
\-•••. (Dal nostro corrispondente ) 

•COSENZA, 25. — Quando 
una aquadra riesce a tenere 
nelle propri»? mani le redini 
dell'incontro concolore e di­
gnità, anche se per un vile 
colpo di sfortuna non può 
avere la vittoria merita sem­
pre però quell'aura di trion­
fo che deriva dalla soddisfa­
zione di essere usciti a testa 
alta e con le armi in pugno 
dal rettangolo di gioco 

Il Trapani di oggi è questa 
squadra e il risultato di pa­
rità uscito fuori dalla partita 
è un,.risultato piuttosto^bu­
giardo che si prende beffa di 
undici uomini che si sono 
odttt«iacon decisione, coro» 
trio e con capacità veramente 
degne di rilievo. 
1 ' La compagine di Plenic 
oggi in/atti ha stretto nella 
morsa di un gioco volitivo e 
slanciato il Cosenza,. troppo 
abulico e indeciso, troppo 
sfasato e inconcludente. Tra 
le due squadre si è notata 
una differenza di gioco e di 
volontà enormi. Il Trapani è 
apparso battagliero come un 
giovane di venti anni, il Co­
senza invece umile e ras$e 
guato come chi è già fatai 
mente avviato sulla strada 
del declino. 

Per questo appunto il Tra 
pani avrebbe meritato di u 
serre dalla contesa con la 
completa «ittoria. 

Con questo non cogliamo 
dire che il Trapani sia stata 
una squadra perfetta per 
classe e per precisione di aio 
co. Ma diciamo senz'altro che 
con quel suo « tout favre », 
con quella sua elasticità e 
puntigliosità nel condurre 
anche le più inutili a2ioni, ha 
dimostrato senza dubbio di 
«on meritare quel posto po­
co onorevole che attualmen­
te occupa nella classifica ge­
nerale. il Cosenza oggi, un 
po' perchè in formazione er­
rata (ma perchè Pavesi è ri­
masto fuori squadra?), un po' 
perchè ha affrontato la gara 
rimanendo sempre all'ombra 
della soverchia vitalità ed e-
lasticità avversaria, non è 
mai riuscito a venir /«ori dal 
pantano dell'inettitudine in 
cui è inconcepibilmente pre 
capitato. 
- La cronaca di questa acce­
sissima e combattutissima 
gara si può dftrtdere in tre 
diverse fasi. Una dell'insi­
stenza e della caparbietà de­
gli ospiti fino alla realizza­
zione delta loro prima rete 
ottenuta al 30* con Vigalio su 
un calcio di punizione; una 
di stasi e di controllo di en­
trambe le compagini; e una 
finale dei padroni di casa ri­
sorti per breve tempo dopo 
il pareggio ottenuto da Stra 
della al 39* della ripresa. 

Del Trapani vanno tutti lo 
dati ma un plauso maggiore 
deve andare ai terzini e al 
portiere Morganti. Del Co­
senza tutta la difesa ha gto-

•csrto con decisione mentre 
nella linea avanzata il solo 

y degno di essere citato è Stra-
? della, Vancora classico « ma-
-tmdor» della compagine ros-

l'soblu. 
^ • ELIO F A T A 

?:-.-•• 

>?• U n ApHa 0 - 0 
LUGO BARACCA: Sante 

% relli, Galanti, Scacchi, Zauli, 
Zerbini, Venturi, MinguzzJ, 

K Casanova, Folicaldi, Sasdelli, 
£ Cammilletti. 

>£*'" AQUILA: Landucci. Pretes, 
fet' Poligna, Etere, Mancini. Car 

«one, Santariga, Lezzi, Di Bi 
fi Ionio, Guenza, Lattanza. 

(Sfel nostro •orrrspontfonto) 

Santariga. Discreto l'arbi­
traggio. 

Non è passato un minuto 
dall'inizio che Folicaldi, lan­
ciato da Casanova, stanga da 
fuori area impegnando in una 
bella parata Landucci. Per 
tutto il tempo è il Baracca 
che mena la danza e dopo a-
ver chiamato in causa il par-
tiere ospite al 4* minuto, al 24' 
e al 30' rispettivamente con 
Casanova, Sasdelli e Minguz-
zi, colpisce il palo con Ca­
minetti al 37'. 

Nella ripresa riparte a 
briglia sciolta l'undici locale 
e al 10' Sasdelli fallisce d'un 
soffio il bersaglio. Al 27' Zau­
li involontariamente respinge 
sullo linea di porta aquilana 
un pallone lanciato di testa da 
Folicaldi e diretto imparabil­
mente in rete. 

Alla mezz'ora gli ospiti 
hanno un breve sprazzo, im­
pegnando al 30' e al 32' San­
tarelli. Al 35* ultima occasione 
per i locali: Zauli, solo al cen-r 
tro dell'area ospite, .calcia alto 
un pallone-d'orot *»>.*!- s j ^ 

II triplice trillo finale trova 
i lughesi protesi vanamente 
all'àffecco.^- :"**- ^ 

ADRIANO GUEBBINI 

nato sulla via della riscossa. 
La partita si è conclusa con 
un pareggio: risultato previ 
sto sin dalla vigilia, data 
la forza dell'undici di Alfon 
so e l'impossibilità del Bari 
ad allineare il suo uomo mi­
gliore, il centromediano Be­
netti infortunatosi nella par­
tita con il Benevento. Ciri-
callo I, che lo ha sostituito 
non è stato sempre all'altezza 
delia situazione, e molte vol­
te i tranesl sono riusciti a 
minacciare seriamente la re­
te guardata da Vanz. Del re­
sto il goal del pareggio tra-
nese è scaturito proprio da 
una indecisione della difesa 
locale per cui la palla, sfug­
gita ad un difensore, è fini­
ta sui piedi dell'accorrente 
Grilli, che non ha avuto dif­
ficoltà ad insaccare. 

Nell'incontro odierno il 
Tran! ha confermato il suo 
gioco basato sulla velocità 
dei suoi uomini. 

L'inizio della partita fa 
sperare bene per i baresi che, 
al fischio dell'arbitro partono 
all'attacco costringendo Fi­
schietti ad un difficile inter­
vento su Cancellieri. Al 2' 
l'arbitro decreta una puni­
zione dal limite in favore dei 
« galletti »; tira Achilli: goal. 
Indescrivibile entusiasmo fra 
i baresi e doccia fredda per 
gli ospiti che però non si per­
dono d'animo e trascinati dal 
capitano Schiuma si portano 
all'attacco; cosi al 6' Vanz 
deve tuffarsi sui piedi di Zil­
li e Avarone. Al 21' Cancel­
lieri sbaglia di grosso una fa­
cile occasione e al'32* è an­
cora Vanz a parare un tiro di 
Bellomo che conclude una 
bella azione tranese. 

Poco dopo è Zilli ad im­
pegnare Vanz ma il bravo 
portiere dice ancora di no. 

In questo momento il gio­
co ristagna a metà campo e 
la difesa barese comincia ad 
accusare il peso dell'offensi­
va avversaria; al 40', poi, ar­
riva il goal del pareggio. 

Il secondo tempo è carat­
terizzato da una serie di er­
rori da parte degli attacchi 
delle due squadre: al 5' è 
Gaeta a sbagliare; subito do­
po Avarone lo. imita. In que-
sto -momento il Ba-ri -comincia 
il suo serrate finale che però 
non fiortaA,nessuna _conclu-
sTohè-positiva.."'*" > ~" 

I migliori del Bari: Vanz e 

Giovannini. Del Trani Schiu­
ma e a tratti Mongelli. Ener­
gico l'arbitraggio. 

NICOLA MOBGESE 

Reggina - Ernia 3 - 1 
REGGINA: Dini; Crea, Spa-

daro, Meini; Apolloni, Scarlat­
ti; Fazzi, Simoncelli, Carta, 
Ispani, Bernardini. 

PRO ENNA: Finocchiaro; 
Campodonico, Cardaci, Lamber­
ti; De Falco, Pantardini; Fusco, 
Erba, Crlsafulli, Confalonierl, 
Fluii. 

Reti: Ispani e Bernardini: al 
7' ed al 29* del primo tempo; 
Campodonico e Bernardini, ri­
spettivamente al 30' ed al 33* 
del secondo tempo. 

.Note: sono stati espulsi al 38' 
del primo tempo Cardaci ed al 
15' del secondo tempo Simon-
celli. 

I risultati 
GIRONE a 

Froslnone-Colleferro 0-0 
Pescara-Brindisi 2-0 
Latina-Campobasso 0-0 
Awlllno-OMortana 3-2 
Manduria-Ohleti n. p. 
OfttunMTorfaolna 1-1 • 
Fonia-Benevento . 2-0 

BarlTrani 1-1 

La classifica 
GIRONE Q 

Colleferro 17 8 8 4 30 20 21 
Trani 17 8 5 4 25 18 21 
Bari 17 8 8 3 23 14 20 
Torraoina 17 8 8 3 18 13 20 
Prosinone 17 8 4 8 3 2 2 4 2 0 
Foggia 17 8 4 5 33 24 20 
Avellino 17 8 3 8 24 17 19 
Brindisi ' 17 8 4 7 26 28 16 
Ostuni 17 6 4 7 20 23 18 
Pescara 17 6 6 8 20 24 18 
Campobasso 18 6 3 7 9 11 15 
Chleti 18 8 2 8 23 25 14 
Mandurla 16 5 3 8 15 22 13 
Casertana 17 5 3 9 17 26 13 
Benevento 16 4 4 8 20 27 12 
Latina 17 4 4 9 15 33 12 

La clatsKlnca non t iene conto 
di Mandurla-Chicti. 

I risultati 
H QIRONje 

Nissena-Crotonar ; / 
Catanzaro-Ice*. Virus 
Acireale-Nocerina 
Pai mese-Poten z a 
Reggina-Pro Enna 
Oav—e Puteolana 
Cosenza-Trapani 
Marsala-Turris 

La classifica 
GIRONE H 

.1-1 
6-0 
1-1 
1-0 
3-1 
2-1 
1-1 
(H> 

Oa tamaro 
Crotone 
Cavese 
Potenza 
Turris 
Cosenza 
Puteolana 
Nocerina 
Nlssena 
Marsala 
Reggina 
Palmose 
Enna 
Trapani 
Barcellona 
Acireale 

17 8 8 2 38 11 24 
17 7 8 4 21 15 20 
17 8 4 6 24 23 20 
17 6 6 5 28 22 18 
17 8 2 7 22 16 18 
17 8 6 6 27-24 18 
17 6 7 6 17 1B 17 
17 7 4 6 17 21 18 
17 7 3 7 27 22 17 
17 4 9 4 20 21 17 
17 8 6 6 18 17 17 
17 6 4 7.25 30 16 
17 5 5 7 18 28 16 
17 5 4 8 24 23 14 
17 6 2 10 18 29 12 
17 3 5 9 21 41 11 

SFORTUNATA TRASFERTA DEI PUGLIESI 

Pescara-Brindisi 2 -0 
• • ( * • - • . • 

In tutWi 90*' di gioco non si è Dista una sola azione degna di 
nota — A Palpacela e Morbioli il inerito della vittoria" 

BRINDISI: Bernl; Sartorel-
li, Garossi, Di Giulio; Gre­
gorio, Cassiani, Capitanio, 
Bearsi, Carnevali, Gherini, 
Lombardi. 

PESCARA: Gasperi, Pupil­
lo, Godeas. Rapini, Mungo, 
Bulgarelli Morbioli, Raimon­
do, Del Grosso, Di Clemente, 
Palpacelli. 

Arbitro: Nicconi di Roma. 
Reti: Al 22" del primo tem­

po ha segnato Palpacelli. Al 
25* del secondo tempo Mor­
bioli. -

foggia Benevento 2-0 
Più che meritata la vittoria dei pugliesi - Tra i locali solo 
Varecchio e Pallavicini si sono salvati dal grigiore generale 

FOGGIA: Pandolfi. Lazzari, De 
Brita, Orlando, Learzo, D e Vi­
tto, Rezzi, Di Fonte. Piani. Poz­
zo, Passi. 

BENEVENTO: Gravante. Crlssi, 
Corradi. Cosani, Corrlnl, Varrec-
chlo. Sacconi, Pugliese, Pallavi­
cini, Zaro. Rodomonte. 

Arbitro: Sign. Mori di Roma. 
Reti.- 1. tempo: al 28* Passi: 

nella ripresa, al 31* Pozzo. 
Calci d'angolo; tre a due in 

favore del Foggia 

(Dal nostro corrispondente) 

BENEVENTO, 25. — L'incontro, 
cosi come si è svolto, non pote­
va avere altro risultato che po­
tesse esattamente riflettere la co­
stante superiorità del. complesso 
pugliese, che fin dall'Inizio ha 
dato 'l'impressione di avviarsi ad 
una altisonante vittoria. La qua­
si totalità dei locali ha avuto le 
idee annebbiate vagando per il 
campo alla ricerca della sfera 
senza mal aver un « pizzico » di 
convinzione. I maggiori vuoti si 
riscontravano al centro dell'at­
tacco dove tutti i palloni che vi 
giungevano non trovavano l'uo­
mo pronto ad attenderli. Anche 
la difesa ha ovulo la sua più cat­
tiva giornata , con un, Corradi 
abulico e un Crissi sempre riiàr-r. 
datario; i soli Varrecchio e Pal­
lavicini della mediana hanno-cer­
cato di mettere in carreggiata la 
loro squadra. 

Catanzaro-Barcellona 5-0 
> 

Facile successo dei campioni d'inverno - Due reti di Marini 

BARCELLONA: Spadaro; S u ­
bbiato. Gelsomino, Anzalonl; 
Bardini. Pelleruo; Bertolta. Co-
larese, Bongiovanni. Schaer. San* 
Vito. 

CATANZARO: Zini; LionetU. 
Martinelli. Croci: Santi. Zardelll; 
Pallaoro. Davlno, Geracl. ZilètU, 
Marini. 

Arbitroz Mannoscla di B&fi. 
Marcatori: Pallaoro, al 28* del 

primo tempo; nella ripresa Ma 
rlnl al 29" e al 42'; Geracl «1 30". 
Zilettl al 44'. 

(Dal nostro oocrlepondente) 

CATANZARO. 25. — Nell'odier­
na parUta 11 Catanzaro ha mo­
strato ancora una volta di essere 
aU'altezza del posto che occupa 
•e l la classifica e di avere meri­
tato il titolo di campione d'In* 
verno. Nei primi minuti di giuo­
co vediamo U Catanzaro che. 
sebbene un po' fiacco, riesce a 
portarsi sotto la porta avversa­
ria. In una di queste discese. 
sorge la rete di Pallaoro che» 
ricevuta la sfera. Insacca con un 
tiro secco e preciso. Arriviamo 
cosi al 28" di giuoco La reazione 
del Barcellona non si lascia at­
tendere ma la difesa gtaUorossa 
sa contenere gli attacchi degli 
ocpltL Varie sono le azioni por­
tate sotto la rete del Barcellona. 
azioni che sfumano. In massima 
parte, ad opera del bravo terzino 
Gelsomino. Il primo tempo sta 
per volgere alla fine quando l'at 
tacco del Barcellona si porta 
sotto la rete giallorossa e un tiro 
micidiale di Schaer v iene-b loc­
cato dal bravo Zini-

Nella ripresa U Catanzaro scen 
de In campo con maggiore com­
battività e. fin dall'inizio, gii 
aquUotti dominano. Al 29" Ma­
rini riesce a segnare dopo tuia 
discesa brillante del quintetto di 
punta giallorossa, SI rimette la 
palla al centro e vediamo In 
azione di nuovo Marini che, con 
un traversone al centro, porg» a 
Geracl il quale mette i o rete. SI 
nota subito il nervosismo del 
giocatori del Barcellona che in 
vano cercano di accordare le 
distanze, che aumentano per me­
rito di Marini al 42*. 

Sta per concludersi la partita 
tanto che la gente comincia a 
sfollare ma ecco che ad un mi­
nuto dalla fine segna ZUetti con 
un forte tiro all'incrocio del paS 

Tra I migliori in campo sono 
da notare: per il BarceBona Gal 
•omino. Schaer e BertaUn; per 
0 Catanzaro Marini, Pallaoro e 
S a n a L'arbitraggio e stato «uf 
Sdente . 

AKTONIO S C O Z Z A F A V A 

arbitro: signor Corbacl di Ca­
tania. 

Marcatori: nel pruno temp: 
al 5' Zattonl; nel secondo tempo: 
al 13' Mentogllo. al 37' Roscioli. 

(Dal nostro eorrispondants) 

CAVA DEI TIRRENI, 25. — 
L'Incontro cavese-Puteolana, ha 
avuto il suo protagonista princi­
pale nell'arbitro, per la cronaca 
11 Big. Corbacl di Catania, u n o di 
quelli, per Intenderci, da inva­
sioni di campo 11 quale accumu­
lando papere s u papere, ha fatto 
si che s in dall'Inizio dell'Incon­
tro appariva evidente c h e a i pu-
teolanl non restava che difen­
dersi con onore. 

Infatti, già al quinto, la cave-
se usufruiva di u n calcio d'an 
dolo che, battuto da Santoni, ve­
niva trasformato in rete da Zat­
tonl. 

Immediata la reazione del pu-
teolonl che, s u pa-eaggto di Men 
togUo — non apparso per la veri­
tà quello stoocatore tanto de­
scritto nei Girone H — forniva 
u n prezioso pallone a Menonci 
ni che sciupava banalmente. 

Do segnalare, al 20' un'acro­
batica parata in due tempi del 
portiere Moretto su u n insidioso 
tiro di Stellini. 

Dopo una lunga werlo di pu­
nizioni il primo tempo finiva 
con una magnifica azione Villl-
clch-Santoni 11 cui tiro finiva di 
poco n iato. 

La ripresa era ancora di marca 
azzurra e già al primo minuto 
ti pervengono alla rete del pareg-
tlro di Zattoni. Al 13"> gli ospi-
Slgnoretto si salvava a stento s u 
glo marcata da Mentogllo. Al 3T 
poi i locali usufruivano di una 
punizione da fuori area. Incari­
cato del tiro il difensore Ro-
scioli che. con u n Uro Insidio­
so. infiaccava nell'angolino atto 
a sinistra di Signorotto. 

Al 42' Gullo, impossessatosi 
della palla, tu t to solo avanzato, 
veniva battuto in piena area da 
Funari. n pubblico reclama il 
rigore ma l'arbitro, uditeI con­
cedeva un... c a l d o d'angolo ri­
masto senza esito. Poi la fine. 

Dei cavesi i migliori: Veliciel-
lo. Moretto. Zattonl. stornatoli . 
Della Puteolana: Funari. D'Albro-
s io I. Vlgnapiano. V. Z. 

•Il Foggia che si avvaleva di 
un'ottima difesa è stata supe­
riore a metà campo ed ogni qual­
volta si portava sotto l'area av­
versaria ha fatto sempre vedere 
i « sorci verdi » alla difesa lo­
cale. Mentre elogiamo l'Intera 
squadra pugliese non possiamo fa­
re a meno di nominare Bandolfi. 
De Prita. Orlandi. Passi, Piani e 
Pozzo che più si sono distinti. 

Dopo un continuo martellare 
degli ospiti 1 locali cercavano di 
farsi luce ma' la rete marcata da 
Passi al 28' frutto di una perfet­
ta angolazione Piani-Di Fronte-
Passi si stabiliva il gioco su l i­
vello normale. Al 43' i gialloros-
sl sfioravano il pareggio. Su pu­
nizione dal limite la palla fini­
va sulla testa di Sacconi e di 
qui oltre il fondo accarezzando il 
montante sinistro. 

Nella ripresa ancora una volta 
i sanniti minacciavano la rete. 
al 23' con un tiro di Pugliese 
che trova pronto Pandolfi a de­
viare in angolo. La superiorità 
del Foggia si faceva sempre più 
schiacciante col trascorrere dei 
minuti e la marcatura che al 31' 
otteneva per merito di Pozzo 
concretava 11 meritato successo. 

Mediocre l'arbitraggio del s i ­
gnor Mori, . • 
' . . O S V A L D O FAGLIUCA 

i.-' ..... xA3 Sài off- .m>. - « W J K - . 

latina-Campobasso 0 - 0 
LATINA: Rigo. Garzia, ROC­

CHIO, Sitzia, Quaglieri, Mari, 
Mercatali, Grespi, Orsini, Are-
tichi, Miglio,. 

CAMPOBASSO: Taddio. Iu-
rillo, Becchi, Forni, Favilla, 
Magnanini, Savatorini, Folac, 
Gambiotti, Vescovo, Rossi. 

Arbitro: Di Natale di Sira­
cusa. 

(Dal nostro oorrispondente) 

LATINA, 25. — Partita al­
quanto scialba dovuta sia alla 
prestazione degli atleti in cam­
po che all'arbitraggio che non 
ha saputo tenere le redini del­
l'incontro. Per la cronaca c'è 
poco da dire ad eccezione che 
il Latina ha fatto registrare un 
maggior numero di azioni e se 
il bravo Taddio non è stato 
battuto ciò lo si deve alla sua 
bravura e ai tiri assolutamente 
sbagliati degli attaccanti pon­
tini. Al 15' del primo tempo 
Taddio manda a corner un tiro 
micidiale d! Macatelli; al 40' su 
tiro di punizione Orsini col­
pisce l'interno del palo e la pal­
la torna nuovamente in campo. 
il primo tempo termina con il 
Latina all'attacco. 

Nella ripresa, al 1' è ancora 
Taddio che salva miracolosa­
mente su tiro di Grespi; al 4' 
avviene uno scontro tra Miglio 
e Favilla, quest'ultimo rimane 
fuori dal campo per tre minu-

IH-K LUGO, 25. — Dei locali su-
& *U scudi: Scacchi, il migliore 
i l a campo, Galanti, Casanova, 

Venturi, Zauli e, a tratti, Sa-
iffcUi. Degli capiti ottimi: 
' M a i , raUfna. Mancini a 

Cavese-Meobia 2 - 1 
CA VESE: Moretto, VelWello, 

Roscioli. Rizzo, D'Ambrosio II, 
Santunione. Santoni. Stonnaioli , 
Villicich Zattoni. Gullo. 

PUTEOLANA: Signoretto. Ato-
rino. Beilestnl, Funari. D'Ambro­
sio I. Bertoni. Mononcini. Preta­
to, Mentogllo, Stallini, Vlgaa-
plaao. 

S P O R T M I N O R E 
Taf MIA -1 airiaaal 7 - 1 (Fontana del Lanciano; Di Pa-
ItriaanV ' l a a i i a i W * " • lumini* r:>i>h*rìnl Rlrrl » t u n . LANCIANO: De Pieri. Di Giu­

sti , Pace. Gibottl. Mastrangelo,! 
De Poi, Mangic i . Terenzio. Fon­
tana; Babbi. Di Martino. 

TERAMO: Bertoccht, Cor*vec­
c h i a Vernucd. Ricci, Di Pa­
squale, Vaccaxinl. Lanciaprhna. 
Roti. Prati. GamberinL Tant-
b a n l 

R e t i : a: 26' del primo tem­
po Frati; al 2' de'.la ripresa 
MarsgioU. al 19' Rofi ( s u calcio 
di rigore). 

(Dal nostra eoi i ieyendewf ) 

TERAMO. 25 — Quella di oggi 
al Comunale di Teramo ara una 
partita ohe metteva di fronte 
d u e dega 1 1 ' p i ù forti del no­
stro girone di promozione: quel­
lo dal Lanciano e del Teramo 

La partita è s tata vinta dalla 
equadra l o c a * con il minimo 
di scarto, ma meritatamente, 

I locali s o n o andati in van­
taggio al 96' del primo tempo 
con una magnifica rete a u azio­
ne inteeeuta da Rofl e Lancia-
prima e conclusa mirabilmente 
dal centroavantl Prati con un 
tocco che spiazzava i l portiere. 

Al secondo minuto di giuoco. 
g # ospiti ragglungerano 11 pa­
reggio c o n l'ala deatra MangioU. 
che «apeva facilmente «fruttare 
una indecisione del la difesa 
locale 

Al 19' l locali tornavano In 
vantaggio mercé un calcio di ri­
gore realizzato da Roti 

Meritano una citazione De 
Piati, ZH Giusti . Paca, Da Po i • 

squale. Gamberinl. Ricci e Lan-
ciapritna del Teramo. 
GABRIELE D E LATJBENTIS 

6Ma1or-HriéalMese3-0 
MADDALONESE: D i Vico , 

Marino. Pannoli . Vinciguerra; 
Tremigliozzi. Cicchella. D e 
Angel is . Del l 'Aquila, Gal lonar­
do. Marchitell i . 

GLADIATOR: Cioffi, P iragino , 
Bernini , Grassini, Basi l ico, 
Piccinini . Finess i . Malvic ini , 
Ol ino, Gho, Rosar. 

(Dal nostro corrispondente) 

S- MARIA C. V„ 25 — La 
Maddalonese è .«cesa in cam­
po in dieci uomini schierando 
in porta il centro mediano Di 
Vico. Ciò nonostante il Gladia 
tor, che accusava uno strano 
sfasamento, ha faticato parec­
chio prima di aver ragione 
della volitiva avversaria. 

Il primo tempo si è chiuso 
a reti inviolate e ciò ha pre 
miato la difesa ad oltranza 
della Maddalonese. 

Nel secondo tempo, al ter­
zo minuto, una punizione tira 
ta da Basilico finiva diretta 
mente in rete, causa anche la 
inesperienza di Di Vico. Al 15' 
poi, una bella azione del Gla-
diator, condotta da Piragino 
e Malvicini, dava occasione ad 
Olino di aumentare il vantag­
gio Al 34' infine, nuova rete 
per il Gladiator, segnata da 
Malvicini, su passaggio del so­
lito-Piccinini. A- •» 

Capa-Alenai 2 - 2 
CAPUA: Balsano; Pisanti, 

Santori; Apria, Vitate I, Vi­
tale II; Àrenga, Manfredi, 
Marchioli, Milo, CardellL 

AVERSANA : Comincini; 
Piciotti III, Porzio: Corsale, 
Ciliento, Nappia; Davino II, 
Piciano, Davino I, Fancelli, 
Brudetti. 

(Dal nostro oorrispondente) 

AVERSA, 23. — La bal­
danzosa squadra del Capua è 
uscita soddisfatta dal campo 
«Rinascita* per aver conse­
guito meritatamente un equo 
risultato contro la menomata 
squadra dell'Aversana che ha 
giuocato. praticamente con 
dieci uomini per tutti i mi­
nuti di giuoco. La Capua è 
andata in vantaggio al 30' del 
primo tempo con Marchioli 
che solo davanti a Cominci­
ni insaccava in rete ed ha 
subito il pareggio ad opera 
di Brudetti che al 42', a due 
metri da Balsano, liberissimo, 
segnava Imparabilmente. Co­
si i primi 49 minuti di giuo­
co. Nella ripresa era ancora 
la Capua che passava per pri­
ma in vantaggio, al 4*. con un 
rigore realizzato da Marchio-
li. Ma l'Aversana serrava le 
file e impegnava ripetuta­
mente Balsano pervenendo 
cosi al 35', con un tiro saetta 
di Ciliento al pareggio 

ti; al 6' è ancora Mercatal i che 
manda a lato per la troppa 
precipitazione. Al 19' l'arbitro 
mette fuori dal campo Grespi 
e Salvatorini per reciproca r e a ­
zione ad un causale scontro. A l 
2' Taddio salva àncora su t iro 
di Orsini mandando in corner. 

Al 30' Rigo respinge di p u ­
gno un fortissimo t iro di M a ­
gnanini. Al 37' l'arbitro ha 
espulso Rossi per scorrettezza 
ne i riguardi d i Garzia; a l 44' 
Quaglieri nega la vittoria al 
Latina mandando fuori a por ­
tiere battuto. 

Sono slati battuti sci calci 
d'angolo contro, tre a favore 
del Latina. 

RODOLFO MONTI 

Frosinone-Cotleferro 0 - 0 
COLLEFERRO: Filippi, Ghio, 

Ricci, Perfetti, Ferioli, Bastia-
nini. Biglino, Bozzato. D'Ange­
lo. Lini, Guasco. 

FROSINONE: Gabriele, Stan­
doli. Spinato, Di Girolamo, P e ­
rmeili, 'Catenacci, ..Fortuna, Di ­
pi. Quercia. P/ccojpmijtf..,,Vigna. 

Arbitro: Caputo di Napoli. 

- (Dal nostro oorrispondente) 

PESCARA, 25. — Pescara 
-Brindisi 2-0. Quella dei lo­
cali è stata la vittoria della 
volontà, ma quanto al gioco 
di squadra delusione compie­
di squadra delusione comple­
ta. Non un'azione degna di 
nota. Ecco la cronaca. • 

Inizio veloce del Pescara. 
Al T punizione a favore del 
Pescara tirata da Pupillo. 
Parata dal Portiere. Il Brin­
disi cerca di contrattaccare 
ma la difesa del Pescara non 
si lascia sorprendere. Mungo, 
Pupillo, Godeas fanno buona 
guardia. Al 17* bella azione 
di Palpicelli ma la palla va 
fuori di poco. Al 22' Palpa­
celli su mischia realizza la 
prima rete. Palla al centro e 
il Brindisi cerca di contrat­
taccare. Al 35' Mungo salva 
miracolosamente sulla linea 
della porta. Azioni equilibrate 
fino alla fine. 

Nel secondo tempo la fisio­
nomia del gioco non cambia 
anzi peggiora come qualità 
rji gioco. Affiora qualche 
scorrettezza. Al 15' Gherini 
e Mungo si scontrano e ri­
mangono doloranti a terra, 
mentre Mungo si rialza subi­
to Gherini viene portato a 
braccia fuori campo e rientra 
dopo qualche minuto. "Al 20' 
del secondo tempo seconda 
rete del Pescara: autore Mor­
bioli su mischia. Il portiere 
resta a terra dolorante e vie­
ne trasportato a braccia fuori 
campo non rientra più e vie­
ne sostituito dall'ala destra 
Capitanio. Nulla di nuovo fi­
no alla fine. 

SERGIO T A R T A R A 

' OSTIA MARE: Moren, Gastaldi. 
Gallegarl, ors i . Succi, Forte, Di 
Fratta. Pollcella, Fabiani, prono. 
Bosi. 

Arbitro; sig. Salvatori di Roma. 
Rete: al 32' del secondo tempo 

Pollcella. 

L'ostia Mare è scesa, in campo 
con Idee di gioco più chiare che 
non quelle dell'Hermada. infatti 
a lungo andare gli ospiti si fa­
cevano luce tra la ferrea difesa 
vorghlgiana e coglievano la vit­
toria con u n tiro di Policelli, al 
32" della ripresa, tu t fa l t ro che 
irresistibile. L'Hermana è venuta 
meno nella l inea mediana; l'at­
tacco ha troppo cincischiato con 
la palla al piede. 

Degli ospiti l migliori in cam-
mlgliori sono stati Pernarella Ma­
llevila, Succi. Dei borghigiani 1 
pò sono stati Fabiani. Prono, Po-
rlotti I e Serafini. 

Discreto l'arbitraggio. 
CICERO 

TENNIS 

Vittorie di Pietranqeli 
al torneo di Bordeaux 

BORDEAUX. 25. — Nel quarti 
di finale del singolare maschile 
dei torneo della « c i t tà di Bor­
deaux » l'italiano Pietrangell ha 
battuto 11 francese Jauffret per 
6-4. 2-6. 6-3; Maggi invece è stato 
battuto da Ducos De La Haille 
per 6-3, 6-2. 

Nelle semifinali Uel doppio ma­
schile, Pietrangeli-Maggi hanno 
superato l francesi .lournu-Jala-
bert per 6-1, 6-2 ed incontreran­
no in finale Marcel Bfvnard-Du-
coe De La Haille. 

Palmese ~ Potenza 1-0 
Del tutto inesistente l'attacco rosso-
bili — Solida la difesa degli ospiti 

Ostia M.-B. Hermanda 10 
BORGO HERMADA: Isopani, 

Mariottt I, Batttato. Serafini, per-
mafella. Stabellini. Bertelli, 
sella. Guglle,ttt, Mariottt--Il 
stella.. . 

PALMESE: Tommaslni, Luisa, 
Rigati, Pracchla, Chiozzi, Gonel-
la. Bario, Pagliano. Stangonelll . 
Rumbaca, Raveggia. 

POTENZA: Scannapieco, Ma­
rinelli, Ducei, Piovaneiii, Menco-
nl. Danese. Altobelii. Dragone. 
Buiatti. Nardi Grazioli. 

(Dal nostro corrispondente) 

POTENZA. 25. — Quello che 
non riuscirono a fare le squadre 
più quotate del girone è stato 
fatto dalla Palmese, squadra del­
l'ulti ma posizione di classifica, 
m a certamente in buona fase, 
veloce, elcuriasima in difesa. Il 
Potenza ha perso fra le mura 
amiche e 1 più alla fine della 
partita imprecavano al cattivo 
arbitraggio del signor Capodlfer-
ro di Taranto. 

Ma la sconfitta è stata una lo­
gica conseguenza di una situazio­
ne che si è venuta pian plano a 
creare nella squadra potentina. 
L'attacco non segna più. Basa si 
regge--su! v irtuosismo-di alcuni 
atleti, e l goal quando vengono. 
hanno sapore di prodezza per­
sonale e non la lucidità dei goal 
congegnati dagli.-avanU, .con pas­
s a g g i -«posian^ehti.* tiri-'. Udrete. 

Ma-*]: 'L'area'i«i rfgore^'sembrava oggi 
Me- urte r*iroc*«p»ciraec*»o 'perrl c in­

que di prima linea ih rosso-bleu. 

Marsalci-Turris O-O 
La partita è stata falsata dal cattivo arbitraggio del signor Perri 

TURRIS: Scagioni; Francioni. 
Pastore, Chiamolll; Santamaria. 
Rosi; Franchi, Coletta, Vanz. Ma-
noia, Sciano. 

MARSALA: Goffi; Barattucci. 
Galassi. Maggio; Brustia, Coltel­
la; Badi!, Fonda. Settembrini, 
Torriani, Trlbuzio. 

Arbitro.- Perrl di Catanzaro. 

(Dal nostro oorrispondente) 

MARSALA. 25. — Il protagoni­
sta dell'incontro odierno è stato 
l'arbitro lì quale ha falsato del 
tutto la partita con le sue deci­
sioni cervelloUche: senza dubbie 
è stato il peggiore arbitraggio 
che si sia finora visto al Campo 
della Vittoria. 

Inizio veloce e palla al Mai-
sala che conduce una serie di 
belle azioni. Al 9' azióne sulla 
destra degli azzurri e la palla 
proviene a Badi! che, dopo aver 
trlplato un palo di avversari, 
impegna in un gran volo Sca­
glioni Al 10', su azione di con­
tropiede. la Turris fruisce di un 
calcio d'angolo. Al 16* un'azione 
lineare del Marsala ma Francioni 
in piena area sgambetta Torriani 
e l'arbitro — tra lo stupore del 
pubblico — non concede il « pe­
nalty». 

n sig. Perri dà Inizio, da que­
sto momento, alle sue cervelloti­
che decisioni. Al 22" punizione 
per gli azzurri: tira Coltella che 
dà a Torriani il quale fa partire 
un fortissimo tiro che viene re­
spinto in piena area da un difen­
sore della Turris. 

Al 25" corner in favore del 
Marsala senza esito. Al-.90' lam­
pante rigore a favore degli espiti 
che però il sig. Perrl. nega an­
cora. 

Al 36* ennesimo ca ldo d'angolo 
In favore del Marsala ma nullo 
anche questa volta. Fino alla 
chiusura del primo tempo D Mar­
sala conduce le SKB azioni sotto 
la porta ospite In cerca del me­
ritato punto. 

Nel secondo tempo la situa­
zione cambia e la Turris, r in­
francata. cerca di portare a essa 
almeno il pareggio- Al T azione 
deus Tus^is che v iene neutraliz­
zata da un pronto Intervento di 
Goffi. A n v ca ldo d'angolo con­
tro il Marsala che anche questa 
volta rimane Infruttuoso. AI 31' 
aztooe di contropiede del Mar­
sala: palla a Coltella che va da 
BadiI che a sua volta mette Fon­
da nelle condizioni di poter se ­
gnare Ma n n»»«o destro manda 
fuori. Al rr Tribuilo è tratte­
nuto in area da un difensore 
della Turris ma l'arbitro, coma 
sempre, lascia correre. Al 30* 
calcio d'angolo contro n Mar­
sala che si risolve con un nuovo 
Intervento sbagliato da parte del­
l'arbitro fi quale concede una 
punizione contro 1 locali 

Al 3T u n bel tiro di Trlbuzio 
viene parato ottimamente da 
Scaglioni. Al 42' li Marsala sa 
scuote e cerca di violare la rete 
del portiere ospite, ma anche 
questo ennesimo tentativo rima­
ne Infruttuoso. 

TOMMASO NAPOLI 

C A R B O S A R D A : Cavall ini; 
Michelucci , Buttarel l ; Dioni, 
Molinari, Terenzani; Cattaneo, 
Lasi, Miniati , Vincenzi , Brac­
c i n i 

Arbitro: Medio di Genova. 

Ostoni-Terracina 1-1 
Ostuni: Pieri, De Matteo, Reg­

giani, D'Adamo, Pislnich, ca t ton , 
Righetti. Venneri. Vianeilo, Usa. 
Mazzullo. 

rerracfno; Baciocco. Cappuc­
ci i, Maiero. Palazzi. Barissi, Di 
spino. Do Simone, Colabattlsta, 
Marosslch, B a n d . Marzullo. 

xroifro.- sig. Petruccl di Ma­
t e » . 

Marcatori: AU8* dei 1. tempo 
Marzullo; al 21' dei secondo tem­
po De Simone. 

t?fitaverrh'a-Cartaardo 1-1 
CIVITAVECCHIA: Gallinari; 

Panunzi, Di Gennaro; Lcblanc, 
. .r-.^B*— .Fortuna, Peveri; Randazzo, Roc-

ANUIXO COSCIONE (chi, Valentin!, Mori, Fattoti. 

(Dal noatro corrispondente) 

OSTUNI, 25. — I locali par­
tono di gran carriera e tessono 
alcune azioni d i buona fattura. 
mentre la difesa ospite rintuzza 
egregiamete questa prima sfu­
riata giallo-azzurra. Ma all'8" si 
ra 11 pruno goal della giornata. 
L'azione è iniziata dal piede di 

Uxu che passa a Vianeilo; que­
st i al lunga a Mazzullo che se­
gna la prima rete. 

I) Ter rad na accusa il colpo 
ma non si scoraggia e - . issa al 
contrattacco m a la difesa locale 
controlla bene la sfuriata degli 
ospiti. 

Nel secondo tempo si nota in 
u n primo momento una supe­
riori»* dei locali ma appena do­
po 10 minuti di giuoco l'Ostunl 
cade paurosamente e ne appro­
fittano gli ospiti | quali dopo al­
cune azioni pervengono al pa­
reggio. Palazzi, artefice primo 
del risultato positivo del laziali. 
passa a De Simone che smarca­
tosi facilmente dal mediano, fila 
tut to solo verso la rete dove 
elusa Intelligentemente l'uscita 
di Pieri segna. Qui la storia del­
la partita finisce ma n o n termi­
na con questo la serie negativa 
dei locali che si erano forse trop­
po Illusi per i primi risultati. 

Chi s i è dist into oggi in cam­
po sono stati Mazzullo e D'Ada­
mo per i locali mentre gli ospiti 
vanno elogiati in blocco con par­
ticolare citazione per Palazzi e 
Baciocco. 

GIUSEPPE S A N T O R S O L A 

Palloni che chiedevano solo di 
essere spinti in rete, venivano 
banalmente sciupati o passati ai 
compagni strettamente marcati. 
E soprattutto gli avanti potenti­
ni mancano di posizione. Nessu­
no che abbia la concezione del 
proprio ruolo e si sono visti mol­
te volte due atleti sul lo stesso 
pallone caricarsi a vicenda. Del­
l'indecisione e del nervosismo 
che si è creato in seno alla squa­
dra ne hanno approfittato 1 ne­
ro-verdi della Palmese. Hanno 
controllato facilmente gli attac­
chi potentini e sono quindi per­
venuti al vantaggio con una rete 
segnata al 27' dal centro media­
no Chlo2zi che trasformava una 
punizione dal limite. 

Nel secondo tempo attacchi 
furiosi del Potenza che per le 
ragiorii dette venivano control­
lati benissimo dai nero-verdi i 
quali comunque non hanno mai 
praticato u n a stretta difesa a 
catenaccio, ma anzi hanno por­
tato diverse volte lo scalpore fra 
1 difensori potentini. 

I migliori in campo: Rumbacn 
e Stanganelli della Palmese; Pio-
vanelli e Menconi per il Potenza. 

MARIO CAIANI 

Nissena- Crotone 1-1 
CROTONE: ' Fontanesi- Purgato. 
Brocchetta, Oblach; Vantini San­
tini: Bertoglio, Robotti. Erba. 
Ferraris. Cosmano. 

NISSENA: De Carpentieri; Pa-
van. Magnani, Zanzottera; Penzo. 
Legnani: Martinuzzì. Starnutino. 
Baccl. Antonini. Giannini. 

Marcatori: 1. tempo: 38. minuto 
Martinuzzi; 2. tempo 43' minuto 
Erba. 

I «LUPI» IN NETTA RIPRESA 

Avellino-Casertana 3-2 
L'orgasmo non ha permesso agli ospiti di 
approfittare delle incertezze di Berlocchi 

AVHLLEfO: Bertoccht. Graj-
pone. Tofani, Milano. Flegar. A-
gosti. Renaste, Varutto. Colombo. 
Lo Vecchlo-Muoao, Bertolinl. 

CASERTANA: Scarpelimi, Poz­
zetti. Pettinato, Berselli. Cavaz-
zuti. Sampietro, Camonoresl. Ros­
si. Corni*. Corradini. Barile. 

Arbitro; Maronito di Messina 

(Dal noatro •orrrspondente) 

AVELLINO, 35 — Ha vinto di 
strettamlsura l'Avellino che. pur 
essendo stata fortunata negli ul­
timi minuti, non ha affatto deme­
ritato u m i r — n acquisito. Ha 
vinto anche perchè più organica 
e meno In o igasmo della Caser 
tana, la quale prese alla gola dal­
la necessita d i punti, ha smar­
rito q dtocerntmento e soprat­
tutto la t i e d d c m la «ola che nel 
momenti risolutivi, può garantire 
n tucceaeo. 

L ' o r m n o ha preso In tal mo­
do gli attaccanti ospiti che v e ­
nuti più di una volta dinanzi 
alla porte incustodita di Bertoc-
chi vanamente proteso in uscite 
a vuoto, non hanno «fruttato 1% 
occasioni propizie per fare arren­
dere t'estremo ruardlano «Set 
lupi 

Nel primi venti minuti della 
partita gli ospiti si sono difesi 
con crescente puntiglio e hann*> 
messo a segno al 16* per opera 
di Barile 

La compagine locale, risenten­

do ia mancanza dei proprio c e i -
tro attacco Barbieri Indisposto 
ha s t enuto a combinare e eoor 
dinare le azioni. Un opportuno 
spostamento d i Renosto al centro 
ha risehlarlto l e Idee ed il quin­
tetto di punta locale ha Imposto 
1 diritti del etoco più consisten­
te, pareggiando can Bertolinl alla 
fine dei primo tempo. 

La ripresa ha fatto vedere un 
Avellino sempre più Incisivo; 
cosi altri due goal sono maturati 
Irresistibili con Tofani a; T e 
*on Colombo al 29' mentre un'al­
tra rete è stata realizzata al 37* 
dal mediano Sampietro per la 
Casertana. 

L'Avellino pure non brillando 
eccessivamente ha dimostrato di 
essere In nettar ipresa. Un uomo 
si o distinto nel quadro- questi 
è a u t o Bertolinl che ha trovato 
sullo stesso piano di rendimento 
la coppia del mediani. 

La difesa, a parte I due goa: 
che ha Incassato, si è rivelata 
solida sia pure con qualche t itu­
banza del portiere. La Casertana 
si è battuta con impegno e co ­
raggio e ha tentato tutte le stra­
d e per arrivare almeno al *rarul 
tato di parità, ma non v i è r iu­
scita un po' per difetto della sua 
manovra non mo'to spigliata, un 
po' per la validissima reazione 
che hanno sempre opposto 1 no­
stri verdi Fra gli ospiti si sono 
distinti In ordine di rraduatorla 
Barile. Pozzetti e Pettinato. 

CAMILLO M A S I N O 

(Dal nostro corrispondente) 

CALTANISSETTA. 25. — 1 ros­
so-azzurri crotonesi hanno coito 
un bel pareggio al comunale di 
Caltanisetta disputando contro 1 
bianco-scudati una parttia che 
sino al 45' del secondo tempo era 
in mano dei nis&enL 

Con la vittoria in pugno, quin­
di, quando tutto lasciava credere 
che il risultato dell'incontro do­
vesse rimanere sull'I a 0, t lo ­
cali, per l'applicazione di una 
tattica quanto mai errata, v o ­
luta dall'allenatore pugliése, sono 
stati sorpresi dagli attaccanti cro­
tonesi e costretti a dividere la 
posta. Si è potuto constatare ne . 
corso de l 90 minuti, 11 cattivo 
funzionamento del reparto attac­
cante nisseno a causa del conti­
nui cambiamenti di ruolo di que­
sti giocatori, in special modo de! 
centravanti e dell'ala sinistra. 

La partita odierna quindi va 
collocata tra quelle impostate ma­
le dall'allenatore, giacche molti 
errori potevano benissimo essere 
evitati s e Pugliese non fosse In­
tervenuto con suggerimenti che 
sul campo pratico sono risultati 
sbagliati 

Il primo tempo tranne alcuni 
minuti di vero e proprio grigio­
re della nostra squadra, he regi­
strato una leggera superiorità da 
parte del 1 leal i 

Tutto sarebbe andato per u 
meglio s e gli uomini dell'attacco 
avessero Indovinato li tiro In por­
ta. Tanti sono stati infatti 1 pai-
Toni sbagliati che Invece di esse­
re indirizzati in porta venivano 
inviati alle tselle. Inoltre V * da 
dire che Giannini ed Antonini 
non hanno reso come In altri 
Incontri; il primo ha banalmente 
sciupato palloni d'oro passatigli 
con magistrate bravura da Baccl 
e fl secondo è apparso lento nei 
movimenti, nell'anticipo, nella 
«>rsa e nel corpo a corpo. E 
quintetto dunque non è stato i n -
gralmente efficiente dacché sol­
tanto Bacci. Scarantino e Marti­
nuzzì sono stati il cervello pen­
sante dell'Incontro 

La Itaca difensiva ha avuto dei 
momenti d i vero e proprio trion­
fo, ma è stato un fuoco di paglia. 

In molte occasioni la nostra d i ­
fesa è rimasta nelle maglie della 
tattica dell'avversario e s i deve 
al portiere De Carpentieri s e II 
numero delie reti è rimasto cosi 
basso La nostr asquadra avreb­
be potuto fare molto d i pfù. Ti 
numero delle reti poteva benissi­
mo essere portato a 2 o 3. se la 
tattica di gioco impostata da P u -
e'.iese non fosse stata piena di 
errori. 

Durante 1 primo minuti dì g io­
co e s ino a! 38" del primo tempo 
1 # falche»! » hanno dato tutte 
!e Toro migliori enerele. E* stato 
aopunto al 38* che Martinuzzì di 
slancio dopo avere scavalcato l'in­
tero reparto difensivo, ha segna-
«o la prima rete. 

La ripresa ha visto eli ospiti 
decisi a non mollare ma ad at ­
taccare fino allo spasimo. L'er­
rore di Pugliese * stato anpunto 
onesto. d | non avere mezHo va ­
lutato lo soirlto aggressivo av ­
versario e di aver consigliato I 
oroprl uomini di seTrarst In d i ­
fesa. Allo scadere del SO minuti 
Infatti, 1 bia-nco-scudsti hanno 
ricevuto ;a doccia fredda del pa-
re**io ad onera del centravanti 
**ha che. scartata la difesa, ha 
«rifilato in rete la palla preziosa 
del pareirglo 

Desi! osoltl s i sono distinti: 
Pobottl. Erba, Cosmano Dei Cro-
•^ne occorre dire che e una srrua-
*-;> rohmta e coriacea deen* 6>I 
~ * t o t*>f occinx» tn da^slffea. 

L*arh*tra»»Hi rt? De Rohhio * 
stato lnsuff1c«*»n:^ 

MICHELE F A L C I 

ÌÀ*.Ì • "-• ^r/rì.) £i't* 

W&ÈsWÉkmi^^^^^-^'-^^^»^'^^ 
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SORPRESE E IMPREVISTI NELLA PRIMA GIORNATA DI RITORNO, 

Continua la fuga dell'Inter neutre il Milan perde terreno 
evitati pareggi del Napoli a Bergamo, della Fiorentina a Ferrara e della Triestina a Roma - Clamorosa 

vittoria della Lazio contro l'Udinese - Di misura il Palermo e il Torino cedono alla Juve e alla Sampdoria 

FERMENTO 
IN CODA 

Spira aria di fronda, in coda 
alla classifica del campionato di 
calcio: le squaore che occupano 
B>i ultimi, sgraditissimi posti 
non sembrano affatto disposte 
a subire passivamente la supe­
riorità delle u grandi » o pre­
sunte «grandi». Altro ohe par­
tite facili, altro che ((allena­
menti » domenicali per le aspi­
ranti al titolo e alle piazze 
d'onore! Guardate il tabellino 
dei risultati di ieri e ve ne ac­
corgerete. 

Otto giorni fa il fanalino di 
coda era tenuto in tandem oa 
Como Novara: ebbene, che han­
no fatto ieri i lariani e ì nova* 
resi? Gli azzurri di Como sono 
scesi a San Siro, a confronto 
niente meno che con la imbat­
tuta capolista. Sono partiti de­
cisi all'attacco, e dopo pochi 
minuti di gioco un salvataggio 
tutt'alto che ortodosso di Gio-
vannini su Ghiandi ha procura­
to loro un rigore, trasformato 
dal «vecchio» Baldini. Trova­
tasi in svantaggio, l'Inter ha 
dovuto attaccare a fondo, e tut­
tavia alla fine dei primi 45' di 
gioco era riuscita solamente a 
pareggiare; e ha dovuto poi su* 
dere le tradizionali sette cami­
cie per vincere. 

Valorosi ma sfortunati i co­
maschi; altrettanto valorosi ma 
più fortunati i novaresi, che so­
no riusciti nella grande impre­
sa di battere un Milan reduce 
dalla secca vittoria di una set­
timana prima sul l'Atalanta. Il 
vecchio grande Piola ha guidato 
nell'impresa la sua squadra, • 
un altro anziano, Migliali, ha 
concretizzato in reti la superio­
rità offensiva dei sorprendenti 
piemontesi. Il Milan è riuscito 
a segnare solo su rigore. " 

Ma andiamo avanti nei nòstro 
esame dal fondo classifica. La 
Sampdoria, la tanto bistrattata 
Sampdoria, ha rotto la aeri* po­
sitiva del Torino dì Carver. E 
ancora, ecco un Palermo che 
si batte magnificamente in casa 
della Juventus, finisco in svan­
taggio di una rete il primo tem­
po (e una reto segnata su cal­
cio di rigore), non si demora­
lizza, pareggia a metà ripresa e 
infine è battuto solo da uno 
strano tiro di Boniperti a quat­
tro minuti dalla fine. Bravi • 
rosa nero! Pur sconfitti, hanno 
dimostrato di valere più dai po­
sto che occupano in classifica. 

La Fiorentina ha inaugurato 
brillantemente la et gestione 
Bernardini»; i ragazzi di Fulvio 
sono andati a pareggiar* m Fer­
rara, su quel campo cioè che 
una settimana prima era stato 
fatale alla Roma: hanno con­
dotto in vantaggio tutta la ri­
presa e solo a 30 secondi dal 
tarmine Peli icari è riuscito a 
acciuffare il pareggio per la 
Spai. 

Un'altra squadra di coda, la 
Pro Patria, ha infine castigato 
duramente il Bologna che da 
parecchie domeniche non cono­
sceva l'amaro della sconfitta; 
mentre la Triestina è andata a 
pareggiare in casa della favori­
tissima Roma, costringendo i 
giallorossi — in svantaggio por 
2-0 al riposo — ad una affan­
nosa rincorsa per recuperar* il 
terreno perduto. E si noti eh* 
gli alabardati hanno avuto Soe-
rensen seriamente menomato al 
42' del primo tempo. 

Il quadro delle partite di ieri 
si completa con le due bello 
imprese esterne della Lazio • 
del Napoli. A Udine i romani, 
dopo esser rimasti sulla difen­
siva per gran parto dell'incontro 
(al 30' si era ancora sullo 0-0) 
si sono scatenati nell'ultimo 
quarto d'ora, guidati da quel 
giovane Bettolini eh* in ogni 
partita conferma di avere — s* 
non classe eccezionale — certo 
uno spiccatissimo senso del 
goal; ed hanno finito col far* 
polpette della non disprezzabile I 
Udinese, adacquale hanno resti­
tuito lo «scherzo» cT*l girone 
d'andata. 

I l Napoli infine, confermando 
la sua buona forma, è andato a 
pareggiar* sul difficile campo 
di Bergamo: ammirati soprat­
tutto, dei partenopei. Comaschi, 
Viney e Jeppson. 

CARLO GIORNI 

Meritalo pareggio del Napoli 
sul campo dell'Alalanla (1-1) 

Gioco veloce e sbrigativo degli a n u r r i che nella ripresa hanno marcato una netta superiorità 

ATAL.ANTA: Albani; Rota. Ca. 
de I. Bernasconi: Angeleri. Villa; 
Bi ugola. Rasmussen. Testa, Soe-
rensen. Cade II 

NAPOL.. Casari; Comaschi, 
Gram&glia. Viney: Castelli. Gra­
nata: Vitali. Formentin. Jeppson. 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro; Liverani di Torino. 
Reti: nel I tempo all'8* Soe-

rensen. al 38' Formentin. 
Spettatori 8 mila. Tempo buo­

no: terreno leggermente ghiac­
ciato. Calci d'angolo 8 a 6 per 
l'Atalanta. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO, 25. — 11 risulta­
to finale di parità rispecchia 
fedelmente che Atalanla e Na­
poli, sia pure con diverso stile, 
oggi si sono equivalse; meno 
esatta invece ci sembra la 
espressione numerica della par­
tita, perchè senza alcuni grossi 
errori di Vitali al momento di 
concludere, ed altri di alcuni 
giocatori bergamaschi, le reti 
sarebbero potuto essere di più. 

La partita è stata tecnica­
mente interessante: bella se 
vogliamo, ma solo nel primo 
tempo. Nella ripresa la stan­
chezza ha tolto lucidità di idee 
a qua&i tutti gli atleti e sono 
affiorate così ripicche e qual­
che durcvza. però il ritmo di 

Jeppson 

gioco è ìtalo sostenuto fino al 
termine della gara, il cui ri­
sultato è rimasto incerto per 
tutti ì 90 minuti. 

Le due squadre per cercare 
di superarsi, non sono ricorse 
a tattiche astruse e studiate. 
Da ogni parte si è puntato a 
rete decisamente, impiegando 
nelle azioni due o tre elementi 
e con un'alternativa ceh molto 
aveva in comune col contro­
piede di equilibrate partite di 
pallacanestro. 

Più evoluta e armonica, la 
manovra d'attacco del Napoli 
che pure aveva Amadei asso­
lutamente inconsistente. Più 
decisi e caparbi gli • a fondo » 
dell'Atalanta che articolava il 
gioco su Soerensen (a nostro 
giudizio il migliore in campo). 
Il danese assolveva il lavoro 
di spola controllandosi in mo­
do di non spingersi troppo 
avant:- ì ->uoi lanci esatti man­
davano in profondità la palla 
per essere sfruttata da Testa 
e Brucnola. 

Fortunatamente la difesa del 
Napoli era in palla. Comaschi 
come Viney. unendo capacità a 
qualche correttezza facevano 
barr.era. Casari, dopo l'incer­
tezza della prima rete era di­
ventato sicuro negli interventi 
Il veterano Gramaglia. preso 
'.n velocità all'inizio, riusciva a 
controllare Testa. « Rasu », 
fuori fa*e. agevolava il compito 

1 RISULTATI 
e la classifica 

'AtalanU-Napoli . 1-1 
' Inter -Cono 3-1 
•Juventus-Palermo 2-1 
•Novara-Milan 2-1 
'Pro Patria-Bologna 3-t 
'«•ma-Triest ina 2 - i 
'Sampdoria-Tor.no 1-f 
'guai-Fiorentina 1-1 
'Udinese-Lazio t -« 

l e paride i domata 
AUUuta- In ter 
Bologna-Juventus 
Laxro-Xevan-
MUan-Palenno 
TriesHna-Pro Patria 
Fiorentioa-Roma 
Naooli-SamDdOrla 
Como-Spal 
Tvrtoo-Vdiuese 

Inter 
Juventus 
MUan 

Latto 
Bologna 
Napoli 
Triestina 
Ataloate 
Pro Patria 
Udinese 
Tor ta i 
Spai 
Fiorentina 
Sampdoria 
Palermo 
Novara 
Como 

IS 14 4 • 34 1» 32 
18 11 3 4 4? 24 25 
IS 11 2 5 34 19 24 
l t 9 5 4 M 21 23 
I l « 4 5 27 « l 22 
18 9 3 6 29 23 t i 
18 • 4 « 3» 29 2» 
ì t « « f at n 18 
18 5 7 « 29 34 17 
18 C 4 8 31 3* 18 
18 « 4 t 2$ SS M 
l t s s i n s ù 
18 SS 7 17 SI 14 
18 SS 7 14 24 14 
18 3 7 S M 24 11 
18 4 4 l t SI 34 IS 
18 3 « S St S» IS 
IS 3 4 1 1 1 * SI l t 

di Granata, come la posizione 
arretrata di Soerensen, favori­
va un Castelli non ancora in 
perfette condizioni, a trarsi di 
impaccio. 

L'attacco del Napoli aveva un 
compito relativamente più fa­
cile perchè le due ali azzurre 
— più spettacolari che utili — 
trovavano in Rota e Bernasco­
ni non implacabili francobolla-
tori, è vero però che il terzino 
sinistro, col passare dei minuti, 
trovava il felice senso della 
posizione. Formentin lavorava 
molto di pala più che di cesel­
lo. Jeppson si dimostrava un 
fine e pericoloso smistatore di 
palloni più che il risolutore 
deciso, ma purtroppo Amadei 
pareva un osservatore neutrale 
entrato in campo per combina­
zione. 

Questa esposizione tende a 
mettere in evidenza che i con 
trolli diretti fra giocatori av­
versari venivano osservati ri­
gidamente. Chiaro perciò che 
la partita risultasse emozio­
nante per l'alternativa degli 
attacchi che portavano ora l'A­
talanta, ora il Napoli; ma si 
comprende anche che non po­
teva verificarsi uno stabile d i -
minio di nessuna contendente 
né — tanto meno — una su­
periorità stabile di impostazio­
ne tattica. 

La partita mancò cosi di una 
cronaca vera e propria, visse 
di episodi isolati, delle mano 
vre di contropiede. Dopo un 
alternarsi di attacchi e con po­
co ortodossi salvataggi dei di­
fensori su Jeppson e Pesaola 
da una parte, e Brugnola, Cade 
II e Testa dall'altra, giunse 
presto la prime rete 

Albani intervenne su Pesaola 
rimandando la palla al centro 
Rassmuasen fece suo il passag­
gio e col capo deviò al deciso 
Testa appostato al limite del­
l'area di rigore. Immediato col­
petto del centravanti e palla a 
Soerensen. La difesa azzurra 
era stata presa di contropiede 
e perciò il danese, spostato a 
sinistra, lasciava partire un ti­
ro fortissimo che Casari piaz­
zato male non an-estava. 1 a 0 
per l'Atalanta. 

Il Napoli cercava con Jepp 
son di fare breccia e il pareg 
gio al 18' pareva a portata di... 
piede. Vitali servito dal suo 
centrattacco era bravo a libe­
rarsi di Bernasconi, ma malde­
stro nel tiro, fallito da u,~> 
metro. 

Toccava a Cade II imitare 
l'azzurro nell'errore. Infatti 
l'atalantino a tu per tu coti 
Casari non riusciva a girare 
in rete un preciso passaggio ài 
Testa. 

Gioco veloce, di rilanci, .is­
sato sulla velocità. Formentin 
al 22' sbaglia un facile tiro. Vi. 
tali poteva sfruttare una otti­
ma occasione da gol. ma pei 
evitare di fare male ad Albani, 
che aveva perduta la palla, sal­
tava il partiere. Al 25" brivido 
per l'Atalanta: un rimpallo 
metteva la palla sul piede di 
Jeppson e fuori causa Berna­
sconi e Cade II fbuona partita 
quella del centromediano). 
Purtroppo per il Napoli, il gio­
catore — 105 milioni — tiravo 
piano e a lato. 

Forse il Napoli giocherella­
va troppo ed insisteva nei pae­
saggi stretti, ma al 38' dopo d ie 
Pesaola aveva perduta una oc­
casione ottima per segnare, pa­
reggiava. Azione di Pesaola: 
tutti : difensori sorvegiia io 
Jeppson. L'ala sinistra allunga 
in profondità al centrattacco 
controllato dal suo custode Ca­
de II. L'atalantino vedendo 
Rota non tenta d'intercettare 
ma Io svedese urtandolo gli la, 
occasionalmente, toccare la pal­
la che va a Formentin libero. 
La mezz'ala controlla la sfera, 
si gira, e di contropiede batte 
Albani in uscita. 

17 pareggio inasprisco gli 
atalantini e fa pensare ai na­
poletani che la vittoria è pò** 
«bile. Le due squadre cercano 
cosi di superarsi di slancio ed 
hanno inizio le prime scorret­
tezze. 

La ripresa ricalca lo ct£ v .o 
teno e ripicche ancor più de­
cise. Le squadre hanno per­
duto in precisione perchè !a 
stanchezza comincia a farsi 
sentire. AI 20* Casari compie 
una autentica prodezza su tiro 
improvvido e potente di Bru­
gnola. 

Al 24' l'arbitro Liverani (ot­
tima direzione) chiama a rap­
porto i dee capitari » dice 
loro che la prima scorrettezza 
verrà punita con l'espulsione. 
Al 35' Rota commette un invo­
lontario fallo di mani in a^ca, 
ma l'arbitro non rileva il fal­
lo. Pare rhe il Napoli miri al 
risultato di parità e cionono­
stante la gara ribolle dì falli, 
non preteintenzionali, magari. 
forse dipendenti dall'ardore 
agonistico. Ma Rota zoppica. 
Cade e Jeppsson si urtano sen­
za risparmio, e le punizioni 
fioccano. 

In tribuna vi è un accenno 
d! pugilato. Amadei si fa vivo 
eoo qualche pontino ma con 
tu poco, vaia 

attività alle lacune tecniche. 
diversamente da Angeleri che-
si fa notare poco, ma si rende 
molto utile. Crediamo che il 
Napoli erri ad applicare t.ile 
tattica rinunciataria, ha idoe 
migliori la squadra di Monzc-
glio, ma forse l'Atalanta ha 
più « fondo ». 

La partita cala di tono e «=r 
Tion ci fos?e nell'aria In pauia 
di un colpaccio mancino l'in­
teresse sarebbe finito. Al 45' 
ultima emozione con Un inter­
vento di Amadei. Da ?0 metri 
il frascatano batte una puni­
zione: la palla effettua una pa­
rabola alta che si esaurisce a 
candela a pochi centimetri dal­
la traversa di Albani. Il peri­
colo è passato. L'arbitro fischin 
fine, i giocatori avversari. n -
trovata, la calma si abbraccia­
no. I tifosi napoletani dopr 
aver fatto trottare all'inizio 
della gara il solito a s ine l i 
impaludato di bianco-azzurro si 
sbizzariscono le .solito lancio 
delle rumorose castagnole: Ata­
lantini e napoletani %ono con­
tenti del risultato. 

GIORGIO ASTORRI 

Schweuifmt - Miei ili 0-0; No-
nmbergft - Ba>em Monaci) 4-1. 

Clasfelnca: Eintiacht Franco­
forte punti 27; Muehlburg 25; 
Schueinfutr 24. 

I risultati dèi campionato 
tedesco di calcio 

BONN. 23. — Ecco 1 risultati 
delle partite disputatesi oggi 
nel quadro del campionato di 
calcio di prima divisione della 
Germania Occidentale: 

Germania Settentrionale: S. V. 
Brema - S . V. Amburgo 1-4; Bre-
merbaven-Klel l- l; Arminla 
Hannover Alton 1-3; S. T. Pau-
ii Amburgo - Hannover 96 1-3; 
Eirnsbuettel Amburgo-V. F. L. 
Osnabrueck 3-1; Eintracht Osna-
brueck - Werder Brema 1-1: Get-
tingen - Concordia Amburgo 3-1; 
Luebedc Harburg 1-2. 

Classifica: Kiel punti 28. Wer­
der Brema 26. Amburgo Sport-
verein 25. 

Germania Occidentale: Aa-
chen- Colonia 3-2; Duessolforf-
Dortmund 2-3; Rot Weiss Essen-
Erkensciittick 90; sodingen* 
Scbale 4-4 ; Katernberg - Meide-
nch 2-2; Horst Emscher - Muen-
ster 1-3; Dellbrueck - Leverku-
seti 6-1; Gladbach-Schwar-j 
Weiss Essen 24. 

Classifica: Colonia punti 30. 
Dortmund 29. Rot Weiss Es­
sen 25 

Germania Meridionale: Ein­
tracht Francoforte . Augsburg 
1-3; Mannheim - Waldho. l - l ; 
Muehlburg - F. S. V. Francofor-
te 1-1; Offenbach - Ulm 1-1; 860 
Monaco - 4 Klckers 4-1 ; V. F. B. 
Stoccarda - Aschaffenburg 4-0; 

l a scheda Totocalcio 
Atalanta-Napoti 
Inter-Como 
Juventus-Palermo 
Movara-Milan 
Pro Patria-Bologna 
Roma-Tri**ti n» 
Sampdoria-Torino 
8pa I-Fior* mina 
Udine** 1 atio 
Catania-Treviso 
utodena-Lognano 
Vioenta Canova 
Lece*-Alesaan dr ia 

(1-1) 
(3-1) 
(2-1) 
(2-D 
(3-1) 
(2-2) 
(1-0) 
(1-1) 
(0-4) 
O-O) 
(0-1) 
(2-1) 
(0-0) 

La Direziono d*l Totoealc 
informa oh* il Mo 

X 

1 
1 
1 
1 
X 

1 
X 

2 
1 
2 
1 
X 

'io 
n te-premi 

di quoata setti man a e 
U 4393891778. 

di 

CICLISMO 

Medaglie d'oro a Milano 
a Bartali e Maspes 

MILANO. 25. — La società 
ciclistica Excelsioi dì Milano 
ha festeggiato oggi il proprio 
socio Antonio Maspes, campio­
ne italiano velocità professio­
nisti, e Gino Bartali, campione 
italiano professionisti su stra­
da, ai quali è stata consegnata 
una medaglia d'oro. 

PUGILATO 

Hairabedian batte Yvel 
per abbandono alla 6. ripresa 

ISTAMBUL. 25. — 11 campio­
ne francese dei pe î medio-massi­
mi Jacques Hairabedian ha bat­
tuto ieri sera a Istanbul Albert 
Y\el, ex campione francese ed 
auropeo della categoria, per ab­
bandono alla sesta ripresa 

> \ ' j - , >
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JUVENTUS - PALERMO 2-1: Berlocchi salva la sua rete lanciandosi audacemente sui piedi di Muccinelli (tclefoto) 

MU9 DIFFÌCILE DEL, PREVMSTO PER i CAMIPMOXM 

Coraggiosa e sfortunata difesa 
del Palermo contro la Jave (2-1) 
A V dalli* fine Boniperti ha colto quella vittoria nella quale nessuno piti sperava 

JUVENTUS: Cavalli. BertucceL 
lt. Manente; Corradi. Mari. Pic­
cinini; Muccinelli. Boniperti. Vi-
volo, J. Hansen. Fraest. 

PALERMO: Bertocchi. Giaroli. 
Marchetti; Boldi, Gimona; Tode-
schini; Di Maso, De Grandi. Mar. 
tegani, Cecconi. Sukru. 

.Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Reti; ne! primo tempo al 39' 
Mari su rigore; nella ripresa al 
24' De Grandi, al 41* Boniperti. 

A'otc: temperatura fredda, ter­
reno gelato. Al 15' della ripresa 
Ceccont in uno scontro con John 
Hansen s'infortunava e doveva 
uscire dal campo per rientrare 
al 22'. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. 25. — Date uno 
sguardo, sopra, alla forma­
zione, e vedrete la novità di 
oggi nella Juve: Mari cen-
tromediano e Vivoli mezzo 
destro. Stupore fra lo scarso 
pubblico all'annuncio dell'al­
toparlante e qualche fischio 
all'ingresso delle due squa­
dre. Diretti, naturalmente, 
alla Juve. 

Ma sibili, se possiamo chia­
marli così, piuttosto benevo­
li. come di avvertimento. 
« Giocate bene, altrimenti... » 
e, invece, i bianconeri hanno 
giocato in modo tale che alla 
fine dei novanta minuti i fi­
schi erano diventati un su­

bisso lacerante. Hanno vinto 
gli ospitanti con la maglia 
fregiata dello scudetto per 
due a uno, ma uno di questi 
punti era un rigore su fallo 
di mano involontario e l'al­
tro un goal più o meno for­
tunoso. 

La Juve, non mancia, non 
c*è verso. Qualcosa inceppa il 
suo meccanismo e a tratti 
quest'oggi i passaggi sba­
gliati, gli errori marchiani, 
gli interventi in ritardo, i 
tiri alle stelle o fuori, han­
no assunto un ritmo deso­
lante. Sbiadita l'opera dei 
difensori, senza mordente 
quella degli avanti dove sol­
tanto John Hansen nei pri­
mo tempo e Praest, a spraz­
zi, hanno data a vedere qual­
cosa di decente. 

A parte il morale nei cal­
cagni, cosa comprensibile e 
anche giustificabile, negli 
uomini che formano l'undici 
si nota purtroppo ora anche 
un regresso notevole dì con­
dizione tecnica e fisica. Per­
sino Corradi non si ritrova, 
anche Vivolo deve stringere 
i denti e partire a testa bas­
sa per prodursi in qualche 
serpentina. Tutta la compa­
gine è come svuotata, priva 
di ritmo, di continuità. Un 
tempo c'erano telle zone di 

riposo, delle pause nella co 
struzione, ma erano volute. 
Adesso no. La spinta in avan 
ti non è conseguenza dcll'ar 
gine difensivo che rimanda, 
ma una ricerrca affannosa di 
arrivare in qualche modo 
nell'area avversaria e, una 
volta giunti, la permanenza è 
quanto mai precaria. Le a 
zioni non si dipanano su un 
tema lavorato, voluto ed e s e ­
guito, ma sono sempre frut­
to di improvvisazioni o di 
coincidenze. Pare che gli a-
vanti juventini giochino di 
contropiede in cinque. Di 
conseguenza, il risolvente è 
sempre affidato più alla for­
tuna dell'attimo che ad una 
conseguenza logica, in un l o ­
gico finale d'azione. 

La Juventus di un tempo 
è coperta da una patina die­
tro la quale soltanto a tratti, 
si intrawede l'ossatura tanto 
ammirata, l ' insieme fuso e 
costruttivo. E' un pugilatore 
di classe che combaite groggy 
con la mente annebbiata, i 
riflessi sfasati. Bisogna pen­
sare che i suoi uomini siano 
stanchi, ma è un po' troppo 
presto. Sono stanchi allora, 
perchè non più allenati in 
modo giusto. Ora più che 
mai, ora che la tensione per 
conservare lo scudetto non 

Spai - Fiorentina l a i 
(contiuuac «alla I. parta*) 

gnini, appare subito tempe­
stivo e preciso. 

AW8' una punizione battu­
ta da Pelliccari a tre quarti 
di campo manda la palla a 
sibilare alla confluenza dei 
pali, sulla sinistra di capitan 
Costagliola. Appena il tempo 
di prenderne nota ed ecco che 
la Fiorentina sciupa mala­
mente un'ottima occasione; il 
pericoloso Lucenfini scarta 
Degli Innocenti e traversa al 
centro, Ekner, che riceve il 
passaggio, è appostato ad una 
decina di metri da Bugatti 
ma non trova di meglio che 
allungare la palla al por t iere 
con un tiro fiacco. 

Il gioco si mantiene rapido 
e alterno, poi s isposta nella 
metà campo spallina. Maria­
ni al 17' calcia a lato, ma 
un minuto dopo vuol farsi 
perdonare l'errore e fugge 
velocemente in cont ropiede; 
B e r n a r d i n ricupera e riesce a 
salvare. 

Le lacune della Spai cornili 
ciano intanto a manifestarsi; 
la velocità imposta al gioco 
dai viola mette in difficolti 
Bìzzotto che troppo spesto si 
trova tagliato fuori dalle a 
zioni offensive della Fioren­
tina; Bennifce appare lento ed 
affaticato; lo stesso Castoldi, 
che ha l'abitudine di giocare 
svila sinistra, si sposta s o -

« Bterotto a 

quale non sembra in ottima|coiota ma Ghersetich conclu-
giornata. \de con un tiro fiacco che fi-

La Fiorentina continua a r.isce fra le braccia di Bugat-
premere, ma solo al 25' si 
renderà pericolosa, quando 
Bugatti deve tuffarsi corag­
giosamente fra i piedi di Bel-
trandi che sta calciando a re­
te. Al 27' la Spai si affaccia 
in area viola, Colombi tra­
versa a eBnnike ma il danese 
colpisce male la palla che at­
traversa lo specchio della 
porta e finisce a Magli il 
quale la mette definitivamen­
te in calcio d'angolo. Si ri­
prende con un lancio di Co­
lombi a Fontanesi il quale 
viene sgambettato sul limite 
dell'area: la cnoseguente pu­
nizione rimane senza esilo al­
cuno. 

Al 38' Colombi indir te la di 
testa all'incrocio dei pali e 
Costagliola para con tranquil­
lità. Bennike, malgrado un 
breve ritorno di fiamma, è 
stanco e bisognoso di riposo 
e Colombi si perde nel tenta 
t i r o di lavorare in copertura 
per dare man forte ai latera­
li, per cui si ha l'impressione 
che ti trio avanzato — peral­
tro al le prese ocn gli ottimi 
Magnivi e Cercato e con Ma­
gli che aumenta gradatamen­
te — avverta troppo la man­
canza di capaci suggeritori e 
coordinatori. 

Secondo tempo. Possiamo 
dire che nulla sostanzialmen­
te cambia. AWinizio Mariani 

ti. Poco dopo Chiappella ri­
ceve addosso una pallonata 
da Bennike ed esce per u n 
paio di minuti; quindi al 9' 

viola passano in vantaggio. 
Mariani a metà campo bat­

te Bìzzotto e lancia lungo e 
perfetto a Lucentini. Questi 
fugge veloce verso la linea di 
fondo, converge verso i l cen ­
t ro . supera Degli Innocenti e, 
mentre Bernardin gli si fa 
incontro, tocca preciso a 
Ghersetich: il centro attacco 
attende che la palla tocchi 
terra e qu indi la colpisce con 
precisione e potenza mandan 
dola ad insaccarsi sotto la 
tracersa. Un goal veramente 
bello e nulla da fare per Bu­
gatti 

Ixi Spai tenta di reagire e 
si butta decisamente al con 
trattacco, ma la volontà e il 
cuore dei suoi giocatori non 
migliora di molto il suo ren­
dimento complessivo. I vio­
la corrono infaticabilmente e 
vincono quasi sempre i duelli 
sull'anticipo. Cercato, Magni 
ni e Magli rompono con ener­
gia le azioni portate dagli at­
taccanti spettini. Al 23' Costa­
gliola s i salva per un soffio 
su calcio d'angolo. Nella mi­
schia Viciani colpisce Pelli-
cari con un calcio e ne riceve 
immediatamente in cambio «n gozzi di Bernardini meritava 

*M palle pert-rpuvna. n\ «ita, jfortu*«ts-ttK4 la vitutrte-, 

mente il brutto episodio ri­
marrà isolato. 

La Fiorentina comprende 
che può vincere e cerca di 
perder tempo. Pericolo per 
Costagliola al 27, ma a con­
clusione della mischia la pal­
la batte sull'esterno della re­
te e termina a fondo campo. 
Alla mezz'ora Lucent in i ten­
ta di ripetere l'azione che die­
de il goal alla Fiorentina, ma 
questa volta Bernardin è 
pronto ad intercettare e li­
bera. 

oPco dopo, è invece Bugat 
ti che deve tuffarsi per para­
re una palla pericolosa indi 
rizzata a rete da Mariani; 
quindi la Spai ritoma all'at­
tacco. Un corner a suo favore 
non ha esito. Poi al 43* Co­
lombi manda a Iato. 

Gli spettatori consultano 
febbrilmente gli orologi men 
tre i « supporter » piola agi­
tano festosamente le loro 
bandiere e danno fiato alle 
trombette. La Spai sembra 
inevitabilmente sconfitta e 
già la gente ha incominciato 
a sfollare quando il «vecchio» 
PeUicari mette a aegmo U goal 
del pareggio. Gli spalimi c e -
prioieggismo, esultano per i l 
goal al anale forse nemmeno 
essi credevano più, mentre 
la costernazione appare sul 
volto dei viola. Peccato! I ra 

c'è quasi più, ora la Juve 
deve dare lezioni! di bel g io­
co, nessuno vuol incrudelire 
su di essa perchè non è più 
all'altezza di vincere i l cam­
pionato, ma nessuno le per­
donerà la rassegnazione, la 
indifferenza, l'abulia. Indegne 
dei suoi gloriosi colori. 

* * * 
La cronaca è povera. Irri­

tante a tratti. La si può sun­
teggiare senza rincrescimento 
di sorta. 

Ne i primi minuti è Praest 
che dà il tono all'attacco to ­
rinese, scendendo dal suo 
lato, facendo finte su finte 
sulla destra e sorprendendo 
sempre i difensori col pas­
settino laterale, ma il tra­
versone al centro che segue 
trova sempre un ostacolo o 
in Bertocchi, o in un difen­
sore, oppure nella lentezza 
(purtroppo) dei compagni a 
balzare sulla palla buona in ­
tuendo l'azione. 

John si produce in alcuni 
virtuosismi di eccellente fat­
tura, ma che restano sempre, 
ogni volta, fine a so stessi. 
Bertuccelli rivela la tenden­
za al passaggio al proprio 
portiere anche quando è r i ­
schioso farlo. Cosicché in 
questa prima parte per due 
volte Sukru, per un soffio, 
non giunge a fare il colpac­
cio infilandosi fra Bertuccel­
li e Cavalli. 

Sino al 22' tiene Praest la 
bacchetta direttoriale con in ­
sistenza nel motivo, ma s e m ­
pre portandolo a buon fine 
soltanto per quanto lo r i ­
guarda personalmente. Scen­
de e crossa con un bel tra­
versone, ma Muccinelli è in 
pessima giornata. Berlocchi, 
il portiere del Palermo, in 
ottime condizioni. 

Boniperti scorrazza senza 
idee. John arretrato con bel­
la tenacia dà il v ia ai m o ­
tivi offensivi che sempre pe­
rò si arenano prima del tiro 
in porta. Vivolo è spaesato 
alla mezz'ala. Non è proprio 
il suo posto, checché ne dica 
lui. 

Dopo un po', la partita per 
quanto riguarda livello tec­
nico e costruttivo, può con 
siderars; finita e fallita in 
pieno. La Juve segna su ri­
gore e si cade successivamen­
te ancora di più in un gri­
giore esasperante. 

Siamo al 39' Marchetti in 
area cade e mette una mano 
sul pallone. Un fallo invo­
lontario grosso come la pira­
mide di Cleofe. L'arbitro fi­
schia e indica il rigore. Mari 
prende lo slancio, si contorge 
tutto (finta), tira. Bertocchi 
fulmìneo para, ma s i lascia 
sfuggire la palla che batte 
sul montante e ritorna. Que­
sta volta Mari, senza tante 
complicazioni, tocca e la 
mette dentro. 

Da questo momento sino 
al pareggio, il pubblico, scar­
so a dire il vero, assisterà 
ad un susseguirsi di banalità 
tecniche, 4k «tortezze, d i er 

mani d i certo 

giustificate dai palermitani e . 
dal loro gioco, ma proprio' 
della Juve che è giù. I l pi fb- , 
blico la becca, peggiorando 
lo stato d'animo generale. 

Al 15' Cecconi è a terra" 
dopo uno scontro fortuito con 
John. Zoppicherà per tutto il 
resto della partita. A l 19' 
John a pochi metri manda i n 
alto. A l 23* Todeschini i m ­
pegna di testa Cavalli. A l 24* 
il Palermo pareggia. 

Calcio di punizione da tre 
quarti di campo. Tira Giaro- . 
li. Una saetta a mezza altez-* 
za nel gruppo davanti alla 
porta juventina. Sbuca la t e ­
sta di De Grandi. Cavalli s i 
gira a raccogliere in rete. Ed 
è presto sera, come dicono i 
poeti crepuscolari. S i assiste 
ad un campionario di brutto 
gioco da irritare qualsiasi 
persona anche dotata di n e r -

I CANNONIERI 
14. reti: John Hansen. 
13 reti: Vivolo. 
12 reti: Galli, Nordahl, 

smusse-). 
11 reti: Bocci. 
10 reti: Bertoloni. 
9 reti: Jeppson, 

Nyers. 
8 reti: Burini. 
7 reti: Bettolini, Pandolfini, 

Seca. 
6 reti: P r a e s t , Soerensen 

(Tr. ) , Vitali. 
5 reti: Amadei, Boscolo, Ca­

de I I , Carapelle**, Cieea-
relli, Curti, Hot lì n e i-ar-
sen, Mann ucci, Mariani, 
Mike, Moro (Ud.), Piola, 
Savioni, Sentimenti I I I , 
Skosclund. 

4 reti: Antoniotti, Armano, 
Bassetto, Bronee, Cavax-
tut i , Cerve!lati, Darin, D* 
Vito, Frignani, Ghersetich, 
Liedholm, M . r t t t . n i , 
Mazx*. 

L o r i n t i , 

vi saldi e di dolcissimo tem­
peramento. John e Praest 
sono spariti, letteralmente. 
Vivolo soltanto, a tratti bre­
vissimi, si ricorda di essere 
un centroattacco e cerca in ­
vano di filtrare, Muccinelli è 
nullo. 

Boniperti al 41' segna con 
un tiro spettacolare, uno di 
quei rari tiri che riescono a 
diventare gol una volta su 
mille. 

Dal fondo, quasi al corner. 
tira in porta, alto, spiovente. 
Bertocchi invece di avanzare 
e saltare, si tira indietro e 
cerca di colpire con il pugno 
per mettere in angolo. F a l l i ­
sce e la Juve vince così s t e n ­
tatamente per 2 a 1. 

Che dire del Palermo? Lui 
squadra rosanero non h a 
molto impressionato, v ome 
consistenza di gioco, ma h a 
messo in luce una buona d o ­
se dì vitalità e di energia. 
Sotto la guida di VargUen 
c'è da augurarsi che essa r ie ­
sca ad abbandonare l'attuala 
posizione in classifica che mal 
l e s i addice. 

« I G U O 
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GIORNATA NERA PER I GÌALLOROSSI 

Irriconoscibile la Roma 
contro la Triestina (2-2) 

L'assenza di Tre Re e io sudante rendimento dei m e i a n i hanno determinato la pessima prova dei padroni di casa 
ROMA: Albani; Azimonti. Gros­

so, Ellani; Bortoletto. Venturi; 
Perissinotto. Pandolfinl, Galli, 
Bronee, Sundqvlsta 

TRIESTINA: Nuciari. Bcllont, 
Fcruglio, Valenti: Petagna. Inver. 
niz/i: Boscolo, Curii Ispirò, Soe-
rensen. De Vito 

arbitro- Guarnasclielli di To­
rino. Spettatori: 20 mila circa. 

Marcatori: nel p. t.: 29' Curtt; 
31' De Vito; nel s. t : 18* Fandol-
fini: 39' Perissinotto. 

Quali sono i motivi tecni­
ci del mezzo insuccesso casa­
lingo della Roma- Qualcuno 
dirà: ina ci sono anche altri 
motivi: sfortuna, sviate del 
t'arbitro, nervosismo un po' 
diffuso, di cui furono preda 
anche gli uomini cardine de l 
la squadra aiallorossa. Ma 
bisogna prima di tutto parla­
re dei motivi tecnici se si 
vuol avere una spiegazione 
«alida del pareggio ottenu­
to dalla Triestina: anche per­
chè la Roma è ormai una 
squadra tra le prime del 
campionato e non può, ad 
ogni insuccesso, mendicare 
scuse e giustificazioni. 

In primo luogo non ha 
funzionato la mediana: si 
tratta di uno dei punti di 
forza della Roma di questo 
anno, il trampolino di molti 
dei suoi successi. Logico 
quindi che quando Bortoìet-

' lo e Venturi non marciano e 
dovere tutta la squadra ne 
risenta e minacci perfino — 
come è accaduto ad un cer­
to punto della partita di og­
gi — di andare a rotoli. Ven­
turi, è vero, si è un po' ri­
messo nella ripresa, ha preso 
parecchie palle a metà cam-

. pò, ha avviato più di un'azio­
ne della riscossa romanista. 
• Nel cattivo rendimento del-

, la mediana — lo hanno vi­
sto tutti a occhio nudo — e 
la prima causa della brutta 
partita della Roma. E in di­
fesa l'assenza di Trerè si è 
fatta tremendamente sentire. 
Non che Elioni sia staio il 
peggiore dei tre terzini: ma 
è mancato chi elettrizzasse 
la manovra difensiva dei 
Gìallorossi nei momenti di 
maggior pressione degli ala­
bardati ed elettrizzare una 
manovra difensiva vuol dire 
impadronirsi con slancio del 
palloni e portarli avanti, por­
gerli al mediani e avviare 
un'azione d'attacco, scendere 
lungo la linea e attirarsi 
l'uomo della difesa avversa­
ria smarcando la propria ala 
o il nroprio interno. 

Crosso d'altra parte e sta-
1 to per tutta la partita catti­

vo colpitore, stranamente esi­
tante nelle entrate, facilmen­
te battibile nelle palle a ter­
ra Azimonti è stato U peg­
giore dei tre: risucchiato 
spessissimo da un non cer­
to irresistibile De Vito, con­
fusionario. lento, pasticcione 
anche nelle orcasioni più 

' semplici. 
E* evidente che anche l at­

tacco ha risentito della cat­
tiva giornata dei reparti ar­
retrati: Pandolfini (pure in­
fortunatosi sul finire del pri­
mo tempo) è stato il pi» at~ 
tivo dell'attacco, insieme con 
Perissinolto. svelto e furbis­
simo quest'ultimo, nella ri­
presa. Afa Galli ha sprecato 
non pochi palloni, e Bronéft 
e Sundqvlst solo a tratti si 
sono inseriti con slancio nel 
le azioni a fondo 

La Roma ha avuto anche 
non poca sfortuna: parecchi 
pali, e palloni usciti a lato 
di un soffio, specie nel *e-

• condo tempo. E sfortuna ha 
avuto Albani nella prima re-
te della Triestina, che lo ha 
smontato e mortificato, ren­
dendolo passivo nell'azione 
della seconda rete, pi» ema­

tite d'attacco, disinvolte e 
autoritarie. Venturi ferma 
una palla a metà campo e 
lancia lungo a Galli: inter­
viene fielloni, siamo al 2', e 
atterra in piena area il cen­
trattacco glàllorosso. L'arbi­
tro (impreciso e incompren­
sibile in più di un'occasione) 
concede la punizione dal l i­
mite: -dato che il fallo è av­
venuto almeno otto metri 
dentro l'atea era meglio non 
fischiare nulla! Al 3' Sundq-
vist conclude una lunga fu ­
ga con un bello spiovente 
che batte sulla traversa ed 
esce. 

Curti gioca arretrato e an­
che Soerensen torna indietro 
volentieri. Al 6' Venturi dà 
a Pandolfini che scavalca c-
legante Fcruglio e allarga su 
Sundqvist che spara fortissi­
mo, alto di poco. Ancora 
Sundqvist al 9' centra di pre­
cisione, manca l'intervento 
Nudati uscito malamente, ma 
neppure Galli e Perlsslnotto 
riescono a colpire di testa, da 
un metro. 

La Triestina riordina poco 
a poco il suo gioco e d'altra 
parte la Roma cala di tono 
Gli alabardati ottengono un 
angolo al 10' e al 14' si ha 
una delle più belle azioni 
della giornata: Invernizzi a 
Curti, questi a Petagna che 
lancia Ispiro proprio sul pun­
to di rigore. Il centrattacco 
manda fra le braccia dì Al­
bani una palla debole e stra­
scicata. 

1 malintesi tra i difensori 
e i mediani romanisti cre­
scono di numero e di inge­
nuità, creano situazioni pe­
ricolosissime sotto porta, che 
per fortuna gli attaccanti 
alabardati non riescono a 
sfruttare, almeno per il THO-
mento. 

Al 22' un risveglio roma­
nista: punizione di Grosso da 
metà campo, al volo prende 
Bronée, poi Galli di tacco 
cerca di indirizzare a rete 
ina trova Nuciari fortunosa­
mente piazzato. Un angolo 
per la Roma al 26' batte 
Sundqvist, respinge Nuciari a 
mani aperte, riprende Bro­
née e tira ancora sulla tra­
versa. Petagna e Soerensen 
alimentano continuamente lo 
attacco della Triestina con 
palloni insidiosi che i difen­
sori riescono a malapena a 
respingere. . _ .*.. .. ' 

Al 2Ù' la prima rete degli 
alabardati. Per un fallo di 
Azimonti su De Vito l'arbi­
tro concede una punizione 
una decina di metri fuori 
area, sulla sinistra di Albani. 
Batte Curti e tutti si atten­
dono il solito centro nel gro­
viglio dei giocatori in area 
romanista. Invece V interno 
triestino opera uno spiovente 
insidiosissimo che Albani, 
spiazzato, non può far altro 
che sfiorare con la punta del­
le dita. 

Gelo sulle gradinate, cresce 
la confusione e il nervosismo 
fra i gìallorossi. In difesa 
nessuno capisce più niente. 
Ne approfitta la Triestina, 
lanciatissima, per segnare an­
cora due minuti dopo. Al 31' 
è Boscolo che, spostato sulla 
sinistra, supera Azimonti e 
porge a Soerensen. Quest'ul­
timo fa spiovere la palla in 
arca di rigore: nessuno dei 
romanisti si muove ed è fa­
cile per De Vito raccogliere 
al volo, da due passi, e in­
saccare. 

La Roma appare in balia 
dell' avversario: Soerensen 
manca una facile occasione 
al 35': la Triestina insiste 
tranquilla e ottiene un altro 
nugolo al 36'. Niente di fatto: 

m e meritevole, ma veimnr-\al 41' Soerensen, in uno scon­
no essa • irresistibile. l ' r° fortuito con Bortoletto, si 

Intendiamoci: la Triestina produce una grave distorsio 
ha meritato il risultato. Ha 
giocato con dieci uomini per 
più della metà della parti­
ta è stata in vantanaio per 
ben 55 minuti, si è difesa ru­

otata in una delle sue par- l jn dicc i , uomini. " Pandolfini 

ne e viene portato a braccia 
fuori campo. Un minuto do­
po, in una delle nervose a-
rioni della Roma sul finale 
del tempo per cercar di ac-

demenfe ma con maestria.(comare le disfanre. Pamiol-
con tranauilWà orirh" nimn- firn si infor/n„a a sua volta 

• • — ea esce. 
Nel secondo tempo la Trie­

stina si presenta in campo 

giocherà all'ala gran parte 
della ripresa, ma non appare 
gran che menomato. La ri­
scossa romanista non può 
mancare. Per di più la Trie­
stina commette V errore di 
chiudersi subito in difesa, 
arretrando in 7iermanenza 
Curti e facendo giocare i me­
diani a ridosso dei terzini. 
Al 6' Sundqvist, dopo una 
serie di attacchi frontali del­
la Roma, fugge sulla sinistra 
e centra alto: testa dì Galli, 
testa di Bronée, sembra rete 
fatta, ma Nuciari riesce a 
ghermire proprio sul limite. 

La Roma si ostina a gio­
car stretto e a voler sfondare 
al centro dove Feruglìo sta 
giocando in crescendo e fer­
ma ripetutamente Galli. Da 
parte sua Venturi riesce ad 
avere buoni spunti e a met­
tere ordine nella offensiva 
giallorossa, lanciando le ali. 
All'11' rientra Soerensen, per 
far da comparsa all'ala de­
stra- (ma Elioni perché non 
si porta avanti invece di star 
li a far la guardia a un uomo 
immobile?). 

Dopo la sfuriata iniziale, 
chiusasi con un niente di 
fatto, la Triestina opera qual­
che incursione in area gial­
lorossa, ottiene un angolo al 
15' ma al 18' deve capito­
lare. Bortoletto toglie una 
palla a metà campo al lento 
Curti e lancia Bronée che dà 
pronto „ a Pandolfini: breve 
duello con Feruglìo e Uro 
imparabile sull'angolino de­
stro della porta di Nuciari. 

Siamo uno a due e la folla 
grida a perdifiato il suo in ­
citamento ai gìallorossi. Pe­
rissinolto viene atterrato ir­
regolarmente da Belloni al 
19', poi Bronée, Sundqvist e 
Galli tentano invano la via 
della rete. Al 24' dopo una 
serie di interventi piuttosto 
rudi dei triestini sugli attac­
canti romanisti, Bronée bat­
te l'ennesima punizione dal 
limite: Bortoletto si distende 
nella rovesciata ma la palla 
va alta. 

Al 2T altro tiro dal limite 
contro la Triestina, al 32' un 
angolo per la Roma, al 33' 
ancora tiro dal limite contro 
gli alabardati che si difen­
dono a denti stretti mentre 
la Roma si fa ogni minuto 
più aggressiva. La Roma vuo­
le il pareggio e l'ottiene al 
39, dopo due belle occasioni 
mancate al 36' e al 37' da 
Bronée.- Avviene che Sund­

qvist fugge lungo la linea la­
terale e centra di precisione 
su Bronée. Il danese tenta il 
tiro da fuori area e invece... 
fa un bellissimo passaggio in 
profondità a Perissinotto il 
quale, sbucato sulla destra 
tra due avversari, mette nel 
sacco con una zampata da 
un metro. 

La Triestina riparte all'at­
tacco, ha ancora fiato e ri­
sorse. Un tiro di punizione 
di Curti, identico a quello 
che /ruttò la prima rete, v ie­
ne a stento deviato in angolo 
da Albani, questa volta in 
giusta posizione, il finale è 
seguito dal pubblico tutto in 
piedi, che vuole la rete della 
vittoria: l'ultimo tiro in por­
ta è di Perissinotto, al 44', 
ma Nuciari è pronto a bloc­
care e a togliere cosi ogni 
illusione ai romanisti, che si 
sfogano fischiando l'arbitro. 

GINO BRAGADIN 

• ^ w- ••* , w-'m-'w 

far >*$**>#$• 

:•:-: /,-.: " W W W ' " • JIW WStF-fK1 r. 

••%:•*. &A. 

ROMA-TRIESTINA 2-2: Il seco ndo goal trillino realizzato da De Vito 

Travolta VMJdine&e 4*0 
dalla i^azio in yran vena, 

Le reti sono state segnate riti Bettolini (2). Ai/ani e Sentimenti IV (rigore) 

UDINE: Pin; Toso, Morelli. Me-
negotti: Moro. Revere: Ploeger, 
Szoke. Oarln. Montico, Castaldo. 

LAZIO: Sentimenti IV; Senti­
menti V. Malacarne. Furiassi; Al-
zanl. Bergamo; Pucclnelli. Fuin. 
Bettolini, Larsen Caprile. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Reti: nella ripresa al 30' Bet­

tolini. al 33' Alzani. al 36' Bet­
tolini: al 45' Sentimenti IV sii 
rigore 

UDINE, 25. — Una parti­
ta cominciata bene è invece 
terminata con un risultato 
catastrofico per i bianconeri 
udinesi. Che non è da dire 
che l'Udinese oggi abbia gio­
cato male: i friulani, anzi, fi­
no al momento del tracollo 
avevano disputato una buona 
partita gareggiando in tecni­
ca e velocità con l'avversa­
rio e dominandolo anche per 
lunghi tratti, ti che sì aveva 
l'impressione che proprio l'U­
dinese stesse per cogliere i 
frutti di tanta generosità. 

Ed in questi frangenti l 'U­
dinese aveva perduto non po­

che occasioni di segnare, una 
delle quali al 17* della ripre­
sa, alquanto banale con Da-
rin. E' bastato uno sbanda­
mento della difesa che pure 
aveva retto fino a quel mo­
mento il confronto con l'at­
tacco laziale,-per far mutar 
l'equilibrio. . . 

La Lazio perveniva alla 
segnatura al 30* con Bettoli­
ni il quale - traeva profitto 
dall'essere lasciato libero dal 
suo angelo ' custode, ripren­
dendo una palla calciata da 
Caprile e respinta dal mon­
tante. 

Tre minuti dopo un infor­
tunio di Pin faceva raddop­
piare il vantaggio degli ospi­
ti. Su una facile palla di 
Puccinelli il portiere udinese 
si lasciava sfuggire la sfera 
che riprea sda Alzani era in ­
viata in rete. Al 36' ancora 
Bettolini liberatori di Toso, 
segnava di precisione la ter­
za rete. Proprio allo scadere 
del tempo, un fallo di Toso 

SPORTS INVERNALI 

di 
i campione 

pattinaggio 
europeo 
artistico 

Il giovane azzurro si è imposto nettamente nelle gare di Dortmund 

DORTMUND, 25 — Ecco la 
classifica finale del campionato 
europeo maschile di pattinaggio 
artistico: 1) Carlo Fassl (It.) 
punti 191.67; 2) Alain Gllettl 
(Fr.) 187.23; 3) Fratmut Stein 
(Germ.) 167.54; 4) Michael Boo-
ker'(lngh-) 166,76; 5) Hubert 
Koepfler (Sviz.) 163.59; 6) Mar­
tin Felsenrelch (Austria) 155.97; 
7) Klaus Lolchtnger (Germ.) 
148.13; 8) Gyoergy Czako (Un­
gheria) 137.32. 

La classifica a coppie è la 
seguente: 1) John e Jennifer 
Nicks (Ingh.) punti 10.87; 2) 
Las/lo e Marian (Ungh.) 10.79; 
3) Kurt Oppelt e Slssy Schwarz 
(Austria) 10.43; 4) Robert Hud­
son e Jane Hlgson (Ingh.) 
10.37; 5) Karl Prob=.t e Evi Neeb 
(Germ.) 10.15. 

silicati 1 tedeschi Astler e Kim-
6er, con il lievissimo svantaggio 
di 27/100 di secondo: al terzo 
posto Kilt e Nieberl (Germania). 

Uno dei componenti della cop­
pia vincitrice Felix Endrich, vin­
ce il titolo mondiale per la terza 
volta. Egli mfaUi è già stato 
campione nel 1948 e nel 1949 

do l'offensiva m^oni^fn ap­
parirà trarolaente _ 

Non era insomma la Trie­
stina che abbiamo visto una 
settimana fa uerdere senrfl 
remissioni» contro la Lazio: e 
vero che Fernolio non ha of­
ferto lo stento irtpUacolo di 
potenza e di ahilità. ma i d»e 
terzini — spcrinlmmte il Va­
lenti — han»»o m'orato dn<* 
lìnee più su d« otto aìorni fa 
e Petagna e Invernizzi sono 
apparsi infaticabili e attenti 
per tutto Varco dei novan­
ta minuti. Inoltre le due ali 
e Socresen, nel primo tem 
pò. hanno impennata dura 
mente i difensori mmnm«ft-
battendoli STV»<:«O »»d tenno 
e r"»I rtaVepgio 

Rifv'tùtG. dimane, eauo: 
una chiara superiorità degli 
alabardati nel primo temvo. 

c* un quasi ininterrotto mono-
%r Toor> romanista net secondo. 
è- Certo che, dopo i due risui' 
sr;;taM di Ferrara e dì oopi bi-
?S' soancrà pure riveder* auai-
*~~~ cosa' «e! cm**">rtn d»«* niot-
* loro-'Si: onnlmn et ò ferma-

'to O pira »'n '""** T",, rpnnT' 
V ti arretrati Bimana avere »' 
i'f coronalo *> J»»f«»T«•«*** "»l 
£ tempo. mriti>ndn c m n n - o i 

'?* mente a riposo per esemnio 
§.' Bortoletto - Azimonti. tiomf-
\ ni rhe hanno reso grandi 
K sprriai alla snvndra neVa 
g, primo parte del ramnionafo 

Gli svizzeri Eiufrich e Stoedcli 
campioni mondiali di bob 
GARMISCH PAHTF.NKIR. 25 

— Gli svizzeri Endrich e StoecKìI 
hanno vinto og^i il titolo di 
campioni mondiali di bob a due 

Al secondo posto si sono cla*>-

VIARfcGGIO. 25 — Si * riuni­
ta a Viareggio la Commissloce 
compost* dal rappresentante del­
la FIGC. dal rappresentante del-
1 AIA e dal presidente del Centro 
giovani calciatori per procedete 
al regolare sorteggio e allacco;»-
piamenio delle squadre parteci­
panti al V Torneo internazionale 
giovanile di calcio «Coppa Car­
nevale 1953 >. per la disputa del­
le gare eliminatorie e delle suc­
cessive Rare del quart: di tirale. 
6emif:na:e e tinaie 

Il sorteego ha d«ito il *eguen-
|te esito 

Turno ehmlr.atorie turno A. 
Mbato 7 tenbraio Ka>duJc (Spa­
iato) contro AC Udinese; dome­
nica 8 te Uralo o r e Ktcker-
(Offcnfcach) contro BC Atalant». 

, __. . - . turno B. lunedì 9 febbraio primo 
K ma rhe ora annoiano ehia-\inconlxo pi* Austria (Vienna) 
%' fornente snremuti e di<oroa- c o n t r o VC Sampdoria; secondo 

| | j " . uteraM. 

PER LA « COPPA CARNEVALE 1953» 

Il calendario del torneo 
calcistico di Viareggio 
l.v finali .si disputeranno il 16 IVMmiio 

PATTINAGGIO SUL GHIACCIO 

Miilioratolalla Jonlova 
ilrecordiniHMlialeiteiSBOBiii. 

MOSCA, 25. — Nel corso del 
la seconda Riornata dei cam 
pionati deirU.R.S.5. di pattinag­
gio su stilacelo (velocita), che si 
svolgono a Medeo e a Alma Al­
ta, la pattlnatrire sovietica Mim­
ma Joukova ha battuto il pri­
mato mondiale dei 5.C0O metri in 
9'01"C 10. ir preredente primato 
apparteneva alla russa Tatiana 
Karelina con 910-7/10 dal IMI. 

Inoltre Rlmma Joukova ha 
migliorato il primato mondiale 
delle quattro distanze addizio­
nate con punti 2*4.100. Il pre­
cedente primato, che le apparte­
n e r dal 1952. era di p. 20S.Ì50. 

(Olanda) 8'48"4; 10» GUIDO 
CITTERIO (Italia) 8'49"2 (nuo­
vo primato italiano); 11) Enri­
co Musolino (Italia) 8'50"5. 

Selisam vince 
lo slalom a Garmisch 

GARMISCH - PARTENKIR-
CHEN. 25. — La tedesca Ma-
rianne Seltsam ha vinto lo sla­
lom speciale femminile dispu­
tatosi oggi nel quadro dei noni 
giochi invernali internazionali 
dì Garmisch. 

La Seltsam ha compiuto le 
due discese sul percorso disse­
minato di 36 porte in comples­
sivi 1*35"5 (prima: 56"*7 - secon­
da: 56"8>, seconda e terza si 
sono classificate Putzi Frandl 
'Austria) in 1*57"3 e Evi La-
nig (Germania) in r57"8. 

su Caprile veniva punito con 
un rigore che Sentimenti IV 
trasformava irresistibilmente. 

Novara • Mila» 2 - 1 
NOVARA Cernuschl; Pombia, 

De Togni: Feccia. Molina II. Bai-
ra; Renica, Janda, Plola. Migno­
li, Savioni. 

MILAN: Buffon: Tofcnon. Za-
gatti; Antonazzi. Pedroni. Celio: 
Burini. Gren. Nordahl. Liedholm, 
Frignani 

i4rt>itro Massai di Pisa 
Reti: nel primo tempo al fi' Mi-

ghuli. nel secondo tempo al 14' 
Bui ini su rigore, al 32* Miglioh 

Alinoli. 4 a 3 per il Novara. 
Note: Cielo nuvoloso, campo 

gelato, cosparso di segatura. 
Spettatori: 10.000 circa. 

NOVARA, 25. — 11 Novara, 
guidato dal vecchio Piola, è 
riuscito oggi a battere con 
pieno merito il Milan, che è 
stato pressoché costantemen­
te bloccato dallo scatto e dal­
la volontà indomabile degli 
azzurri novaresi. 

Dopo alcune impetuose fo­
late, gli azzurri passano in 
vantaggio già al 6' per merito 
di Miglioli che, ricevuto il 
pallone da Janda, inganna 
con una finta Buffon ed in ­
sacca. Gli ospiti tentano im­
mediatamente di reagire, ma 
gli azzurri si battono senza 
risparmiarsi ed, anzi, invece 
di serrarsi in difesa per di­
fendere il vantaggio si por­
tano più e più volte all'at­
tacco mancando alcune buo­
ne occasioni solo per eccessi­
va precipitazione. 

Nella ripresa gli azzurri, 
pur provati dal ritmo soste-
nutissimo del primo tempo, 
continuano a lottare capar­
biamente. Ma il Milan riesce 
ad imporre la sua migliore 
tecnica e attacca con sempre 
maggior insistenza, finché al 
14'. in un'azione in area no­
varese. Feccia ferma la palla 
con le mani. 11 conseguente 
calcio di rigore viene trasfor­
mato in rete con un bel tiro 
da Burini. 

Ma la rete del Milan, anzi­
ché abbattere gli azzurri no­
varesi, ha l'effetto di galva­
nizzarli cosicché, trascinati da 
Piola, veramente magnifico, 
i piemontesi riprendono la 
loro sarabanda dì assalti alla 
porta di Buffon. L'assalto du­
ra sinché al 32' Miglioli. scat­
tato in un corridoio libero, 
imrjegna Buffon in una diffi­
cilissima respinta" di pugno; 
!a sfera però ritorna sui pie­
di dello stesso Miglioli che 
non ha difficoltà a battere 
nuovamente il portiere mila­
nese. 

Il Milan si riversa all'at­
tacco nell'intento di raggiun­
gere il pareggio, ma la difesa 
azzurra stronca ogni tentati­
vo rossonero. 

Solo al 36' il Milan avreb­
be potuto raggiungere il pa­
reggio con un violento, insi­
dioso tiro di Frignani; ma 
Cernuschi, con un gran bal­
zo, riesce a sventare la mi­
naccia. 

I risultafi del campionato 
(fi calcio francese 

PARIGI. 25. — Ecco i risultati 
delle partite, disputatesi oggi, ne; 
quadro del campionato di calcio 
di prima divisione: 

Reims-Nizza 3-1; Lilla-Lens 0-0; 
Marsiglia-Bordeaux 30: Mont-
pellier-Nimes 2-5; Metz-Houbabc 
1-1: Le Havre-Sete 2-0; Rennes-
Nancy 0-1; Saitn Etienne-Racing 
3-1; Stade (Francal-Souchaux 1-2. 

Classifica; Reims 32 punti. Lil­
la 27. • . , s- V. 

CONTINUA LA MARCIA DELL'INTER 

Con due faal di Nyers 
liquidati il Como (3-1) 

m — , _ » 

Chiusosi in parki, il primo tempo, solo nella 
, ripresa i - nerazzurri sono' rinati a vincere 

INTER: Ghewl; Neri. Giovan-
nmi, Glaeomazzi; Fattori, Neeti; 
Armano, « Mazza, Lorenzi. Skog-
lund, Nyen. ^ 

COMO: Bardelli, Orlggl, Qua­
dri, Bonlardl; Bergamaschi. Mez­
zadri; Cattaneo, Gratton, Ghian­
da Luosi, Baldini. 

Arbitro; Maurelli Si Roma 
Feti: Baidlnl (rigore) ai 6' e 

ATmano al 34' del primo tempo; 
Nyers al 2Ì' e al 40* della ripresa. 

Tempo; coperto. Teneno : buo­
no- spettatori 25 mila. 

Calci d'angolo- 10 a 2 per Ja 
Inter. 

MILANO, 25. — Partita 
abbastanza vivace al cui an­
damento ha dato stimolo il 
calcio di rigore concesso al 
6' del primo tempo al Como 
che si distendeva quindi con 
maggior tranquillità. 

La reazione dei n e r a z z u r ­
ri è però stata immediata e 
la loro pressione ininterrot­
ta. I milanesi si portavano in 
vantaggio al 21' della ripresa, 
e proprio quando i comaschi 
sciupavano in maniera e le ­
mentare la possibilità del pa­
reggio, portavano a tre le 
r e t i - , . i , •• 

Al 6' una carica laterale di 
Giovannini su Ghiandi in 
area di rigore, viene punita 
dall'arbitro con la massima 
punizione che Baldini tra­
sforma. 

L'Inter, sia pure alquanto 
innervosita, scatta subito al 
contrattacco. A l 34' una f e ­
lice puntata di Nesti si r i -
_olve con un palo. Sulla re­
spinta piomba Armano che 
ottiene il pareggio. 

Nella ripresa i neroazzurri 
sono ancora protesi all'attac­
co. Nyers stringe verso la 
porta comasca alzando un 
pallone che Bardelli, fattosi 
avanti, riesce appena a sfio­
rare senza evitare che finisca 
in rete. 

Al 40' è all'attacco il Como 
che sfiora la possibilità di pa­
reggiare ancora con Baldini 
eh a tu per tu con Ghezzi, 
gli butta la palla addosso. 

L'Inter parte immediata­
mente in contropiede e un 
allungo viene sfruttato alla 
perfezione da Nyers che met­
te in rete. 

Pro Patria-Bologna 3 - 0 
PRO PATRIA: Uboldi. Travia, 

Fossati: Toros. Settembrini, Mar­
tini; Rebuzzi. Guamieri, Hofling, 
Ciccarelli. Bertoloni. 

BOLOGNA: Giorcelll. Cattozzo, 
Greco: Ballaccl. Pilmark, Jensen; 
Cervellati, Garcia. Mike. Randon, 
La Forgia. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: nel 1. tempo Bertolqni al 

U O T O 

Le società del Centro-Sud 
abbandonano il Congresso 

Eletto il nuovo consiglio della F . I. N. 

TRIESTE, 25 — Le votazioni 
per il nuo\o Consiglio della Fe­
derazione Italiana Nuoto, con­
clusesi alle ore 3.30 di stamane. 
hanno dato 1 seguenti risultati: 
presidente a w Antonio Greppi. 
(Milano) voti 106, vice-presi­
denti: Dalmaseo, (Torino), vo­
ti 106; Codeca, (Bologna), 100. 
Corzetto. (Genova). 98; consi­
glieri: Boccacci, (Trieste), vo­
ti 107: Mari. (Genova), 106: 
Mele. (Roma). 103; Gardena, 
(Trento). 102; Ferrari. (Firen­
ze). 101; Vasta, (Catania), 101; 
De Luca. (Napoli). 65; sindaci: 
Ganieri. (Genova) voti 105; Pec­
co. (Milano). 103; Spadetto. 
(Chiavari). 100. supplenti: Do-
cadio. (Napoli), voti 97; Anchi-
si. (Cagliari). 92 

A seguito delle elezioni dei 
presidenti, un gruppo di congres 
sisti rappresentanti 27 società di 
nuoto hanno abbandonato I la­
vori dell'assemblea. 

Tale decisione è stata comuni­
cata con una dichiarazione dei 
delegati Caucia e Zenobi nella 
quale si precisa essere la scis­
sione dovuta all'Irrigidimento del 

delegati del Nord Italia a non 
voler accogliere le richisete degli 
esponenti delle società Centro-
Meridionali e Giuliane. 

BrìllaiK affermazioni 
ilei aHettanfi azzurri 

CIVITAVECCHIA, 25. — Po­
co pubblico è accorso ieri sera 
al Palazzo del Pugilato, per as­
sistere alle prestazioni dei pugili 
olimpionici. 

Nell'incontro « clou » della riu­
nione. il peso leggero di La Spe­
zia Bruno Vismtin. ha piegato do­
po otto riprese il rude livornese 
Roseli ini ai punti. Sorprendente 
prestazione ha fornito il pugile 
Capra ri che con una serie di de­
stri al mento di Scardino, ha co­
stretto i secondi di quest'ultimo a 
gettare in segno di resa, la spu­
gna alla seconda ripresa. 

Nell'altro incontro tra i due 
pesi medio-massimi. Alfonseiti ha 
prevalso ma questa volta sola­
mente ai punti, sul calabrese Az-
zarà. mentre Vescovi, ha debutta. 
to felicemente fra i « prò » supe­
rando ai punti Fuiano di Bari. 

34'; nel 2. tempo Ciccarelli al 20', 
Hofling al 39*. 

Spettatori: 7 mila. Tempo fred. 
do; terreno buono. ' 

BUSTO A.. 25. — Netta e in­
discutibile vittoria dei tigrotti su 
un Bologna apparso in giornata 
di poca luce e in cui scio ì due 
laterali si sono distinti per la 
impostazione di gioco a metà 
campo. Ha deluso l'attacco ospi­
te, lasciatosi irretire in una serie 
di continui quanto inutili pas­
saggi. Positivo invece il gioco de. 
gli avanti bustesi, ben sorretti da 
Settembrini e Martini. 

Le prime battute sono favoie-
voli ai bolognesi. Al 32'. però. 
Ciccarelli passa a Guarnieri che 
gira al centro, dove al volo Ho­
fling insacca; ma l'arbitro annul­
la per fuori gioco. Insiste la 
« Pro » e 2* dopo perviene al 
successo con Bertoloni che rea-
lizza di testa, su servizio di Mar­
tini. 

Nel primo quarto d'ora della 
ripresa qualche sgroppata dei pe­
troniani non ha esito. E' invece 
la Pro Patria a realizzare con 
Ciccarelli al 20' su passaggio di 
Hofling. Al 39' terza rete della 
«Pro»: Bertoloni, che ha la me-
gljo su Cattozzo, fugge verso la 
area bolognese, quindi centra e 
Hofling non ha difficoltà a se-
gnare. 

Sampdoria - Torino 1 - 0 
SAMPDORIA: Moro. Giatton, 

Fommei. Podestà; Opezzo co­
scia; Righetto. Bassetto calas­
si, Gritti. Gotti. 

TORINO: Romano, Farina, 
Giuliano. Cusceia. Ritnbaldo, 
Moltrasio. Tontodonati Senti­
menti III. Pratesi, Buhtz. Se-
rone. 

Arbitro- Gemmi di Roma 
.Refe: Gritti al 34" del secon­

do tempo. 
Angoli: 8 a 0 a favore della 

Sampdoria. 
GENOVA, 25. — La Sampdo­

ria ha meritatamente vinto 
contro un Tonno che gli ha 
contrastato il passo per tutti l 
90' e che, per la tattica edotta­
ta, mirava chiaramente al pa­
reggio. 

I granata, infatti, hanno gio­
cato una partita prevalentemen­
te m difesa, e. grazie alla gran­
de giornata di Giuliano e di 
Buhtz. sarebbero riusciti nel lo­
ro intento se nell'ultimo quar­
to d'ora di gioco Gritti non 
avesse messo a segno il tiro de­
cisivo 

Gli attacchi della « Samp » 
alla rete di Romano sono stati 
incessanti. 

Nei primi venti minuti del 
primo tempo e In tutta la ri­
presa si è giocato nell'area gra­
nata e solo sporadiche azioni 
di alleggerimento sono state ef­
fettuate dei torinesi. 

Quando sembrava che ormai 
U risultato in bianco non do­
vesse più mutare è venuta la 
rete di Gritti. Galassi Acco­
gliendo un lungo rimando di 
Bassetto insisteva suHja palla 
e. nonostante fosse marcato da 
Giuliano, riusciva a centrare. 
Gritti raccoglieva e da pochi 
metri infilava l'angolino destro 
della porta di Romano. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

ANNUNCI ^UNITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DK. DE BEftNARDIS 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest, 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto .Medico 
per la rara delle disttmzionl ses­
suali «i origine «errosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-paft-marrimeniall 

GrancT Uff. Dr. C A R L E T TI 
P J t Esquilrno, 12 . ROMA (Sta. 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

P U G I L A T O 

Battuto da Broetanan 
il record mondiale 5000 m. | 

i d i l e t t a n t i a z z u r r i 
contro la nazionale belga a Liegi 

AC F.ortnlina, secondo incontro 
Harobiirger Sport VereUi contro 
FC Juventus. 

Quarto di finale pr.rr.o quar­
to giovedì 12 febbraio, primo in­
contro vincenti turno B. secondo 
incontro vincenti turno A 

Secóndo quarto, venerdì 13 feb­
braio; primo Incontro vincenti 
turno D. secondo incontro vin­
centi turno C 

Semifinale eatato 14 lebbrato; 
pruno incontro vincenti primo 
quarto di finale, secondo lncon 
tro vincenti secondo quarto 

Finale lunedi 16 febbraio; pri 
.no incontro perdenti semifinale 
(per 3 e 4 posto); secondo in 
contro vincenti semifinale (per 
il primo e feceondo po«to) 

DAVOS, 25 — Al Concorso • 
Internazionale di pattinaggio su J 
ghiaccio (velocità) di Davos.* • 
la prova dei m. 1500 ha dato, w-, • - • • • • _ • - r » i « - » i * • i n • . r « 

i seguenti risultati: | favoriti dal pronostico i nostri « puri » • Sola incognita 1 emozione della prima trasferta 
l i WIM VAN DER VOORT 

Ovante ad Albani 
non ci sembra il ca*n di in-

"èf- fierir*: tanto nfi/ rht> rnm-
nrphhe 
pari! 

m • • 
|fr> La Homo nane b̂ r»/* r*A"'-

?k tra, nel primi minuti, lan-

Bcf , ftf/Tnrfo lui non ri *i 
[3^;. tran rhe da *tnrp *»"« 

Incontro Bordeaux-AC Milan ; 
turno C. martedì 10 fehbTalo 
primo Incontro SS Lazto-GS Cen­
tro giovani calciatori Viareggio 
secondo incontro Partiean Bel 
grado contro FBCB. turno D 
mercoledì 11 febbraio primo In­
contro Stade de Relms contro 

Il campionato di rvoby 
Fxco i risalta»! «elle «diente 

partile del Caaapianata ftaliaiw 
di Ragbr - Serie A: 

A Milane: Milan» batte Na­
poli 6-9: a Padova: Petrarca e 
Brescia €-6; a Berlga: Rarlf* 
•atte Atalia 11-4; a Trevi»: 
AauUrl tatto Trarla* t-9. 

(Olanda) 2'14"9; 2> Keens 
Broekman (id.» 2*15"2; 3) An­
ton Huiskes (id.) 2'18"5; 4) 
Kornell Pajor (Svezia) 2*19"1; 
5) Franz OrTenberger (Austria) 
e Nicolaus Oolsth (Olanda) 
2*19"5; 7> CITTERIO (Italia) 
2"21"9; 8» Arthur Mannsbarth 
(Austria) 2"23"6: 9) Enrico Mu­
solino (Italia) 2'23"8; 10) Gui­
do Caroli (id.) 2"25"5. 

Nella prova dei 5000 me­
tri. il pattinatore olandese Kees 
Broekman ha migliorato il pri­
mato mondiale della distanza 
con 8"06"6/10; il precedente 
primato apparteneva allo sve­
dese Hjalmar Andersson con 
807^/10. 

Ecco la classifica della gara 
di m. 5000: 

1) KEES Broekman (Olanda) 
8Tj6"6 (nuovo primato del mon­
do); 2) Anton Huiskes (id.) 
8'11"; 3) Wim Van Der Voort 
(id.) 8"20"1; 4) Kornell Pajor 
(Svezia) 8"29"8; 5) OrTenberger 
(Austria) 8"33"6; 6) Mannsbarth 
(id.) 8 36"6: ?> Olsthoom 
(Olanda) 8'43'7; 8) Rohrbach 
(Svizzera) t'4«n; t ) Maarat 

La squadra azzurra del p u ­
gilato italiano, riceverà que­
sta sera il suo battesimo del 
fuoco a Liegi dove affronterà 
la nazionale belga. Daranno i 
pugili italiani conferma della 
imbattibilità del nostro « die­
ci » pugilistico, nel confronto 
con la rappresentativa bel ­
ga? Certo è prima di tutto, 
che i nostri pugili si batte­
ranno con quello spirito ago­
nistico che li distingue, per 
ribadire il successo riportato 
recentemente contro la squa­
dra iugoslava. 

Realizzare un vittorioso e x ­
ploit, non sarebbe poi gran­
demente sorprendente anche 
perchè la squadra belga non 
è una delle più formidabili 
in Europa. Il che non vuol di ­
re tuttavia che dobbiamo 
cantare vittoria 

La riserva sostanziale che 
va fatta è che i nostri dilet­
tanti, tranne Bolognesi — che 
questa sera combatterà nella 
superiore categorìa — e qual­

che altro pugile, non hanno 
ancora fatto la tampra « l'a 
nimo alle battaglie fuori le 
mura amiche. 

Dovranno cioè dimostrare 
ai nostri pugili di saper fron­
teggiare e reagire quando la 
lotta si preannuncia in loro 
sfavore, ai clamori ed agli in ­
coraggiamenti del pubblico 
straniero che quantunque 
sportivo, non rinuncterà mai 
ad incitare i propri atleti. 

E a volte non si può annul­
lare tale svantaggio, soltanto 
con il proprio orgoglio perso­
nale o i propri mezzi fisici; ma 
è necessaria una esperienza a 
maturità superiore a quella 
che hanno finora palesato i 
nostri « puri >. 

Gli atleti migliori della 
squadra fiamminga, tranne 
rivelazioni serali sono: Bob 
Marcel (leggeri), Schoeema-
eker (welters-pesanti), e 
Peyre (massimi), mentre Re­
né Robert (mosca), Danny 
( fa l lo) , Dumont (piuma) , Kid 

Eddy (leggeri), Vlaeminckw 
(welter»), De Scheemaker 
(welters pesanti) Van Gan-
sen (metìi) Bloch (medio 
massimi) e Peyre (massimi 
sono pugili di normale rendi­
mento) . 

Ma la squadra belga atten­
de al varco quella azzurra: 
e quei pugili, vedrete, faran­
no del loro meglio per fran­
tumare il mito dell'imbatti­
bilità che gode la nostra 
squadra, anche se quella o -
dierna è ben diversa da quel­
la di un tempo! Ma tutto 
sommato, i pugili belgi non 
sono dei fuori classe. 

Comunque i l treno azzurro 
è già partito, carico di spe­
ranze: Burrini (mosca) , D'A­
gostino (gallo) , Freschi (piu­
ma) , Di Jasio (leggeri) B o ­
lognesi (welters leggeri), 
Ruggeri (welters) , Strina 
(welters-pesanti) , Finiletti 
(medi) Baldini ( m e d i o - m a s ­
simi) Bozzano (massimi), 
sono gli atleti e\ii i Tiservato 

il compito di regalarci la pri­
ma vittoria internazionale a l ­
l'estero. 

E i nostri ragazzi, incorag­
giati dal successo consegui 
to sugli atleti jugoslavi, fa 
ranno del loro meglio, per non 
venire meno alle fulgide tra­
dizioni. 

A noi non resta che augu­
rare agli atleti azzurri una 
bella vittoria. 

EMUCO VENTURI 

DOTTOR C T D n i i 
ALFREDO OlKUff i 
VENE VARICOSE 

MMUWUOm M U O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
del Pacata) 

ANNUNZI ECONOMICI 
i> COMJtKKCIAU 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobuj tutto stile Canta 
e produzione locale. Pi exit eba-
loidltlvL Massime CaeUftazionl 
pagamenti. Sema-Gennaro Wlanc.. 
Napoli. Colala S3B 

12) MATRIMONIALI L lZ 
MENNS sposerebbe dattilografa 
settentrionale, povera 30-4aenne, 
bella presenza, sana, affettuosa. 
Scrivere Fazio. Casella Postale 
53. Palermo. ?476 

tt> 
OTTIMA sistemazione avrete, di­
ventando Agenti Imposte Consu­
mo. Provvisti licenza medie, av­
viamento, scrivete: FARO. Frat­
te Salerno. 220112 

senza pensieri 

rtTi . • « ' - v ^ - v • 
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Il Legnano vittorioso sul campo modenese e il Padova su quello siracusano - Nulla di fatto tra il Messina e la Salernitana 

PARTITA SENZA TROPPE EMOZIONI ALLO STADIO AMSICORA 

Normale amministrazione del Cagliari 
contro la compagine famullina (2-1) 

Hanno segnato Morgia e Pison • Dopo un primo tempo eccellente, i rossoblu sono calati 
ili tono nella ripresa permettendo ai lodigiani di segnare la rete della bandiera 

FANFULLA Visco: Castellaz-
rl, Bauce. Antozzi: Maronati, 
Bimbi; Genero. Ziam. Dalcerrl. 
Rapicclii Gaggìotti. 

CAGLIARI: Bolognesi. MlcIH. 
Dini. Torrìgia. Pozzi. Morgia; Go. 
Un. Pison. Bcrcanch. Gennari. 
Frugali 

Arbitro: Signor Silvano di To­
rino. 

Reti: Morgia (Cagliari) al 9': 
Pison (Cagliari) al 30' del primo 
tempo; Ziam al 10' della ripresa 

gli altri reagirono all'andaz- lo scadere dei primi 45', l'ala 
zo sfavorevole. Il Fanfulla /u,sinistra Motta, ricevuto il 

(Dal nostro corrispondente) 

CAGLIARI, 25. — Lei par­
tita Cagliari-Fanfulla ha a-
vuto la fisionomia di tante 
altre partite giocate e vinte 
dai rossoblu allo stadio « Am-
sicora ». Partenza ottima e 
gioco piacevole nella prima 
parte, specie all'inizio; diso­
rientamento e poi graduale 
ripresa nella seconda, fino a 
terminare a ritmo potente e 
deciso. 

I bianconeri sono scesi in 
campo con Tobbiettiuo preor­
dinato della difesa a tutti i\ 
costi, con il mediano sini-1 

stro Bimbi nel ruolo di terzi­
no volante, il centromediano 
Bauce a stretto contatto di 
gomito con B e rea rie ed il 
medio destro leggermente ar­
retrato. E fino a che i fanful-
hni hanno tenuto questo 
schieramento, i rossoblu han­
no spadroneggiato dando vita 
alle azioni migliori della par­
tita. Pareva estremamente fa­
cile per essi giungere sotto­
porta: infatti non tardarono 
ad andare in vantaggio. 

Al 9' Morgia, appostato ap­
pena dentro l'area di rigore, 
raccoglieva un pallone schiz­
zato dalla mischia e lo sca­
raventava in rete con un ti­
ro forte ad uva spanna a 
terra. 

Poi il Cagliari continuo a 
signoreggiare senza trovare 
eccessivi ostacoli da parte dei 
bianconeri lombardi. Solo 
Bercaric pareva imbarazzato 
alle prese con Baucé che dif­
ficilmente sbagliava gli in­
terventi e che anticipava con 
sicurezza: ma lutti gli altri 
si muovevano con disinvoltu­
ra e con chiarezza di idee. 

Si ebbe modo di apprezza­
re il .scusa di gioco del calvo 
Pozzi i cui passaggi coglie­
vano sempre il compagno più 
smarcato. Ed i difensori non 
correrano rischi di sorta es­
sendo ili avversari arroccati 
nella loro area. Fino alla 
mezz'ora un continuo e bril­
lante monologo del Cagliari 
di cui faceva spicco la netta 
superiorità di classe. Al 30' 
una respinta lunga di Miolli 
veniva ributtata di pugno di ­
rettamente dal portiere usci­
to ma il pallone finiva sui 
piedi di Pison cke, comple­
tamente libero, poteva segna­
re agevolmente. 

A questo punto si penso che 
il Cagliari avrebbe ripetuto la 
facile galoppata dell'incontro 
col Verona: invece gli ospiti 
abbandonarono la loro tattica 
prettamente difensiva e si vi­
de un po' di gioco anche da 
parte loro. Viene avanti Zin-
m e i laterali pensarono a n ­
che alla'ttacco dimostrando la 
toro-abilità sia in fase di in­
terdizione che in fase di ri­
lancio. Comunque grossi pe­
ricoli la rete di Bolognesi non 
ne corse fino alla Une del 
primo tempo 

Nella'ripresa si notò subito 
un calo sensibile del Caglia­
ri. Morgia e Pozzi controlla­
vano a distanza oU interna. 
mentre Torrìgia e Miolli ve­
nivano talvolta messi in dif­
ficoltà dallo spunto bruciante 
dei rispettivi avversari. 

La prima linea aveva per­
sola lucentezza iniziale e Gen­
nari apparirà sfiatato e im­
preciso. Il aivoco alto poi fa­
vorirà i difensori fqnfuVini 
che in verità non esitavano 
troppo neppure nell'adnnerare 
mezzi scorretti 

H fatto si è che ai tu' gli 
ospiti accorciavano le distan­
ze con Zian su nn malinteso 
dell'intera difesa rossoblu, che 
forse attenderà il fischio di 
un fuori aincn (che non ci 
è varso di vedere). 

La partita aveva decisa­
mente can>bìato mito e era­
no ora i bianconeri a mettere 
nei pasticci Miolli Dini e 
Torrida con ali sratti r> scam-
bib* di uom'ni di minta 

Il loro premortiinìo. inter­
rotto da ceeiren'ì ma non 
troppo precise reazioni lei 
rossoblu che avevano il cen 
tro aranti imnasinìntn nella 
attenta guardia di Baucé, 
durò fino alla mezz'ora ter 
minando con un bel tiro di 
Rapiccht, oprato magnifica 
mente da Bolognesi. 

E allora il Caaliarì si ri 
sveolin I. ultimo avarto d'o 
ra f« tte^i'n^e^tr suo. si ri 

• de Colin far*i mù preciso e 
scrollarsi deolì avversari con 
«tenne magistrali finte. Anche 

chiuso nuovamente nella sua 
area e riusci a malapena ad 
evitare il ter»o goal dei ros­
soblu. 

Vasegnalato lo stupendo ti­
ro di Bercaric al 40' deviato 
su palo da Visco. 

Per concludere la vittoria 
del Cagliari non ci pare pos­
sa essere messa in discus­
sione. 

La partita non è stata un 
modello di tecnica ma ha a-
vuto fasi alterne ed interes­
santi. Il gioco migliore, ripe­
tiamo, lo ha fornito U Ca­
gliari nel primo tempo. Per il 
resto la partita è stata me­
diocre. 

Bravi Pozzi, Morgia, Dini e 
Frugari dei rossoblu: Maro-
vpf' Baucé. Bimbi del Fan­
fulla. 

Buono l'arbitraggio del si­
gnor Silvano di ferino. Tut­
tavia non pari alla sua fama. 

ALDO MARICA 

Magnìfico il Legnano 
vince a Modena (1-0) 

MODENA: Panetti; De Giovan­
ni. Braglia; Chiappin. Zambarda. 
Sentimenti VI; Ruffinoni. Pon-
zoni. Cabas. Lodi, Meri. 

LEGNANO: Longoni; Asti, 
Pian; Eidefjall. Lupi. Sassi R.; 
Manzardo^ Palmer. Loranzi. Mlon, 
Motta. 

Arbitro: Pieri di Trieste. Spet­
tatori 7.000 circa. 

Rete: al 45* del primo tempo. 
Motta. 

Terreno duro: tempo coperto. 
MODENÀ..25V -^-Tl'Mode1-

na ha attaccato di continuo, 
ma i suoi uomini di punta 
non hanno avuto il piede cen­
trato. L a ' squadra lombarda 
ha affidato a soli tre uomini 
il compito di sviluppare pe­
ricolose azioni di contropiede. 
Proprio in una di queste, a i -

pallone da Mion, batteva in 
velocità il terzino De Gio­
vanni. Entrato in area, il ve­
loce Motta, faceva partire un 
forte tiro che batteva Panet­
ti sulla sinistra. 

Anche nella ripresa il Mo­
dena continuava sterilmente 
ad attaccare, ma il Legnano 
si difendeva con grande cal­
ma riuscendo a neutralizzare 
tutte le minacce dei locai:. 
La pressione modenese 51 
concentrava soltanto in 11 
calci d'angolo a favore contro 

nessuno del Legnano. 
I migliori del Modena Bra­

glia e Lodi. Del Legnano 
Pian. Lupi e Longoni. 

Vicenza• Genoa 2 - 1 
VICENZA: Sartori; Caciagli, 

Formica; Mora, Santagìuliana, 
Gelll; Renzulli, Fabris, Vergazzo-
la. Lcrici, Onorato 

GENOA: Franzosi; Melandri, 
Becattini; Acconcia, Cattani. Gre-
mese: Frizzi. Dalmonte. Pravlsa. 
no. Chiumento. Delfino. 

Arbitro: Righi di Milano 
Reti: nel I tempo Mora al 6' 

Frizzi al 38': nel II tempo Lerici 
al 4V. 

Risultati 
e classifica 

I risultaii 
'Cagliuri-Fanfulla 
'Vicenza-Genoa 
Legnano-'Moriena 
•Brescia-Lucchese 
"Verona-Marzotto 
"Monza- Piombino 
Padova-*SÌracusj, 
"Messina-Salernitana 
"Catania-Treviso 

Lra classifica 

2-1 
i-I 
1-0 
1-0 
2-1 
1-9 
1-0 
0-0 
1-0 

Cagliari 
Legnano 
Genoa 
Marzotto 
Monza 
Catania 
Vicenza 
Piombino 
Fanfulla 
Modena 
Brescia 
Messina 
Treviso 
Salernitana 
Padova 
Verona 
Lucchese" 
Siracusa 

18 11 3 4 33 21 25 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

9 4 5 29 16 23 
9 4 5 23 17 22 
8 4 6 20 13 20 
8 4 t> 20 19 20 
7 5 6 19 17 19 
7 5 6 16 15 19 
6 5 7 21 21 17 
5 7 5 24 24 17 
6 5 6 15 17 17 
5 7 6 14 16 17 
6 4 8 22 23 16 
5 6 7 17 22 16 
4 8 6 17 24 16 
6 3 9 21 27 15 
6 3 9 19 24 15 
5 5 8 20 25 14 
4 6 8 13 19 14 

UN RIGORE REALIZZATO DA KLEIN NELLA RIPRESA HA DECISO LE SORTI DELU PARTITA 

Stentata vittoria catenese (1-0) 
sui combattivo Modici di Treviso 

Docliciniila spcttaiori a bocca amara per la cleliulente esibizione dei padroni di casa 

T U E V I S O : Geatti; Realini, 
Chiodi,' Marussi: Bavanelli. Pau-
vlntc: Baitaloni. Badiali. Faina. 
Ruzza, Badoan. 

CATANIA: Soldan: Baccarini. 
Santamaria. Bravetti: Bearzot, 
Fusco: Perni. Klein. Quoiani. 
Scozzolini, Bartolini 

Arbitro; Campanatt 
Reti: al 14' del secondo tempo 

Klein su rigore. 
Calci d'angolo; 4-2 per il Tre­

viso. 

* La Lucchese è stata pena-
Uzzata di un punto. 

(Dal nostro oorrispondente) 

CATANIA, 25. 
I locali sono scesi al Cibali 

varando la XIII nuova forma­
zione dall'inizio del campio­
nato e ancora una volta la 
squadra ha lasciato la bocca 

LA LUCCHESE SCONFITTA DI STRETTA MISURA ALLO STADIO BRESCIANO 

ilfia fortunosa refe di Matassimi 
batte i tenaci ed aggressivi rossoneri 
BRESCIA : Zibetti. Zamboni. 

Bonomi; Borra. Azzini. Posio; 
Farina. Scaramuzza Zucclnnali. 
Spartano. Matassom. 

LUCCHESE: Lusetti: Bonitoiti. 
Simeoli; Brondi III. Palma. Scar­
pato; Rossi. Parodi, Bonaiti. Bac-
calini, Frandsen. 

Arbitro; Pizzato di Mestre. 
Marcatori: II t : 27' Matassoni. 
Note: Spettatori 7.000 circa 

(Dal noatro corrispondente) 

BRESCIA, 25. — Al fischio 
di - Pizzato, la Lucchese si 
presentarfeon "'tinirvetocissima 
azione iniziata "da'Brondi e 
finita da Rossi che manda a 
lato. Risponde il Brescia con 
Matassoni. La bionda ala de ­
stra fugge da fondo campo 
e crossa una palla alta fuori 
area. Scaramuzzi devia dì 
testa. La palla va a Simeoli, 

che nel tentativo di riman­
dare tocca con la mano. Pu­
nizione. Tira Scaramuzzi. La 
palla entra in ar?a e Palma 
attivo, libera. 

Anche il Brescia attacca. 
Siamo al 4'. Il Brescia usu ­
fruisce di una punizione per 
un precedente fallo di Boni-
forti su Matassoni. La palla 
è calciata da Borra. Testa di 
Scaramuzzi che porge indie­
tro a Spartano. Tiro improv­
viso di questi, che sfiora la 
traversa (brividi sugli spalti) . 

Al 7' la Lucchese si salva 
da una sicura rete per opera 
di Lusetti. Matassoni tira un 
calcio d'angolo. La palla per­
veniva in* area e Spartano 
superava tutti tentando di t e ­
sta di mettere dentro allo 

Risultato bianco al "Celeste,, 
tra Messina e Salernitana 

Le difese hanno contenuto gli sterili tentativi degli opposti 
attacchi — Nessuno si sarebbe stupito di una vittoria granata 

MESSINA: Vellutini. Bettoli. 
Avellani. Fabbri. Cardano. Bas­
si. Zonch. Mannocci, Ovlsso, Co-
lomban. Moro. 

SALERNITANA: Brandolin. 
Tucclnl. Fragni. Mintimi. Berto-
II. Taccola. Pastori. Cori, Ktncses 
Colpo. Fioravanti. 

Arbitro: Marangio di Lecce. 

(Dal nostro oorrispondente) 

MESSINA, 25. — Né vinti, 
né vincitori oggi al « C e l e ­
ste » di Messina. Il doppio 
zero però brofetta con mag­
gior concretezza il pericolo 
per la squadra locale di ritor­
nare nella serie inferiore se 
le prestazioni della stessa 
continueranno ad accumulare 
risultati del genere di quello 
di oggi. Molte attenuanti, che 
vanno dall'assenza del centro 
avanti titolare Brach, alla in ­
disposizione dell'ala destra 
Oabrat, all'infortunio cui è 
andato incontro il terzino de ­
stro Avellini relegato a t l o - | 
pò circa un quarto d'ora d i . 
gioco, ecc., ha offerto una; 
esibizione scadente nel pr i - ' 
mo tempo e mediocre nel se­
condo. 

La difesa, se accettuiamo il 
solito Bettoli, ha spesso v a - ' 
etilato lasciando via libera 
agli attaccanti granata - che 
però non seppero mai appro­
fittarne assicurando le loro 
entusiasmanti trame iniziate 
a metà campo con tiri faorij 
passaggio o facilmente para-j 
bili da Vellutini. 

Quest'ultimo oggi ha salva­
to la partita per la sua squa­
dra con un tuffo a valanga 
sui piedi dell'accorrente F io ­
ravanti (10' dalla f ine). L'at-
;acco del Messina non è es i ­
stito come complesso organi­
co funzionante e solo la buo­
na prestazione dei mediani 
laterali più Fabbri che Bassi 
l'ha salvato da un pessimo 
giudizio. La Salernitana i n ­
vece, con una coppia di ter­
zini che mai hanno dovuto 
faticare per bloccare la i f a -
sata linea avanzata messine­
se, ha condotto un gioco lar­
go, tagliente e con ottimi p a s ­
saggi in profondita. In area 
di rigore però nessuno ha sa ­
puto colpire uno dei tanti 
palloni che vi giungevano, per 
spedirlo in rete. 

II pareggio • resta, tuttavìa 
meritatissimo, e s e là vittoria 

fosse venuta per la Salerni­
tana nessuno dei 7000 pre­
senti in campo oggi avrebbe 
gridato allo scandalo. Alla f i­
ne dell'incontro, mentre gli 
atleti in maglia granata si 
abbracciavano festanti in 
mezzo al campo, il pubblico 
«aiutava con una poderosa 
salve di fischi i bianco-scu­
dati messinesi. La cronaca 
non registra gran che. 

Si inizia alle ore 14,29 agli 
ordini del signor Marangio 
di Lecce, che ha diretto lo 
incontro impeccabilmente e 
con sicurezza, con una fuga 
rulla destra di Zonch ala de­
stra improvvisata del Messi­
na, il cui tiro finalmente ter­
mina sul fondo. Un calcio di 
punizione a favore del Mes­

sina battuto subito dopo, fa 
anch'esso conoscenza con i 
popolari oltre fondo campo. 

A l l ' i r altro calcio di p u ­
nizione contro la Salernitana: 
tira Moro e Fabbri di testa 
colpisce la sfera mandandola 
nelle braccia di Brandolin 
che con sicurezza para e rin­
via. Al 33* Pastore batte un 
calcio d'angolo contro ii Mes ­
sina e Vellutini deve esibirsi 
in tuffo per bloccare l'insi­
dioso pallone. 

Da segnalare un altro cor­
ner al 20' del secondo t e m ­
po a favore del Messina tira­
to da Moro e parato bril lan­
temente di pugno dal portie­
re granata-

GIOVANNI FEDERICO 

stesso punto dove aveva t e -
gnato col Legnano. Ma è un 
sogno. Infatti Lusetti con un 
perfetto colpo di i-eni blocca 
il difficile tiro. Periodo di 
stasi. Il Brescia riprende al 
21', con una triangolazione 
Matassoni - Spartano - Zuc-
chinali. Il centrattacco bre­
sciano manda a lato. Parodi 
lancia Rossi che fugge tallo­
nato da Zamboni. Il mezzo 
destro rossonero tenta il tiro 
ma Zamboni lo carica alle 
spalle. Punizione (tirata n a ­
turalmente da Boniforti) che 
manda la palla a sfiorare la 
traversa. 

Ancora la Lucchese all'at­
tacco. Tiro del numero 9 della 
Lucchese parato con bello 
stile da Zibetti. Contropiede 
da parte bresciana. Posio 
porge a Farina che scarta 
Simeoli e tira forte in porta. 
Ma Lusetti para. Ecco una 
paratona di Zibetti al 33' su 
sinistro di Baccalini. Termi­
na così il primo tempo, col 
Brescia all'attacco. 

Nella ripresa il Brescia si 
mostra più ordinato e svolge 
azioni che danno speranze. 
Al 4' è invece la Lucchese 
che risponde ad una pronta 
azione del Brescia. Bonaiti 
scarta Azzini e porge a B a c ­
calini che mette a lato (ot ­
tima occasione persa). Torna 
il Brescia in area lucchese 
con debole tiro di Scaramuz­
zi parato da Lusetti. A que ­
sto punto la Lucchese attac­
ca a tutto spiano con tiri di 
Frandsen, che Azzini libera. 
Altro tiro di Baccalini che 
Zibetti para. Vediamo una 
ottima occasione non sfrutta­
ta da Farina al 17'. Ancora 
leggero predominio della 
Lucchese poi il Brescia usu­
fruisce di una punizione per 
fallo di Lusetti che, nel t en­
tativo di rimettere la palla 
in giuoco esce dall'area. Tira 
Spartano fuori di un palmo. 

Ecco un' altra occasione 
mancata al 22'. Frandsen cal­
cia malamente nelle mani di 
Zibetti. 

Ed eccoci alla fatidica rete. 
Scaramuzzi lancia Farina. 

Sulla palla accoire Simeoli 
che nel tentativo di r iman­
dare fallisce la palla. Matas­
soni che aveva seguito l'azio­
ne e si era portato sulla de­
stra, entra velocissimo sulla 
palla e calcia diagonalmente 
alla destra di Lusetti, com­
pletamente spiazzato. 

RENATO CAVALLERI 

Le partite di domenica 
Siracusa-Cagliari 
Verona-FanfoIIa 
Genoa-Lucchese 

Marxotto-Messina 
Treviso-Modena 
Le (nano-Monza 
Padova-Piombino 
Breccia-Salernitana 
Catania-Vicenza 

amara ai 12 mila spettatori. 
Tutta la prima ora di gioco 

è stata un inutile duello tra 
una difesa a Catenaccio degli 
azzurri del Treviso e la dife­
sa, diciamo difesa, del Ca­
tania, perchè l'attacco non si 
è mai vista all'opera. Chi ha 
assistito alla partita a Balda-
gno ci ha ripetutamente det­
to che questa di oggi è stata 
l'esatta riproduzione di quel­
la. Fin dal principio i rosso-
azzurri hanno giocato con le 
mezz'ali talmente arretrate 
da formare costantemente 
una quarta linea. E' stato uno 
spettacolo che non esitiamo 
a definire penoso e pietoso 
da quale si sono salvati sol­
tanto Quoiani per le sue g e ­
nerosità, Perni per il suo at­
taccamento. Santamaria per 
la sua altissima classe. Gli 
altri, forse non hanno sover­
chia colpa se gli ordini di 
scuderia sono stati quelli che 
abbiamo visto applicati sul 
campo. 

Mai Soldanna ci è apparso 
tanto indeciso come oggi, 
mai Bartolini così comme­
diante cosi inutile. A volte è 
riuscito a indisporre il pub­
blico per il suo modo di fare 
un modo che non si addice ad 
unatleta serio e che è costato 
fior di milioni. 

Scozzolini è senza dubbio 
una magnifica mezz'ala ma e 
troppo a corto per vari m o ­
tivi di preparazione atletica. 

Del Treviso, a parte una 
scorrettezza di Badiali ai 
danni di Santamaria noi pos­
siamo dire che ha cercato di 
fare del suo meglio per strap­
pare quel risultato di parità 
che era evidentemente nelle 
sue intenzioni e che forse 
avrebbe ottenuto se un mar­
chiano fallo di mano non 
avesse provocato un rigore a 
suo danno. 

Delle parate di Geatti, bel ­

le prestazioni di Bartaloni, di 
Farina e, sopratutto di Chio­
di che per sua disavventura 
si è trovato di fronte ad un 
magnifico Santamaria. Ruzza 
a funzionato da-terzino l ibe­
ro e Quoiani si è trovato di 
fronte a tre umoini che lo 
hanno continuamente marca­
to. Egli è riuscito a seguire 
ali amorsa al 14* del primo 
tempo battendo il portiere 
azzurro. Realini a cercato di 
varcare il limite dalla porta 
di Pugno, ma l'arbitro se ne 
è accorto e non ha potuto fare 
a meno di concedere un ri ­
gore che Klein trasformava in 
rete. Solo da quel momento 
si è visto un po' di gioco. 

Il Treviso si lanciava allo 

attacco e solo l'estrema dife­
sa catanese non ha consentito 
che realizzasse, mentre sul 
finire della partita anche il 
Catania cerca di andare d i ­
sordinatamente verso la porta 
avversaria. Due gool rispet­
tivamente di Quoiani al 42' 
del primo tempo e Bartolini 
al 12" del secondo tempo v e n ­
gono annullati per fuori g io ­
co. Giusta la decisione dello 
arbitro per il primo dei due 
gool, discutibile per il s e ­
condo. 

L'arbitraggio d e l signor 
Scampanati ha lasciato insod­
disfatti i sostenitori di e n ­
trambi le squadre. 

GIORGIO ALLEGRIMI 

1 -0 PEI? GII OSPITI AU.0 STADIO ARETUSEO 

Il campo del Siracusa 
espugnato dal Padova 

SIRACUSA: Salerno: Fallanca, 
Sanson, Marchetto; Tortonese, 
Bussone: Polo. Berruti. Cavalie­
re, Occhetta, Corradiuo. 

PADOVA: Romano: Lazzarino. 
Mate, Scannellato. Gauzcr. Za-
non: Vicariotto. Andersen, Sec­
chi. Camporese, Agnoletto. 

Arbitro: Caputi di Molletta. 
Reti: Primo tempo al 12* Gan-

zer. Calci d'angolo tre a undici 
per il Siracusa. 

(Dal nostro eorrlsponaente) 

SIRACUSA, 25. — Ancora 
una pagina dell'eterna storia 
di un Siracusa che è forte in 
difesa, evanescente e smidol­
lato all'attacco, non riesce a 
bilanciare lo scarto, sia pur 
minimo, di una rete. S e gli 
avversari segnano per primi, 

Il Monza e l'arbitro battono il Piombino 
Un sacrosanto rigore negato dai signor Lancilo - L'unica rete segnata dal monzese Colombo 

MONZA: Lovatl; De Poli. Co-
preni, Asolini (?), Magni, Coloro. 
betti. Malavasi, Colombo. Cuzzo-
ni. Soldanl. Alberti. 

PIOMBINO: Albenzl: Mezzaca-
po. Coell. Bone! II. Lancioni, Cor­
ti. Bodini. Valcarcggi. Pellis. Vin-
da. Morisco. 

Arbitro: Lobello di Siracusa. 
Note: Blancorossi con braccia­

le nero e un minuto di racco­
glimento in memoria di Ernesto 
Crippa. ex Presidente del Mon­
za. recentemente deceduto 

(Dal nostro oorrispondente) 

MONZA, 25. — Prima della 
cronaca dovremmo dire dell'ar­
bitro. Preferiamo non Tarlo, il 
signor Lobello ce ne sarà certa­
mente grato. 

Il taccuino era. non più ver­
gine. dopo solo 30": dal centro 
a Malavasi, fuga o cross a Cuz-
zoni. che tira pronto: il por­
tiere intercetta, ma è il mon­
tante a respingere; riprende Al­
berti. e lo smesso montante è 
ancora lì. AI due non segue, una 
tolta tanto 11 tre. con buona pace 

del tifosi 11 cui urlo è rimasto 
nella strozza. 

Insiste il Monza ma 1 nero-
azzurri si scrollano poco a poco 
di dosso il peso della presa 
avversarla. 

Gioco studiato con i laterali 
alle costole dei rispettivi inter­
ni. finché al 16' Morisco si porta 
sulla destra per battere una pu­
nizione: tiro saetta, si scuote la 
traversa e 1 tifosi sugli spalti, i 
quali osannano. 

Tre minuti dopo l'unica rete 
!a palla termina a Colombo; una 
Anta d'anca e Corti è fuori 
cauba; un tiro pronto e preciso 
e altrettanto lo è Abenzi. 

Il periodo iniziale della ripre­
sa è ancora del Monza, ma sono 
poi i toscani a prendere in mo­
do deciso le redini della partita. 
Tre soli pericoli. Infatti, per la 
rete ospite: all'8- con Alberti. 
che butta alle ortiche una bella 
azione di tutto il reparto sini­
stro, al 20' con Cuzzonl che non 
vede sulla destra Malavasi solo. 
E al 34' ancora con Alberti; la 
regola del vantaggio una voHa" 

tanto applicata dall'arbitro ave­
va dato via libera. 

In sintesi soltanto questo: vai-
c&reggi, lanciato da Bongi, parte 
come un falco ai 10'; Pasolini 
che più non Io terrebbe tocca in 
estremls di punta, e la palla di 
poco sorvola la traversa. Avreb­
be potuto essere la più classica 
delle autoreti, al 24' una mano­
vra concertata di tutto il reparto 
di punta, troppo lenta, cosi co­
me troppo fiacco è 11 tiro con­
clusivo di Binda. Al 40' infine 
Io zampino di Pasolini che ri-
polve una intricata mischia. 

Evidente il fallo. Giustificate le 
proteste dei toscani. L'arbitro co­
munque dice di no e niente 
va più. 

BRUNO PANZEBA 

il Siracusa è spacciato: e la 
storia dura da gran tempo, 
si ripete, non accenna a f ini­
re, come quei romanzi a d i ­
spensa che usavano ne l buon 
tempo antico. 

Il Padova è andato i n v a n ­
taggio con limpida azione i n 
linea e la inviolabilità del 
campo aretuseo è andata a 
farsi benedire a braccetto con 
i due punti della posta in 
palio. 

Diciamo subito che il S i ­
racusa ha meritato la bato­
sta casalinga e che i l succes­
so del Padova, un fortissimo 
Padova, ha tutte le carte in 
regola: successo pieno, con­
vincente, limpido cristallino 
come acqua di sorgente. 
Niente da fare, oggi, contro 
gli scatenati uomini in m a ­
glia bianca, undici uomini 
decisi alla lotta, mastini su 
ogni palla, rocciosi in difesa 
e maestri del fulminante e 
veloce contropiede. I migliori 
degli ospiti? Tutti bravi e più 
degli altri Romano e Gauzer 
— gli eroi della giornata — 
di una spanna al di sopra d e ­
gli ottimi colleghi e degli i n ­
certi, smarriti e balbettanti 
avversari. 

Il Padova l'ha fatta da p a ­
drone. il Siracusa, stordito, è 
stato a guardare. 

Novanta minuti è durato il 
suo torpore alcidioso, a tratti 
interrotto dai tiri di un O c ­
chetta, meno " ciondolone d e ­
gli altri, ma come gli altri 
desideroso di... sonno e di r i ­
poso. 

Al 12' del primo tempo una 
veloce azione in l inea di V i ­
cariotto - Recchi - Campore­
se — conclusa da Ganzer con 
un tiro angolato alla destra 
di Salerno —- dà al Padova 
la rete del successo. 

Per il Siracusa più niente 
da fare. Tenta un timido con­
trattacco il Siracusa, poi si 
gingilla a metà campo, si 
chiude in difesa... come se 
vincesse. 

CARLO MAROTTA 

CLINICI ILLUSTRI E MEDIC I PRATICI DI T U T T O IL M O N D O 
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SU CAMPI DELL ERIE C 

La marcia flcir AlessaiUita Interrotta a Lecce 
Jl Pavia è solo al comando - Arscnaltaranto e Livorno scavalcano il Piacènza raggiunto dati* Empoli 

NEL DIBETTO CONTBOHTO CON L'ALTRA ASPIRASTE AL TEBZO POSTO 
— - • ' • • ' ' — . . - - . . - . , — — 

Con un primo tempo lutto iuoco 
il Livorno bulle il Piacenza (24) 

Nella ripresa però gli ospiti segnano per una « papera » di Giudici e per poco non 
• raggiungono gli amaranto calati di tono - Bernardis ba segnato il primo goal 
PIACENZA: Manzini. Avant. 

Cello, MeregalU, Ballarmi, Zan­
nici-. Romani, Trevisan Scianto-
ni, Personesl. Mori 

LIVORNO: Giudici. Simon ti. 
Moretti. Cai-doni, Bertani, AM-
verti . Bernardis, Ghezzani. Torti, 
Petersen. Rinaldi. 

Arbitro; Canavesio di Torino. 
Angoli; IO a 5 per il Livorno. 
Reti; 1 tempo al 13' Bernardis. 

al 35' Petersen su rigore; 2. tem­
po al 15* Trevisan. 

(Osi nostro corrispondente) 

LIVORNO, 25. — I aue punti 
sono Ht&tl appannaggio, del li­
vornesi ma non nella maniera 
che gli sportivi al attendevano. 
n é come del resto 11 primo tem­

po face\a suppone , pai (irono 
a grande andatura gli amaranto 
e già ni 1' Rinaldi faceva \ lag 
giare la palla lungo tutto l'arco 
della porta aweihurlu senza che 
nessuno riusciamo a racooglierla-

Subito dopo, una bellissima 
tntesa Cardonl-Ghezzanl-Peter-
sen-Tortl. fruttò al Livorno il 
primo c a l d o d'angolo. c o n t i n u ò 
cosi 11 dominio amaranto in 
terrotto solo al IO' da una bel­
la fugo In contropiede di Seran-
tonl e Personesl. finita anche 
es>sa in calcio d'angolo 

Poi, al 13'. la prima reto 
amaranto: Allvertl battè una 
punizione da tre quarti di cam­
po in area rossa; la palla splov 
t-e quasi sulla linea bianca e 

Nei primi 10' della ripresa 
lo Stabia segna due volte 
Il Mantova, che aveva esercitato una maggiore pres­
sione, non è riuscito a segnare la rete della bandiera 

STABIA: Mazzetti. Casozzi, Ti-
ripicco, Tanelli, Vultaggio. Fran­
cese. Bcghl. Gatti. Castaldi. Ga­
nzili. Cereseto. 

MANTOVA: Ghtrardi. Bollnel-
li. Vismara, Zampiccinini, Pezzl-
ni. Sguaitzer. Verderi. Tosolini. 
Turrini. Mosca, Marmiroli. 

Arbitro: Zoh di Pontedeia 
Reti; al secondo tempo al 7* Ca­

staldi e al IO' Beghl-

(Dal nostro corrispondants ) 

CASTELLAMMARE. 25. — Lo 
Stabia ha reso la pariglia meta­
forica e numerlc aal Mantova tra 
le mura amiche. Del frutto del Li 
partila odierna conviene che ci 
occupiamo del nocciolo, costitui­
to 'dai primi IO minuti della ri­
presa- Che tutto il resto è polpa 
acerba e indigesta. Infatti le do/? 
compagini in campo hanno offet 
to 'uno spettacolo scialbo e in­
colore sotto suiti i punti di vi ­
t i»; Generalmente quando difet­
ta ia tecnica e io spirito agoni­
st ico a sostituirla; ma anche quo • 
sto, limitatamente almeno al!a 
prima parte deìi'Iiicontrc, ^ stato 
assente dal rettangolo di giocv» 
E se s i è verificata una maggiore 
pressione ospite, in sostanza fieni-
pre sterile e inconcludente, ciò e 
dovuto alia ' leggera superiorità 
dei ' bianco-azzurri nell'azione a 
metà campo. Cosi, alla men peg­
gio, al è giunti alla l ine del 
tempo. 

La ripresa è cominciata con di­
verso volto. Lo Stabia ha preso 
i: comando dell'operazione impo­
nendo la propria personalità di 
gioco che purtroppo ha avuto v i ­
ta cortissima, ma sufficiente ad 
assicurare la vittoria ai colori 
locali. 

AI T. Castaldi, eroe dei mondo 
sportivo cittadino e meritevole 
d i tale fama, ha dato corpo alla 
riscossa stablese. Poco prima, 
destra. Gatti aveva fatto una In­
cursione nelle retrovie desì i o-
spit l erte s i erano rifugiati in 
fallo laterale- Sull arimessa, con 
passaggio di Bechi, la palla arri 

iocme fino alla fine del match 
Lo Stablo ha conquistato cosi. 

oggi, la seconda vittoria casalin­
ga del torneo e speriamo che si 
scrolli di dosso quel senso di sfi­
ducia che é la causa prima del e 
sue disavventure .e che le pros­
sime partite ìe lnu! con la piena 
coscienza del propri mezzi 

Nel suo periodo buono, oggi, 
cioè dal V a 12' della ripresa. 
ha giostrato ben pulito e sciolto 
nelle trame offensive che aveva­
no in Tanelli e Francese 1 pro­
motori e In Castaldi e Beghl 1 
continuatori. Ad malora lo Stabia! 

GIANCARLO CARRUBI 

Le partite di domenica 
Arstaranto-Alassandrla 
R*tsiana-EmpoU 
Vi**vano-Uvorno 
Pavia-Maglia 
parma-Motfatta; 
pls«-Piac«nza 
Lacca-San rama»» 
Sarnb«rtsc*»rt*sa-Stabia 
Mantova Vanazia 

raccolta da Petersen con intel­
ligente tocco, passa a « Giorgi­
na » che l'alza sopra la barrie­
ra difensiva, scattarono in tem­
po Ghczzuni e Bernardis; que­
sto ultimo, raccolta la sfera, se 
l'aggiustò e batte Manzini sulla 
sua sinistra. 

Ancora dominio livornese; il 
Piacenza sembrò non insupera­
bile in difesa e .debole all'attac­
co e si basò solo s u qualche 
contropiede ed alcune scorret­
tezze peraltro subito punite dai 
signor Canave. ^. Al 31' Peter­
sen fuggi da solo in area avver­
saria ma ivi giunto, u n difen 
Bore Io sgambettò malamente 
mandandolo a gambe levate. Lo 
arbitro, non sappiamo perchè. 
non rilevò il fallo, grosso cosi, 
e fece segno di continuare. 

Quattro minuti dopo invece 
si ha un marchiano ma involon­
tario fallo di mano In area di 
Zegnlcr e Canavesio non esitò 
u n attimo ad Indicai e ti di­
schetto bianco... stranezze arbi­
tra]) che nessuno riuscirà mal 
a comprenderei 8'lncarlcò delia 
raccenda Petersen che. con la 
sua calma olimpica, infilò la 
rete con u n tiro di rara potenza 
e precisione. 

Lu ripresu ini / la sonnolento. 
con un Piacenza ormai rasse­
gnato e un Livorno pago del 
successo, e, perchè no? anche 
u n tantino stanco. Ma al 15' av­
viene 11 fattaccio: Ravanl battè 
u n a punizione troversalmente 
contro il Livorno; Trevisan rac­
colse di testa tirando \erso la 
porta u n innocuo pallone. Giu­
dici avanzò di un posso, saltò 
e sembrò aver bloccato 11 pal­
lone che invece gli sfuggi di 
mano infilandosi in 'rete. QUI le 
cose cambiarono: i rossi intra­
videro le possibilità dei pareg­
gio e si fecero aggressivi ; di con­
tro il Livorno reagì; m a non 
ebbe più le Ideo chiare del pri­
mo tentino-

Fortunatamente il risultato 
non cambiò; però che brividi 
quando Trevisan al 20' e più an­
cora Romani al 39' si mangiaro­
no due reti quasi fatte! 

Fra i locali le solite cose*. 
Giudici attraversa u n periodo 
nero e l'assenza di Salvador e 
David si fece sentire pur se 
Bernardis non dispiacque. Otti­

ma la mediana, anche se Ber-
tanl. come si è detto, calò nel 
finale. Soliti pregi e soliti di­
fetti fra gli avanti dove fra due 
Interni, ottimi distributori, si 
insiste a tenere un Torti che 
quel poco che Ba fare lo fa da 
distributore anch'esso. E' qui il 
grande interrogativo per tutti i 
livornesi: perchè si tiene formo 
Tleghfc l'unico uomo di sfon­
damento che si possiede e oggi 
in ott ime condizioni fisiche? 
Parli chiaro 11 signor Galli e se 
ci sono ragioni tecniche ce io 
dica che noi le accetteremo se 
buone. Ma le scuse addotte fi­
nora non attaccano, nessuno ci 
crede. 

ULISSE CERRI 

Risultati 
e classifica 

I risultati 
"Lacca-AlasMndria 
•Parma-Maglia 
*8tabla-Mantova 
*Pavia-Molf*tta 
*Lfvorno-Plac*nza 
*KsoU"*-P ' sa 
*Arataranto-Sanr«m«»a 
"Sambanadtttasa- Vigevano 
*Empotl-Van«zÌa 

La classifica 
Pavia 18 13 2 3 31 14 28 
Alessandria 18 10 7 1 33 14 27 

0-0 
2-1 
2-0 
4-1 
2-1 
6-0 
1-0 
0-0 
3-1 

Parma 
Livorno 
Arstarantr-
Piacenza 
Empoli 
Maglie 
Pisa 
Venezia 
Lecce 
Sanremese 
Molletta 
Mantova 
Reggiana 
S. Benedett . 
Vigevano 
Stabia 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
17 
18 
18 
18 
18 
17 
18 

9 4 5 23 13 22 
8 5 5 17 13 21 
7 7 4 25 21 21 
8 4 6 30 23 20 
8 4 6 26 2« 20 
fi 5 7 16 15 17 
5 7 6 21 25 17 
6 5 7 15 21 17 
6 4 8 18 22 16 
6 3 8 20 18 15 
3 9 6 18 25 15 
6 3 9 19 27 15 
4 6 8 24 24 14 
3 7 8 14 29 13 
4 4 9 18 27 12 
3 6 9 13 29 12 

Contro la rassegnato Sanremese 
l'Arsenal-Taranto vince di misura 

Gli arsenalotti non hanno convinto - Potevano segnare diversi altri goals 
ma gli imprecisi attaccanti rossoblu hanno sciupato molte occasioni d'oro 

SAN REMESE: Von Mayer. 
Monza, Pattarossi, LitterelH, Tre. 
visan. Albertelll. Rao, Glrardo, 
Bertoni IN. Codevllla Ventiml-
glia. 

ARS TARANTO: Rossetti, Ci-
volani. Bernardel, Canavesi, Fa . 
brello. Ferrari. Castellano, Gavaz. 
zi, Silvestri. Tortul, Feirara. 

vtrbffro: sig Matteucci di Roma. 
Note: Tempo bello, terreno 

buono: unica rete segnata all'8* 
del secondo tempo da Castellano; 
angoli 8 a 5 in favore dell'Ars» 
Taranto 

(Dal nostro corrispondente) 

TARANTO, 25. — Tutto og­
gi sembrava dire che "avrem­
mo assistito ad un bell'in­
contro: la giornata primave­
rile, l'aspetto delio stadio la 
cui pista dal colore ruggine 
brillava al sole, lo stesso to­
no degli sportivi sugli spalti 
non rattrappiti rial fieddo, gli 
stessi giuocatori scesi in cam-

RISCATTATA DA811 AZZURRI LA PRECEDENTE SCONFITTA CASALINGA 

Con un gioco pratico e realizzatore 
l'Empoli domina il Venezia (3-1) 

" - -1 [ . ' I — . . M M ~ » - — Il ' 

Sugli .scudi Nicohizzini e Rosati — Il Venezia è apparsa 
in giornata nera ed è stata alia mercè dei bravi toscani 

EMPOLI: Fioravanti, Pesaresi. 
Niccolazzini: Pugeettl. Blancardi. 
Gambi; Trevisani, Mallnverni, 
Buda, Rosati, eBrnard. 

VENEZIA; Romano, BacchiliI. 
Mascellari!; Castlgnanl. De Ange-
lls. Bares; Bizzarri, Toscani. Va-
lentimizzl. Nord|o. Capelli-

Arbitro: Gril lo-di Napoli 
Reti: nel 1. tempo al 3' Buda. 

al 43* Trevisani; nel 2. tempo al 
17' Bernard, al 32' Nordio, 

(Dal nostro eorrispondant») 

EMPOLI, 25 — La squa­
dra azzurra aveva da riscat­
tare la impensata sconfitta 
casalinga subita domenica 
scorsa e indipendentemente 
dal risultato numerico delle 
reti all'attivo, possiamo ben 
dire come essa sia riuscita 
a pieno a dare una certa con­
sistenza e una forma a que-

vava a Castaldi il quale, ser.zc 
Indugi. la proiettava al e spai e 
di Ghlrardi in maniera impa­
rabile. 

In braccio alla euforia, tre mi­
nuti dopo. Beghi. su l Ilio di ur. 
ragionamento logico e contempo­
raneamente intuitivo, visto scen­
dere Gatti, s i lanciava In avant: 
bruciando sullo scatto Btemari e 
trovatosi all'appuntamento con il 
pallone Io Inviata in rete con pre­
cisione e freddezza conseguenti 

Perduta l'occasione di portare * 
tre Je ret i al 12' (Gatti e Cere-
i a t i s i ostacolavan oa vicenda per 
cui la pallapassata stupendamen­
te dal Fulvio cittadino finiva ne!-
leb raccia di GbirardD aveva 
termine II periodo aureo stabie-
s e e ritornava quel.o deV.a deca­
denza. Fortunatamente però i 
mantovani non riuscivano a ca­
vare li classico ragno dal buco 

l . \ 90" DI G I O C O VELOCISSIMO KD E N E R G I C O 

Nulla di tallo Ira Lecce e Alessandria 
in una parlila dominala dalle ditese 

ALESSANDRIA; Borriero. Bu-
setti. Gabbiani. Generali. Baglla-
ni, Masperi; Bej. MarchJorO. Pe­
sta. Dagnln. Savoini. 

I.ECCE: ZanOttl, Volponi, Sia-
bcilinl: Rosi, Grani. Cauzzo; 
Rimbalzo. Balestra. Bislenghl. 
Capasso. De Santis 
—Arb'tro: Bernardi di Bologna. 

(Dal nostro corrispondente) 

LECCE, 25, — Il pareggio 
è stato il giusto risultato del­
la partita odierna. Il Lecce 
e l'Alessandria hanno ambe­
due sviluppato un gioco ve­
locissimo. scattante ed ener­
gico. 

Se una delle due squadre 
avesse avuto meno paura, il 
risultato non sarebbe stato 
così bianco e la colpa di ciò 
va data in parti uguali ai due 
attacchi, ossi troppo timoro­
si e confusi. 

Ciò nonostante l'Alessan­
dria ha confermato di essere 

pur essendosi installati nell'are» una bella squadra, degna del 

H N Affi SEMATI FEW UHI Al PAM 
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MOLPETTA; Dal Pozzo, Par-
* meggiani- Annese, Trabucco, 
'Dardo, Montrone, Mmervim. 
Marconi, Valente, Milli. Valla 

PAVIA: Bagr-nt Cerri, Sper­
imi, Braga. Colla. Mariani, Da 
Prati, Ro»a, Lavanno. Duzioni. 
Pirovano. , 

PAVIA, 25. — Al un Pav.a 
scatenato il Molletta ha ceduto 
alla distanza. Quando tutto fa­
ceva credere ad un pareggio 
il Pav:a ha vinto la part.ta nel 
giro di soli otto m.nuti. 

Ecco m s.ntesi la azioni che 
hanno determinato le reti: do­
po un ICZJO veloce, come si è 
già detto e un intelligente stu­
dio dell'avversano il Mottetto 
partiva con decisione e al 32* 
Annese batteva un calco di 
punizione che indirizzava a 
Minervino che prontamente ser­
viva Marconi il quale metteva 
in rete con tiro precise. Il yan» 

io durava fino «1 37* quan­

do Duzioni batteva un cornei 
che veniva raccolto da Braga 
il quale dava a De Prati a volo 
serviva sulla destra Pirovano 
che stafflla\a a rete. Poi nella 
r.presa. al 30" su nmc»5a late­
rale di Duzioni la sfera andava 
a Pirovano che servito da Bra 
ga. a poch: passi metteva in 
rete. Nuovamente al 33' sem­
pre Braga realizzava la terza 
rtte mettendo nel sacco il tiro 
conclusivo all'azione De Pntt:-
Lavanno-Pirovano. AI 38" era 
un capolavoro a sig.llare le|]ocissima 

primo posto in classifica ed il pesante. Dopo un quarto d'o 

sorti della partita, capolavoro 
creato da De Prati e realizza­
to da Pircvano: Dnziont lancia 
De Prati che ^olo, fugge verso 
la reta e in volata scocca 11 
tiro che colpisce la traversa: 
rimbalza la palla e al volo di 
testa La varino ferve P.ro\aru. 
che m cor«a mette in rete con 
un tiro imparabile. 

RINO SALLU 

Lecce, che ha tenuto testa ad 
un così forte avversario, ha 
dato un'altra prova che la 
crisi è ormai superata. 

La squadra gìallorossa ha 
anche come giustificazione 
della mancata vittoria il fat­
to di non aver potuto allinea­
re Terzolo e Cardinali; a ciò 
si deve aggiungere che Bi-
slenchi era oggi completa­
mente nullo in campo, privo 
di volontà e del tutto addor­
mentato, tanto da provocare 
il giustificato risentimento dei 
tifosi locali. Stabellini, inve­
ce, nelli'nsolito ruolo di ter­
zino, ha giocato la sua più 
bella partita, spezzando con i 
suoi precisi interventi le oiù 
pericolose azioni degli ospiti. 

Alia presenza di circa 10 
mila spettatori, in una ma­
gnifica giornata di sole, qua­
si primaverile, il Lecce vìnce 
il campo e. schieratosi con H 
sole alle spalle, è costretto 
per il primo quarto d'ora a 
subire una leggera pressione 
degli attaccanti avversari. 

Al 18' l'estremo reparto 
giallorosso è impegnato a ri­
solvere una brutta situazio­
ne, derivante da un calcio d 
punizione, ma Stabellini con 
un intervento di gran classe, 
libera. 

Al 25' ai locali viene asse 
gna* un corner: De Santis 
colpisce di testa il pallone ed 
impegna il portiere d ie lo 
blocca rasoterra. 

Al 27* è di nuovo a Lee 
ce che sfiora fi successo. Ba­
lestra raccoglie un passaggio 
di Casazzo, tira intelligente­
mente in porta, ma Borriero 
riesce a salvare fortunosa­
mente deviando il pallone 
con il palmo della mano. 

Cinque minuti dopo VAles 
sandria avanza in contropie­
de con Bei, che dopo una ve 

fuga, rasenta con 

ra i locali battono una puni­
zione dal limite: il pallone, 
calciato da Bislenghi, e re­
spinto dalla barriera e suc­
cessivamente ripreso dallo 
stesso giocatore che tira for­
te in rete. Solo per fortuna 
il terzino Bussetti riesce a 
salvare sulla linea di porta. 

Al 30' Casazzo, oggi deci­
samente sfasato, sciupa ba­
nalmente la più facile occa­
sione per portare la sua squa 
dra in vantaggio, allorché 
trovandosi solo dinanzi al 
portiere Borriero. calcia net­
tamente al lato. Cinque mi­
nuti dopo Balestra, preso al 
volo un pallone lo scaraven­
ta in rete, ma la sfortuna 
persegue i locali e la traver 
sa sì incarica di respingere 
facendo così sfumare l'ultima 
speranza leccese di portarsi 
in vantaggio. 

CARLO BUGGERI 
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un poderoso tiro la traversa 
di Zanotti. 

Il primo tempo si chiude 
con un'azione Balestra-De 
Santis-Bislenchi, il quale ul 
timo viene fermato in area 
dal terzino Gabbiani, che si 
rifugia in angolo 

Nella ripresa il Lecce scat­
ta in avanti costringendo gli 
ospiti ad una difesa spesso 

£*&-'V 

sta vittoria ottenuta a spe­
se dei neroverdi lagunari. 
Infatti sin dall'inizio l'Em­
poli ha cercato di imporsi fa­
cendo fulcro su di una im­
postazione tattica nella qua­
le la velocità e il recupe­
ro erano le armi migliori. Ha 
giocato senza eccessivi fron­
zoli cercando di assicurarsi 
la posta in palio sin dalie 
prime battute. Partita di 
slancio è riuscita a perve­
nire alla prima segnatura 
dopo soli tre minuti di gio­
co. 

Quasi allo scadere del tem­
po si consolidavano le pro­
babilità di vittoria quando 
Trevisani batteva nuovamen­
te da distanza ravvicinata 
Romano. Indubbiamente pen­
siamo che oggi VEmpoii ab­
bia veramente meritato la 
vittoria, forte in difesa do­
ve ancora una volta si è ele­
vato ai disopra di compagni 
e avversari. Nicolazzini. Ot­
tima la mediana, eccellente 
nel dispositivo attaccante do­
ve Rosati è stato indubbia­
mente il n. 1 

Dal Venezia francamente 
attendevamo qualcosa di più 
e di meglio. Sceso a Empoli 
con il segreto pensiero di 

non tornarsene a mani vuo­
te. ha affrontato la prima 
parte dell'incontro con un 
atteggiamento prudenziale, si 
è disteso all'attacco quando 
ormai il distacco era quasi 
incolmabile; inutili le solle­
citazioni e i lanci dell'anzia 
no Castignani che è stato in 
dubbicmente il regista della 
Intera squadra; tolti Tosca­
ni e Nardio. la squadra ne-
roverde ha messo ben poco 
In mostra, forse una nera 
giornata, forse un avversa­
rio troppo voglioso di vitto­
ria. Ed ecco alcuni brevi cen 
ni di cronaca. Sceglie il cam-
oo l*Emooli. batte il calcio 
d'inizio il Venezia. Azioni di 
«ageio noi parte di scatto 
Gambi che allunga in pro­
fondità a Rosati, centrata al 
millimetro di quest'ultimo e 
testa di Buda e la prima re-
*e dell'Empoli è cosa fatta 

A1VR' Valentimrz7ì saesrfa 

ffieggiana&isa 6-0 
Canonico ha sostituito Grandi infortunato 

REGGIANA: Danti, Vincenzi, 
Sgarbi. ' Da 1 Monte, LovagnlnI. 
Angelini, Catti. panciro'I. Smerzt, 
Checchi. PellonJ. 

PIRA: Grandi. Beretta. Nico'l-
nl. Reabattni, Bomanelll, Gortnl, 
Capparelli. Lertck Melni. Canoni­
co. Ranett i . 

Arbitro; Fortina di Novara-

REGGIO EMILIA, 25. — Si 
era da poco iniziata la partita 
quando, uno dopo l'altro, ar­
rivarono nella rete di Grandi 
tre pallone 

La prima rete uscì dai pie­
di di Cappi dopo soli 9' di 
gioco: la giovane ala porge a 
Smerzi, questi tocca in avanti 
a Panciroli che supera Nuo-
lini. All'improvviso nell'azio­
ne si inserisce Checchi, che 
prevenendo l'uscita di Grandi 
mette a segno da distanza 
ravvicinata. 

Subito dopo Del Monte cai 

Urto. Dopo 10' di gioco la 
Reggiana aveva già fatto due 
reti cose d ie non le capitava 
dall'inizio del campionato. Ma 
dopo altri 10' i granata com­
piono la terza prodezza: pre­
ciso al lungo di Cappi a 
Smerzi, finta dì quest'ultimo 
che si gioca Nicoltni. .iscita 
di Grandi e goal al millime­
tro del centrattacco. 

Nella ripresa.Grandi reste­
rà negli spogliatoi ed al suo 
posto si schiererà Canonico 
che si farà applaudire. Ridotti 
a 10 e un portiere improvvi­
sato. il Pisa non ce la fa più. 

1 tre gol iniziali sono tanto 
piombo e la Reggiana ripren 
de a segnare: Sgarbi passa a 
Cappi in area tiro di testa: 
è rete. AI 20' punizione dal 
limite, tiro rasoterra di Chec­
chi. rete. 6' dopo un tiro di 

eia una punizione: palla ini Smerzi viene respinto o da 
area, testa di Smerzi e Gran-1Canonico riprende Checchi, e 
di è per la seconda volta bat-'nuovamente rete. Siamo a sei. 

la presa di Fioravanti con 
un tiro al volo. Al 14* Malin-
verni segna per l'Empoli. 
L'arbitro annulla la rete per 
fuorigioco di Trevisani. Al 
13» punizione dal limite con­
tro il .Venezia, allungo di 
Trevisano a Rosati e tiro di 
quest'ultimo che viene para­
to in bellezza da Romano. 

Al 37* Malinverni nel ten­
tativo di passare il pallone 
sopra la testa di. Romano 
fallisce una occasione d'oro. 
Al 43' nuova rete per l'Em­
poli. Segna Trevisani. Nel­
la ripresa al 17* Bernard se­
gna nuovamente; al 34* Nor­
dio segna la rete della ban­
diera per il Venezia. Al 43' 
Trevisani colpisce il pale 

ADOLFO FLUNCI 

dei locali, sfumata sul fondo 
campo atì opera di un difen­
sore azzurro, si ha un tiro di 
Tortul che in ottima posizio­
ne non riesce a colpire pre­
ciso. Cinque minuti dopo, 
sempre su azione Ferrari con 
un forte tiro riesce a trovare 
uno spiraglio fra l'ammasso 
dei giuocatori in area ma sul­
la linea fatale la palla vie-

ha sufficientemente convin- ne respinta da Monza. Anco-
to e non ha vinto come si de-1 r a al 28' Tortul alza sulla 
ve un avversario docile, man- traversa una palla d'oro da-
i r / 0 r i C v S S c h i n 0 a P P a r S ' ° g " tagli da Gavazzi, servito da 
gì i mierascni. Silvestri su rimessa laterale, 

Le cose sono andate bene Le azioni si susseguono senza 
nella difesa dei rossoblu do- risultato e al 33' il palo salva 
ve ha eccelso il sempre in Von Mayer battuto ra Tortul 
gamba Bernardel che ha vin- j mentre al 39' Castellano set­
to ogni duello 

Po con aria baldanzosa, per­
fino il contrasto tra le maglie 
azzurre degli ospiti e quelle 
rossoblu dei locali. Tutto 
sembravaun invito ad assi­
stere ad una bella partita, 
ma invece le cose sono an­
date diversamente. E' andata 
male perchè l'Arsenaltaranto, 
pur dominando per tutto l'ar­
co dei novanta minuti, non 

vito egregiamente da Silve­
stri manda alle stelle. 

La ripresa assume la stessa 
fisionomia del primo tempo 
e la rete si ha all'ottavo ad 
opera di Castellano che in un 
groviglio di uomini riesce a 
calciare la palla respinta cor­
ta prima da Von Mayer e poi 
Pattarossi. Poi la danza 
scialba dei rossoblu è conti­
nuata mentre la Sanremese 
acquista più vigore ad opera 
di Rao, Bertoni e Cotìevilla, 
ma le azioni s'infrangono sui 
piedi del terzetto difensivo 
Arsenaltarantino. 

Buono il comportamento di 
Matteucci. 

ENEIDE D'IPPOLITO 

L'ULTIMA CREAZIONE 
DELL'ANTICA CASA 

TIBALDI 
F I R E N Z E 

M A 

ogni duello con Ber­
toni III l'uomo più p e r i c o l o - ! J , , * , , , , , , , " , , » , , , * , , , , , , , , , " , , " , , , , , , , , , , , " " , , » « , , , , M ' , , , , , , , , » , « " ' i ' " 
so dell'attacco azzurro e di­
retto contendente di Tortul 
nella classifica dei canno­
nieri. Ha vinto Bernardel su 
Bertoni e alla parità esce 
Tortul perchè l'unica perchè 
l'unica rete della giornata è 
stata segnata da Castellano. 

L'Arsenaltaranto avrebbe 
potuto vincere con uno scarto 
di rete considerevole se i suoi 
uomini di punta fossero stati 
più precisi e più decisi; la 
bupna volontà di Gavazzi, 
Silvestri e Ferrara non pote­
va aver ragione sulla difesa 
avversaria apparsa decisa, 
ma facile ad imbrigliarsi. J> 

Mancava loro l'appoggio di H 
Tortul e di Castellano: piùH 
scialbo e inconcludente del > 
primo, il secondo; e della me-|> 
diana costretta a giuocare per ) 
quasi tutta la gara per fer-j{ 
mare precipitosamente a me­
tà campo 1 puntate avversa­
rie talvolta pericolose per i 
guizzi di Rao e di Codevilla. 
Gli uomini di punta si sono 
perduti spesso nell'area di ri­
gore a fare i passaggetti fi­
nendo poi col perdere la pal­
la. Tortul è stato il campione 

Ed ecco alcuni cenni di 
cronaca. In verità sono ben 
pochi quelli di rilievo e ne 
abbiamo notati molti' ma sia­
mo stati costretti a strappare 
pagine su pagine per la fine 
che hanno avuto le azioni, 
inizialmente apparse buone. 
Solo al 15* del primo tem­
po, dopo una fiacca azione 

STILOGRAFICA C-52 
U. 5.500 
T I T A C-52 
L. 2.000 
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IlMm'EfM 97-93; 

NONOSTANTE LA TENACE DIFESA PER' T U T T I 
Lo sfortunato Maglie 
piegato a Parma (2-1)1 IVI Al V I S 

i 
i 

MALIE: Danelutti. Mandich, 
Jcchvazzi. Seghedoni. Giorgino, 
Paollnelli. Fontanesi, Checchettt. 
Tarante»!. Buratti. Giusti 

PARMA: Canini. Cocconi. Tan-
car, Molinari, Raimondi. Alficr, 
Gutdazzi, Bronzoni. Vycpalek, 
Korostelev. 

Arbitro.- Signor Ferrari di Mi­
lano. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARMA. 25. — S i parte agi» 
ordini del signor Ferrari di Mi­
lano. arbitro che ha svolto senza 
infamia e senza lode il suo la­
voro e il Parma è subito al­
l'attacco. 

Al T Korostelev di testa stiora 
il montante. Al 10' buona occa­
sione di Vicpalek fermato dal. 
l'arbitro per fuorigioco di Koro­
stelev. Al 19" l'azione che sem­
bra dare al Parma il primo pun­
to: tiro di punizione calciato da 
Raimondi, entra Guidazzi di t e . 
sta. il pallone ormai superato 
il portiere trova un difensore 
che rinvia sulla linea bianca. 

Ma al 28' doccia fredda per i 
tifosi locali. Su azione di contro­
piede l'ala destra Fontanesi si 
impossessa del pallone e facili­
tato daUa decisione dei difensori 
locali infila la porta di Canini. 

Riprende il Parma con maggior 
Iena per assicurarsi ti pareggio 
ma le due azioni, al 31' di Vicpa. 
lek-Korostelev e al 40" alla quale 
partecipa tutto l'attacco, non rie­
scono nell'intento. 

Finisce co* il primo tempo e 
i tifosi locali cominciano a pen­
sar male. SI riprende con un Par . 
m* sempre più lanciato. Il Ma­
glie si difende come può e quasi 
tatti i giocatori sono chiusi nella 
propria area. E* in questo scorcio 
di tempo che Vicpalek salva la 
attuazione: al 15' ricevuto un 
boon pallone da Bronzoni, calcia 
in corta da ?-« metri: il bolide 
trova il portiere sulla sua traiet­
toria. ma k> stesso non può far 
altro che raccoglierla nella rete. 

Rinfrancato dal pareggio il Par . 
ma manUene sempre l'iniziativa 
del gioco e perviene alla rete del 
successo al 18* sempre per me­
rito di Vycpalek che su mischia 
in area avversaria si ta luce e 
insacca. Per la seconda volta 
grande sospiro del tifosi per lo 
scampato pericolo di un pareg­
gio. 

Si va avanti cosi sino alla fine 
senza che nulla di notevole suc­
ceda 

GIACOMO BAKBANTNC1 

Hibn batte CancbìaiKki 
prima «tei limite 

ROMA. 25 - Alla presenza di 
un discreto pubblico, si e svolta 
ieri aera alla palestra dello Sta­

dio Tonno, l'attesa riunione mi-1 
sta di boxe. 1 

Ecco 11 dettaglio degli incontri.] 
Professionisti: Pesi tcelters; 

Matteotti (Roma) batte Bidinil 
(Arezzo) ai punti in sei riprese. 

Pesi piuma: Milan (Venezia) 
batte Capobianchi (Terracina) 
per arresto comb. alla terza ri­
presa. 

M. MONTAOWANA 

: cerai wneno EMÙ. 17-911 
Telefono 555.966 | 

TÌiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii? 

R I C O R D I 
di an operaio 
t o r i n m %• 

EDtt . «OfAtt tXA 

Sciatori S 
per il vostro abbigliamento. PANTALONI, GIACCHE 
A VENTO, SCARPE SCI, SCARPE DOPO SCL SCI 
e per tutti gli ACCESSORI, rivolgetevi alla DITTA 

Succri SORELLE 
ADAMOL1 

Vi» del Plebiscito. 1M - Via P« 29-A (angolo v. Salariai 
R O M A 

VENTURI 
B I N O M I O DI GARANZIA 

IJ doti. "FRANCO *iEST*0|U Commissionario per Roma e Provincia della S. p. A. Alfa 
Sonaeo, comunica alla Sua Spettabile Clientela che dal 1° Gennaio 1953 gli è stato 
•inteso il mandato di vendita anche agli ATOTOVEICOLI INDUSTRIALI. 
Per comodità della sempre più numerosa clientela, ha autorizzato le seguenti Officir. 
particolarmente attre««»te al SERVIZIO ASSISTENZA Alfa 1900: 

Vis Flamiaia, 122 
Vi» Fai di Brano, 7 
Vi» del Mine, « 
Vi» Sdrè, l t 
Vis Pietra O m , 3* 
Vi» McrsbMs, 133 
Via S. Nic*t» da Tolentino, 

LISAftELLI ALDO 
OJMJSJLA. 
rACINI * BONCOMPAGM 
DE LUCA ALFREDO 
CELLA UGO 
DI PIETRO REMO 
Dolt. FRANCO VENTURI 

APPASSONATI DEL VOLANTE! 
Possedere l'Alfa Romeo 1900 che e il distillato di 0̂ anni di gloria conquistata suìle più 
dirfcili piste del mondo è un orgoglio!» E* cosi docile, cosi sicura che la guida anche 

la mamma! PROVATELA E L'ACQUISTERETE!!! 
ROMA — Vi» BiPSOlati, 24 - Tel. «7.050 - 474.405 
Vendita anche J rate — Consegna immediata 

L'ALFA ROMEO FABBRICA _ 

VENTURI VENDE da QUARANTA ANNI 
E&m 
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t'TE 

IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Bybafcov 
di MASSÌMO GORK1 

caria 
piena 
e Guarda, l'ho strappato dalla 
palizzata; vi si legge: Casa da 
vendere; non è vero? Da ven­
dere? ». 

« Molto bene ». Rybakov 
spalancò gli occhi con stupo-

Ho imparato a l e g a r e con 
cognizione all'età di 14 anni 
A questa età non ini lasciavo 
più soltanto attirare dal sog­
getto del libro, dall'intreccio 
più o meno interessante dejfli 
avvenimenti descritti, ma cer­
cavo anche la bellezza delle 
descrizioni; riflettevo sul ca­
rattere dei personaggi, e già 
sentivo con un certo males­
sere la differenza esistente 
fra ciò che raccontava il libro 
e ciò che mi aveva insegnato 
la vita. In quel tempo lu mia 
vita era penosa. 1 nostri nu- i - i • u- u- i» 
dmni erano dei piccoli b o r - i ^ n » n l f ' » ° ™j bisbigliasse: 
rhesi insensibili. Hdelle per- . C n s u , c l a vendere . perd-o. 

gualcita. • e, con voce qualcuno mi avesse suggerito... 
di emozione mormorò: che ne dici?; è meraviglioso, 

vero? ». 
Ridevo come un matto nel 

vedere la sua goffa gioia, il 
suo stupore infantile davanti 
al mistero che gli si svelava: 
il mistero di comprendere la 

re; la sua fronte si copri di,parola, il pensiero, l'animo 
sudore; dopo un intervallo di 
silenzio, mi prese per le spal­
le e, dondolandosi con aria di 

degli altri a mezzo di piccoli 
segni neri 

Allargandomi di più in più 

ghesi 
sone 

soddisfazione, disse a yoce ;j confini del mondo," i l ibr imi 
bassa: «Tu capisci, guardavo.dicevano quanto l'uomo ò 

,!n palizzata e nu sembrava 'grande e meraviglioso nella 
sua lotta per il progresso, 
quante cose ha creato sulla 

„ mpnrnio oav- E n c , m i ( > a n j m f ) ) c r Psceva il 
N B r o - *" j rispetto per l'uomo, per qual-

c Leggi il seguito ». jSI'asj uomo, e la stima per il 
Abbassò il naso s'il pt'z/ft-jsuo lavoro e per il suo ani-

to di carta e sillabò: < A duerno inquieto. La vita mi ap­
piani. — Vu bene? — Cos/nn'- pnriva più leggera, più soa-
ta in pietra... >. ve. più allegra; essa prende­

va sua bocca si uprì in un va in me una consistenza ed 
largo sorriso, scosse la testa,|un valore profondo. Ed oggi, 
lanciò una grossa bestemmia jdopo trenfanni di lavoro che 
e, al colmo della gioia, si ac- lgb nomini giusti non trove­

ranno, spero, inutile,- dico: cinse a piegare con delicata 
cura il pezzo di carta. 

t Lo conserverò come un ri­
cordo... è il primo. t"« rdio. si­
curo; comprendi? Come se del bene >. 

e Tutto ciò che ho fatto Io de­
vo ai libri, a questa inesauri­
bile sorgente delia scienza 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i n i i i i i i i i i i i i i i m n i i i i i i i i i i n i i i i i n i i i i n i i m i i M i i i i i n i t m u i i n m n » 

ULTIME NOVITÀ' DELLA TECNICA AERONAUTICA 

Il p i lota in pericolo 
salta con la carlinga 

Inconvenienti e pregi del progetto riguardante gli apparecchi a 
reazione - Xjn potente paracadute contro lo " schiaffo „ dell' arta 

insi'USIUUl, aejie • Dt'r-I • t • t- i • t- Hunmc iriiM? utt creato MIUH 
- — il cui fondamentale di- SI' n«n I . c«™ m ' bisbigliava t e r r a c io c i o ,; s i n c o . 
letto era mangiare abbondau- n»^to . Aseo ta, Alessio e DOS- s | a | d i

M
s o f f e r c n z e i n C r cdibi l i 

temente e la sola distrazione s , b l l ° c h p n ì ) h , a , m n n n , 1 ° " a v - P — I - - — •<»- — „ . . „ : 
la chiesa, alla quale andavano 
in abito di parata come quan­
do si va a teatro o ad uua 
importante pubblica riunione. 

Lavoravo moltissimo, fin 
quasi all'abbrutimento; i gior­
ni festivi, tome quelli feriali, 
li dovevo occupare in un la­
voro meschino, insensato ed 
inutile. La casa nella quale 
vivevano i miei padroni ap­
parteneva ad un impresario 
di lavori di sterro, uu piccolo 
e tozzo uiugik, originario di 
Kliazma. Aveva una barba 
a punta e gli occhi grigi; era 
sempre cattivo, grossolano e 
di una fredda crudeltà. Ave­
va alle sue dipendenze tren­
ta sterratori, tutti contadini 
di >VladimÌr. Costoro viveva­
no in uno scantinato oscuro, 
selciato di cemento e rischia­
rato da piccole finestre. La 
sera, quando spossati dal la­
voro avevano terminato di ce­
nare, uscivano in un sudicio 
cortile e vi facevano le loro 
passeggiate; nel loro unico 
sotterraneo l'aria era soffo­
cante ed affumicata da una 
enorme stufa. 

.Non riuscirò ceno a lar­
vi sentire quanto iu gran­
de il mio stupore costatan­
do che ogni libro apriva nei-
la mia mente un mondo nuo­
vo, un mondo sconosciuto, 
e mi parlava di persone, di 
sentimenti, di pensieri e di 
costumi che non avevo mai 
conosciuti e mai visti. Mi 
sembrava che la vita che un 
circondava, e tutte le cose 
tristi, crudeli che avveniva­
no intorno a me giorno per 
giorno, fossero irreali ed inu­
tili; mi sembrava Che il rea­
le e l'utile fossero nei libri, 
dove tutto è più saggio, più 
bello, più umano. iNei libri 
hi parlava anche della villa­
nia, dell'indole bestiale <luì-» 
la- gente e delle loro soffe­
renze; si rappresentavano del­
le persone cattive e sprege-
\ol i ; ma vicino ad esse vi 
erano altre genti di cui non 
avevo mai udito parlare; del­
le genti oneste, degli uomini 
giusti, sempre pronti a mo­
rire, se era necessario, per il 
trionfo della verità. 

Quelle cose che leggevo e 
che osservavo erano molte e 
diverse, ma sentivo confusa­
mente che tutto era il pro­
dotto di una sola energia; iu 
energia creatrice degli uomi­
ni. Così s'ingigantiva in me 
uu sentimento di affezione e 
di rispetto verso i'ui<mo. Re­
stai profondamente turbato, 
quando, avendo visto in uua 
rivista la fotografìa del ce­
lebre scienziato Faraday, les­
si un articolo, su di lui sen­
za poter comprendervi nulla; 
ma vi appresi che Faraday 
era stato un semplice ope­
raio. Ciò mi scosse profonda­
mente e mi parve una favola 

< Come è possibile? — mi 
domandavo. — Allora è pos­
sibile che un terrazziere pos­
sa diventare un sapiente?! Ed 
è possibile che lo possa di­
ventare anch'io?! >. 

JUB - I H T E R V I 8 T E OBI^XUNJEtolT 

il teatro di prosa 
, _ . i - — ' , - • • • — ; • ' i ' . ' '• • • - « - • — . ' ' . " ', ' ' . ' 

Annamaria Ferrerò parla degli aspetti piacevoli e spiacevoli del cinema 

Alassimo Girotti come appare nel film « Ai 
metropoli », che Carlo Lizzani ha terminato 

questi giorni 

margini della 
di girare in 

L'illustrazione i*ai riprodot­
ta si riferisce ad un nuovo di­
spositivo di sicurezza per aerei 
a reazione. 

Negli aerei di questo tipo, in 
caso di avarìa,' di incidente o 
altro, la posizione del pilota di­
venta particolarmente critica: 
gettarsi ; nell'aria (ammesso di 
riuscire ad aprir-la-carlinga) 
ad una velocità ' superiore, a 
5-600 km. l'ora' equivale a tuf­
farsi nell'acqua da un'altezza 
di parecchie decine di metrL 
Immaginate l'urto di un corpo 
lanciato a una simile velocità 

, - » . , . . . . . . contro un fluido, leggero e com. 
Ogni bbro costituiva per . p r t m i b i i e c o m e l'aria, sì, ma 

me una piccola marcia mltutt'altro che immateriale. Pro­
avanti che permei te *c_ di eit- vate a sporgere una mano 
vanni fino all'uomo, fino al­
ia concezione di una esisten­
za migliore. Con la mente 
piena degli insegnamenti cht 
ricavavo dai libri, come uu 
vaso traboccante di cose vi­
vificatrici, mi recavo a tro­
vare gli sterratori e gli at­
tendenti per raccontare loro e 
rappresentare le più svariate 
storie. Tatto cio mi divertiva. 

« Ah! canaglia — diceva­
no. — Sei un vero comme­
diante. Dovresti andare MII 
palcoscenico, al mercato >. 

Talvolta, non molto spesso, 
riuscivo ad attirare l'attenzio­
ne dei miei paesani di Wladi­
mir. ed anche a suscitare in 
alcuni l'entusiasmo e perfino 
le lagrime. Questi effetti mi 
persuadevano ancor piò dei-
la potenza esaltatrice del libri. 
Vassili Rybakov, ano sterra­
tore robusto; dall'amore sem­
pre triste, che amava percuo­
tere gli altri con spallate così 
violente da far rimbalzare i 
colpiti come palle, questo or­
so silenzioso, mi trattenne un 
giorno in nn angolo dei cor­
rile e mi disse: 

« Alessio, insegnami a leg­
gere libri, ti darò dieci sol­
di; ma se ti rifiaterai, ti pic-
chierò, ti manderò all'altro 
mondo, te Io assicuro snlla 
mia parola! ». E fece nn lar­
go segno di croce. 

Temevo la sua brutale vio­
lenza, e, tremante dì paura. 
cominciai ad insegnargli a 
leggere. Tatto andò per il me­
glio; Rybakov si diede tutto 
a questo lavoro, niente affatto 
consono alle sue abitudini Era 
intelligente, r. cinque 
mane dopo l'inizio delle le­
zioni. tornando dal lavoro, 
mi chiamò dì nascosto, tras­

aperta dal finestrino di un tre­
no in corsa, e ve ne renderete 
conto. 

Per questo, il problema del 
salvataggio del pilota in un 
aereo a reazione è di piena at­
tualità. Diversi tecnici hanno 
proposto di munire addirittura 
? intero aereo di un enorme 
paracadute: soluzione impoesi-

Diie, percn«, se per sostenere 
un uomo del peso di un quin­
tale al massimo occorre un pa­
racadute delle dimensioni che 
tutti conoscono, immaginate 
quel che ci vorrebbe per so­
stenere una macchina che pesa 
una decina di tonnellata. 

Una soluzione piuttosto inte­
ressante, e che ha avuto qual­
che pratica realizzazione, è 
quella di catapultare fuori del­
l'apparecchio il pilota e i pas­
seggeri in caso di pericolo, 
ognuno munito naturalmente 
del proprio paracadute. Si ri­
solve cosi il problema dell'usci­
ta dalla carlinga, ma non certo 
quello dello « schiaffo > contro 
l'aria, che può anche essere 
mortale. 

La proposta di cui dicevamo 
all'inizio, indica una nuova via 
da seguire: costruire cioè l'ae­
reo stesso in due pezzi: una 
cabina stagna per il pilota, gli 
apparecchi di condizionamento 
dell'aria e i comandi, e, in un 
altro blocco, tutto l'apparec­
chio. In caso di pericolo, 

una piccola carica di esplosivo 
dovrebbe « lanciare » il pilota 
entro la cabina stagna e libe­
rare un primo, piccolo para-
v adute robustissimo, destinato 
a far da freno aerodinamico e 
a rallentar la caduta. In un 
secondo tempo dovrebbe libe­
rarsi un altro paracadute, nor­
male, il quale sosterrebbe Ano 
a terra la cabina col pilota. 
Tale paracadute verrebbe ad 
essere naturalmente più gran­
de dei soliti, ma non di di­
mensioni proibitive, • dovendo 
sostenere al massimo un peso 
di due o tre quintali. 

Una soluzione del genere 
presenta indubbi vantaggi; nel­
le sue linee generali, appare 
senz'altro logica. Quando però 
la esaminiamo da un punto di 
vista più concreto, dal punto 
di vista « costruttivo », le cose 
cambiano alquanto. Un aereo a 
reazione è sottoposto a sforzi 
notevolissimi, sia per l'azione 
dell'aria (che tenderebbe a fer­
marlo), sìa per l'azione del 
reattore (che lo spinge in 
avanti). Oltre a questo, * sog­
getto a vibrazioni intense, da­
te dal motore e dall'aria stessa 
che deve spingersi avanti e 
che inevitabilmente si « trasci­
na » in gorghi e mulinelli. 
Questi motivi portano inevita­
bilmente ad una struttura per 
quanto possibile compatta e 
raccolta. Una soluzione in due 
parti implica Inevitabilmente 
una «linea di minor resistenza» 
alle giunzioni, soprattutto 
quando queste devono esser 
facilmente sezionate per sepa­
rare le due parti. 

Nasce poi un nuovo pro­
blema per quanto riguarda i 
comandi. Come è evidente, 
nella cabina devono trovar po­
eto tutte le leve e le manopole 
di comando. Se all'atto del di­
stacco i comandi restano soli-

L'angolo della sfinge 

ORIZZONTALI: 1) II dio del­
l'amore; 6) n libro dei conti: II) 
Bicchiere; Iti Coraggio; 17) Prin­
cipe turco; 18 Io prendono le ra­
gazze; 19) Am*ro quello di De 
Santa; SO) Manca qualcosa per 
completar; un mantice; » ) Un 
mostro favoloso dal dolce canto; 
23) Preposizione; 24) Soecombe-
re; 25) Agricoltore; 28) Il gabi-

**'.""inetto: J7> Un dittongo.™ che chia­
ma; 28) Resistenti; 29) Devoto; 
30) Azienda Tranviaria Napoleta­
na; 91) mtto; » ) Pfaectf; W> Op* 

t e dal berretto un pezzo di i radi Mascagni; M) Konralictoaaslltatfi stati Uniti c'è quali* dalli») a «tepuuto. 

38) Ben piantato: 38) Aggettivo 
che indica « di sogno »; 40) rabbia; 
43) Vestibolo; 44) Città dell'Iran; 
45) Ventilare; 48} Strumento a 
flato di terracotte; 47) Condi­
mento. 

VUXICAU: 1) Venditrice di 
quaderni; 2) Collegare; 3) L* cit­
tà della Torre rendente; 4) Bas­
so: 3) Una nota: 6) Le donne vi 
riparano le mani quando fa fred­
do; 7) Corpo celeste: 8) Dietro 
t piroscafi; 9) Ottetto nervo*»; 
18) Stgt* 41 dttà romagnola; 11) 

Nord e quella de! Sud; 12) Stadi; 
13) Tipo di tessuto: 14) Andata; 
15) La città del Lario (sigla); 17) 
Uno dei tramezzi che dividono te 
navi; 18) Città dell'Asia Minore: 
20) essenza dissetante; 21) Selz; 
22) Adatto; 24) Le vocali dei pode­
ri; 25) Soccombe, rinuncia; 28)0 
rovescio di tacito; 28) Preposizio­
ne; 29) puzza (tr.); 30) Secche: 
31) Caro Inglese; 32) Crosso mo­
nopolio italiano; 33) Paese del 
Medio-oriente; 35) Un numero; 37) 
Anso francese; 38) International 

Assoctatton; 41) 

dali con l'aereo, la cabina del 
pilota rimane aperta e non lo 
protegge più in maniera efil-
cace. Se invece restano solidali 
con la cabina si crea un intri­
cato problema di giunti disin-
nestabill, spinotti sfilabili, ec­
cetera, per rendere «sgancia­
bile » la cabina. 

Problemi, come si vede, dit-
tìcili e complicati, che fanno 
giudicare ; cor), riserva, una. Pro­
posta che di primo acchito si 
presenta come., una brillante 
soluzione di un problema com­
plesso. 

G. B. 

Quando ride, Elsa Merlin!, 
le sue palpebre divengono 
fessure ed in fondo gli occhi 
vivacissimi sprizzano luce. 
Ma la luce è molto spesso 
ironica, e vi chiedete se que-

,sta donna animata da una 
, grande vitalità per caso rida 
,di voi e della domanda che 
avete formulato con tanta 
serietà. 

i * Continuerà ad avere rap­
porti con il cinema o si de­
dicherà soltanto al teatro? » 

« L'ultimo mio film. Carne-
rleta bella presenza offresi, 
fu veramente molto brutto, 
tale da disamorarmi forte­
mente dell'attività cinemato­
grafica. Da allora non ho più 
pensato ai film, anche perchè 
il teatro mi ha lasciato ben 
poco tempo. Tuttavia non 
escludo di poter in futuro 
fare ancora del cinema, ma 
desidero farlo con dei registi 
veri, in opere di buon rilievo 
artistico, anche se non in par­
ti da protagonista, ma in ruo­
li di fianco, con dei perso­
naggi autentici. Sia ben chia­
ro — dice ancora Elsa Mer­
lin! — che il mio interesse per 
il cinema è molto inferiore 
a quello che provo per il tea­
tro. Sulla scena si impegnano 
veramente le qualità perso­
nali, a differenza di quel che 
accade nel cinematografo in 
cui molte stelle devono farsi 
doppiare persino nella loro 
lingua. E poi — conclude la 
attrice — pensi al piacere di 
recitare in teatro, di poter se­
guire un personaggio con 
continuità, senza le interru­
zioni e .i sobbalzi tipici della 
realizzazione cinematografica)). 

Cari» Campanini 
- Vedendolo sulla scena o 

sullo schermo, Carlo Campa­
nini vi dà. un'impressione di 
bonaria umanità. 

Parlando con lui, quest'im­
pressione Ri conferma e vi 
rendete conto come quest'at­
tore abbia potuto animare con 
tanta verità quell'Interessan­
te personaggio che è il Monsù 
Travet del film di Soldati. 

Con Campanini ci intratte­
niamo al teatro Nuovo di Mi­
lano ove recita nella rivista 
« Tutto fa Broadway ». 

— Come divenne attore e 
attraverso quali esperienze? 
—>- gli'.chiediamo. •. • 

— Avrei dovuto diventare 
professore di corno e già fre­
quentavo il conservatorio — 
ci racconta — poi la morte di 
mio padre mi obbligò a tron­

care gli studi. Sedicenne, feci 
l'operaio addetto agli alti 
forni ed altri mestieri finché 
in una compagnia dialettale 
piemontese incominciai a 
realizzare quello che era il 

mio maggiore desiderio: di­
venire un attore di teatro. 

Poiché non mi sentivo in 
grado di affrontare le inter­
pretazioni drammatiche mi 
diedi al genere comico. Ho 
sempre cercato comunque di 
recare ai personaggi un fon­
do di umanità, proponendomi 
di evitare Jn comicità super­
ficiale. 

Il resto, più o meno — di­
ce Campanini — è noto: il ci­
nema (ho partecipato ad una 
cinquantina dì film), la radio, 
e da qualche anno la rivista. 

E' una vita strana — con­
clude l'attore —• poco age­
vole oer un padre di famiglia 
come me (sono sposato con 
due figli), ma è quella che ho 
voluto e non me ne pento. 

Camillo Pilotiti 
Camillo Pilotto, i l direttore-

attore del Piccolo Teatro «Du­
s e » di Genova, ha preferito 

ti 
arlarci più a lungo del tea-
ro stabile, al quale dedica 

ora la sua attività, che non di 
sé e dei fatti della sua vita. 

— Il Piccolo Teatro «Duse» 
— ci dice — ha fatto dalla 
sua fondazione grandi pro­
gressi. Nato quasi in sordina 
in una città apparentemente 
frigida alle iniziative teatrali 
è oggi uno dei più efficienti 
« Piccoli » italiani. Dispone di 
una valente compagnia con 
bravi attori, da Lina Volonghi 
a Raoul Grassilli e si giova di 
Giannino Galloni, che è cer­
tamente tra i nostri più pre­
parati giovani registi. 

Quest'anno la nostra com­
pagnia ha un programma di 
rappresentazioni che include, 
accanto ad importanti ripre­
se, interessanti novità italia­
ne e straniere. Il nostro pro­
blema maggiore — dice Pi -
lotto — è dato dalla limitata 
capienza del « Duse ». Vi può 
prendere posto un esiguo nu­
mero di persone e, per dare 
modo ad un pubblico più v a ­
sto di intervenire ai nostri 
spettacoli, siamo costretti ad 
andare in « trasferta » al c i ­
nema-teatro Universale. 

E' il nostro modo — conti­
nua Pilotto — per condurre la 
guerra ai prezzi e per dare 
modo a chi ha limitate risorse 
economiche di gustare del 
buon teatro. E' soprattutto di 
un pubblico di studenti e di 
operai, che ha bisogno il tea­
tro. Un pubblico giovane e 
semplice, che dia alla gente 
di teatro — conclude Pilotto 

l'apporto di una parteci­
pazione entusiastica e com­
prensiva. . 

Annamaria Ferrerò 
Annamaria Ferrerò è tale e 

quale la vedete nei film: gio­
vane, con un viso dolce e 
un'aria da brava ragazzina, 
che non ha ancora imparato a 
disubbidire alla mamma. 

Ci parla della sua vita di 
attrice, mentre la madre, una 
gentile signora che le fa da 
consigliera e da « guardia del 
corpo », assiste alla nostra 
conversazione. 

— E' un'esistenza molto in­
teressante, la mia — dice A n ­
namaria — così movimentata, 
varia, piena d'imprevisti; ed è 
in fondo la vita che ho desi­
derato ancor prima che l pro­
duttori di II cielo è rosso mi 
«scoprissero» in una via di 
Roma mentre passeggiavo con 
mia madre. 

Ogni tanto però vorrei v i ­

vere la vita delle altre ragaz­
ze della mia età. Poter d i ­
sporre del mio tempo senza 
l'impegno di girare il provi­
no per il regista M, o il 
< primo piano » per il produt­
tore H. 

Ciò che urta nella nostra 
professione è appunto la v i ta . 
pubblica che si è costretti a , 
condurre, con la noia di b a - . 
nali impegni mondani, con. 
l'inconveniente della gente 
che ti tratta come una « d i ­
va » e non come una ragazza 
normale. 

Vi sono però aspetti molto 
piacevoli in questa nostra 
tanto deprecata e tanto van­
tata professione — continua 
Annamaria. — E' per me un 
grande piacere, ad esempio, 
girare con Eduardo De Filip­
po Napoletani a Milano. 

— Ci dica che cosa farà do­
po questo film con De Fi ­
lippo. 

— Andrò in Spagna — ci 
risponde Annamaria — ad in­
terpretare un film nel clima 
classico delle corride. Ci sarà 
tutto: 1 toreri (Daniel Gélin • 
Pedro Armendariz), il san­
gue, l'arena e persino Rita 
Hayworth. 

ELIMINIAMO I TESSUTI PER DONNA 

VELLUTI 
TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 

C U N I E S E IVI I 
DA L1RK 

2.900 
3.000 

13.500 
13.500 
4.500 
3.900 
2.900 

J00-2.900 

RIDOTTO A L. 

1.000 il m. 
1.500 » 
4500 » 
4.000 » 
1.900 » 
1.000 » 
1.000 » 
1.000 » 

PURA LANA 140 ero. (Paletot) 
PURA LANA 140 coi. (Abito) 
TESSUTO MODELLO (Ciniglia) 
TESSUTO MODELLO (Mohair) 
TAILLEUR PETTINATO 
TAILLEUR DOPPIONE 
OTTOMANO - FAILLE - REPS 
FANTASIA pura seta Modelli 3.400-3.500-2.900 

ALCUNI ESEMPI DEI TESSUTI PER UOMO 
A PREZZO RIDOTTO PER FINE STAGIONE 
TESSUTO da UOMO CERTEX . . . . . a l 
TESSUTO da UOMO (Ermenegildo Zegna) . : 
TESSUTO da UOMO Paletot Sportivo . . . 
TESSUTO da UOMO Paletot di gran Marca 
TESSUTO da UOMO Paleto (Inglese) . . . » 
TESSUTO da UOMO Gabardine . . . . * 
TESSUTO da UOMO Fresco estivo 150 cm. . » 
CAMMELLO Originale inglese » 

•» 

m. L. 4.400 
> » 3.600 
» » 3.500 

» 6.500 
» 6.000 
» 5.000 
» 2500 
» 10.000 

IMPORTANTE:Tutti possono accaparrare qualsiasi tessuto 
anticipando L . 1 . 0 0 0 (Sistema Dobrovich) 

Raccomandiamo di approfittare della mattinata per evitare h resta delle ore pomeridiane 

D0BR0VICH -TESSUTI s.r.l. 
GALLERIA COLONNA Telefono 62.539 - Roma 

kÌMaLu£iV£x . 
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L' 
1 contrasti con gli S. U. 
Il sigiiìfìcnti vo articolo di un portavoce di Eden - Ita " politica 
dell'assassinio,, - l i ruolo della "*J<j.nt,, nello spioaajrglo USA 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 —Anche se con 
molte circonlocuzioni e serven­
dosi di portavoce periferici piut­
tosto che quelli centrali, il go­
verno inglese comincia ad am­
mettere che l'arresto dei gerar­
chi nazisti ordinato dal Foreign 
Office è stato, essenzialmente, 
Una mossa antiamericana. 

Patrick Maitland, un deputa­
to conservatore che passa per 
essere molto vicino a Eden, ha 
scritto per lo Scotsman, foglio 
governativo la cui autorità non 
è diminuita dal fatto di essere 
stampato a Edimburgo, una 
«colonna» fitta, di introduzione 

monirlo che c'è un pericolo na^ 
lista non meno che un pericolo 
di debolezza democratica. Sa­
ranno anche serviti a rassicura. 
re la Francia che l'Inghilterra 
non intende, per paura del co­
munismo, abbandonare il lavoro 
per una genuina riconciliazione 
tra Francia e Germania, e an­
cor meno abbandonarlo sotto la 
influenza di un governo repub­
blicano al di là dell'Atlantico*. 

Parlavamo di circonlocuzioni, 
e Maitland, come si vede, non 
ne fa risparmio. Ridotti ar suc­
co i suoi argomenti confermano 
quello che noi scrivevamo qual­
che giorno fa: l'Inghilterra vuo­
le impedire che gli Stati Uniti, 
buttando nel cestino le scar-
tofflo dello esercitto «europeo», 
trattino e affrettino il riarmo 
della Germania occidentale co­
me una faccenda bilaterale tra 
Washington e Bonn. Questo non 
significa che il governo conser­
vatore non continui a favorire 
il riarmo tedesco, se esso av­
verrà sotto la formula dell'eser­
cito «europeo,., rielaborato in 
modo da dare all'Inghilterra un 
potere di supervisione militare 
p politica sulla Germania; si­
gnifica che Londra è decisa a 
fare di tutto per guadagnare il 
tempo necessario a tale riela­
borazione, e per evitare che 
Bonn riceva da Washington la 
investitura di prima potenza 
della NATO in Europa. 

E ciò che per il momento più 
interessa è che questa tattica 

relazione alla impazienza ame­
ricana, introduce un nuovo e ie . 
mento di ritardo nel riarmo te . 
desco. 

II contrasto anglo americano, 
che si sta sviluppando intorno 
all'arresto dei gerarchi nazisti 
è illuminato con singolare cru­
dezza dalla notizia che il dottor 
Achenbach, l'avvocato di Nau-
mann, ha chiesto al leader re­
pubblicano Taft di mettersi alla 
testa di una delegazione ame­
ricana che, recandosi nella Ger. 
mania occidentale, conduca una 
inchiesta sulle accuse britanni­
che al gruppo nazista e ne di­
mostri la infondatezza. Achen­
bach ha detto al corrispondente 
del Daily Telegraph che «rea' 
zionl positive oli sono già per 
venute dai suoi amici degli Sta 
ti Uniti,.. 

La richiesta è stata indiriz­
zata a Taft, perchè con lui A-
chenbach aveva avuto rapporti, 
già al tempo di Hitler, quando 
il senatore repubblicano era uno 
degli esponenti della organizza 
zione pro-hitleriana .. America 
First ». 

E' anche sintomatico che 
VEconomist di oggi, dopo es­
sersi flilungato a parlare della 
influenza del nazismo nei par­
titi della coalizione governati­
va di Bonn, ricorda la relazio­
ne fatta nello scorso ottobre da 
Zinn, Primo Ministro dei Land 
di Hesse, sull'attività del Bund 
Deutscher Jugend, una orga­
nizzazione armata nazista, fl-

britannica, oggettivamente e in nanzìata ed addestrata dalle 

Il finanziere Morgenthau, emi­
nenza grigia della -Joint* 

all'imminente viaggio in Euro­
pa di Foster Dulles e ai collo­
qui che il Segretario di Stato 

' avrà a Londra con Eden. 
La « colonna » di Maitland 

non ha esattamente il tono del 
benvenuto, se porta come sotto. 
titolo: « Divergenti vedute in­
glesi e americane». Tralascere. 
mo quello che in essa si legge 
dei disaccordi previsti tra Eden 
e Dulles a proposito dell'Estre­
mo e Medio Oriente, e verremo 
subito alla Germania. «Dulles 
è propenso a,credere — scrive 
Maitland — che se il trattato 
per l'esercito europeo non è spe­
ditamente ratificato in Germa­
nia e in Francia, allora la Ger­
mania occidentale deve essere 
riarmata senza il trattato. In 
altre parole, Dulles non na­
sconde la sua impazienza in ma. 
feria, e abbiamo ragione di cre­
dere'che alcune delle sue nor 

.' mine al Dipartimento di Stato 
riflettono tale impazienza. Il gè. 
nerale Clay non è ancora nomi. 
nato al Dipartimento, ma fra i 
consiglieri di Eisenhouier la sua 
posizione è preminente». 

6H arrèsti i i n m 
E' a questo'punto che il de­

putato conservatore arriva alla 
iniziativa presa dal Foreign Of­
fice nei confronti di Naumann 
e soci: «Gli arresti sono stati 
compiuti, per cosi dire, alla vi­
gilia dell'arrivo di Dulles in 
Europa. Saranno serviti ad am-

RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 

Un damùino negro 
ucciso dai poliziotti 
Gli agenti spararono '• perchè « sospet­
tavano che volesse andare a rubare » 

NEW YORK, 25. — Nuove 
informazioni sono state for­
nite dalla stampa americana 
sul terrorismo praticato ne­
gli S. U., con l'appoggio delle 
autorità, contro la popolazio­
ne negra. 

Il Daily Worfcer informa 
che il 25 dicembre ad Home-
stead (Stato della Florida) 
un poliziotto ha ucciso il ne­
gro Emmett Jefferson, per­
chè una donna si era lamen­
tata ch'egli non si era scan­
sato per lasciarla passare. 
•'•Lo' stèsso''giornale riferisce 
che il 13 gennaio a Pontiac, 
Stato del Michigan, due-po­
liziotti hanno ucciso James 
Douglas Brown, un ragazzo 
negro di 9 anni, che cammi­
nava per la strada. I poli­
ziotti hanno detto di aver 
scambiato il ragazzo per un 
adulto e di averlo ucciso 
« perchè avevano il sospetto 
che volesse andare a rubare 
in un negozio ». 

Il 25 dicembre, una bomba 
è esplosa a Saint Louis, di 
fronte alla casa del negro 
Henry Winfield Willer, diri­
gente della sezione locale 
della Associazione nazionale 

per il progresso della gente 
dì colore. Willer è sfuggito 
all'attentato perchè assente 
da casa. Al suo ritorno, do­
po l'esplosione, ha trovato 
appuntato alla porta della 
casa un foglio con la scritta 
« Ku Klux Klan ». 

Decreto in Egitto 
sulla mobilitazione generale 

IL CAIRO, 25. — Il governo 
presieduto dal generale-Naguib 
ha pubblicato un decreto-legge 
il qualo i regola tutto ojò che-con­
cerne una eventuale mobilita­
zione generale che venga pro­
clamata in caso di < tensione 
internazionale », di « pericolo 
di guerra » o di dichiarazione 
di guerra. 

Stato d'assedio 
in 8 distretti persiani 

TEHERAN, 25. — Il governo 
iraniano ha deciso di proroga­
re di altri tre mesi lo stato 
d'assedio in vigore in otto di­
stretti del Khouxistan. 

1 discorsi di Longo e Secchia 
(ConUnraulonc dalla ] . par.) 

ai lavoratori l'esercizio dei di­
ritti politici, l'oratore ha detto; 
a Si, anche oggi vi .sono dei 
grandi industriali, come Val­
letta ed altri, che licenziano gli 
operai perchè partecipano ad 
una ' manifestazione politica, 
che pretenderebbero che gli 
operai si occupassero solo di 
lavorare in fabbrica e basta 
Costoro sono rimasti mollo in­
dietro, costoro non si sono ac 
corti che qualcosa in Italia ' è 
cambiato. Nell'animo di costo­
ro vive ancora il fascismo. Sì, 
costoro non sanno e non hanno 
mai saputo cosa sia le demo­
crazia. "Non abbiamo mai dato 
l'ordine dì bastonare i depu 
tati" ha esclamato l'altra sera 
De Gasperi di fronte alla pro­
testa per l'aggressione subita 
dal compagno Ingrao. Cosi il 
Presidente del consiglio veniva 
a confessare apertamente di 
over dato l'ordine di bastonare 
gli altri, i lavoratori; i lavora­
tori si possono bastonare. Que­
sta è la democrazia di De Ga­
speri, questo è il fascismo ». 

Secchia ha concluso applau-
dittssimo, affermando con for­
sa che il PCI, con i suoi al­
leati, impedirà ai nemici della 
Costituzione e della riemDcra-
tia di prevalere. 

La celebrazione del 32" an­
niversario della fondazione del 
P.CJ. ha avuto particolare so­
lennità a AHiano, per la pre 
senza del compagno on. Luigi 
Longo, vicesegretario del Parti­
to che ha parlato al teatro Me-
diolanum, davanti ad una folla 
strabocchevole. • 

Il cammino percorso dal no­
stro Partito e l'imponente eu-

• » • ' mento della influenza da esso 
1%.. • esercitata sui più larghi strati 
i j r del popolo italiano sono stati 
gg> esemplificati dal compagno 
^T. Longo con cifre essai sìgniA-
£'^ cative: 
&1 " « Ho visto — egli ha detto — 
£-"- che la Federazione di Milano si 
v.«''• è impegnata a diffondere oggi 
j$K- 100 mila copie dell'Uniti, di 
s?;- - questa bandiera dei lavoratori 
i':- e del popolo italiano mentre in 

tutta Italia la diffusione del-
'v l'0nità toccherà il milione e 

mezzo di copie. La vostra Fe­
derazione conta quasi 150 mila 

•i iscritti e in tutta Italia siamo 
due milioni e mezzo di comu­
nisti. Mi sono ricordato con or-

o delle cifre di 32 anni fa. 
A Livorno' all'epoca della 

e del nostro Partito, 
H Manti i dil agiti 41 «S 

di tutta Italia e l'organo cen­
trale del nostro Partito non 
superava una tiratura di 30-35 
mila copie. Ciò significa che 
in 32 anni di lotte, le cifre so­
no aumentate di circa 50 volte, 
senza contare tutte le altre 
organizzazioni di mas?a che .'i 

Il .compagno Fernando Tar-
getti ha parlai* ieri a Twin* 

sono sviluppate e che inqua­
drano un numero ancora mag­
giore di cittadini italiani. La 
Federazione di Milano nel 1953, 
è forte da sola di un numero 
di comunisti tre volte maggiore 
di quello dei comunisti di tut­
ta Italia nel 1921!*». 

Dopo aver rifatto brevemente 
la storia del Partito, il compa 
gno Longo ha ricordato quali 
cono i compiti importantissimi 
che stanno oggi di fronte al 
comunisti, a cominciare dalla 
difesa delle liberta democrati­
che (issate irrevocabilmente 
nella Cortrtuxtone^xepubbiicaaa. 

Particolarmente interessante 
per la a m attualità è «alalo r a ­
sarne che il coonpafno Longo 
ha fatto defla posisjooe del l 
P.LJ. che sta tenendo a Ti-\ 
renze il suo congresso nazio­
nale, dal quale è risultata chia­
ra senza equivoci la sua piat­
taforma politica non solo con-
sarvntrìc* ma apertamente «va­

li P.LJ. ha infatti riaffer­
mato in questi giorni di voler 
stare a destra, per .conquistare 
quei borghesi che nel 1943-1M4 
erano in gran parte «scompar­
si, nascosti e annichiliti », e 
cioè, in altre parole, i fascisti 
profittatori; altrettanto chia­
ro è risultato che i dirigenti del 
Partito Liberale hanno una 
strana concezione della demo­
crazia. per cui è «democrazia» 
soltanto quello che serve alla 
borghesia. 

Di fronte a tale impostazio­
ne. i dirigenti liberali non han­
no nessun scrupolo di sacrifi­
care, non solo gli ideali a cui 
*ì sono ispirati i loro maestri. 
ma anche quei principi costi 
tuzionali che sono legge fonda­
mentale delia nostra Repub­
blica. 

Risulta quindi chiaro lo .sco­
po della legge elettorale che 
il Governo cc-rca d? imporre: 
.«• Rafforzare la democrazia « 
(cioè conquistare con la truffa 
una maggioranza esorbitante); 
dopo di ciò attuare una revi­
sione della Costituzione repub­
blicana in senso antipopolare. 
fino al ritorno alla monarchia.. 

La fine del discorso di Lon­
go è stata salutata da un lun­
go, caloroso applauso. 

autorità di occupazione ameri­
cane. 

L'organo della City aggiunge 
che, au pressioni dell'Alto 
Commissario statunitense, Zinn 
lasciò cadere le indagini sui 
compiti di spionaggio e dì sa­
botaggio che al Bund Deut­
scher Jugend erano affidate, in 
collegamento con altri organi­
smi al di fuori della Germania 
occidentale. « La verità su 
quella storia probabilmente 
non sarà mai rivelata — con­
clùde l'Economist — ma Zinn 
aveva ragione di osservare che 
al di sotto della superficie, la 
Germania è una giungla di at­
tiviti spionistica ... 

"Maschtra t pugnato., 
Questo ci riporta alla <> co­

lonna» di Maitland sullo Scots­
man, dove non può sfuggire 
un accenno, che Eden potrebbe 
avere qualcosa da dire a Dul­
les sulla politica di "maschera 
e pugnale », che il governo 
americano esalta tanto aperta­
mente e per la quale stanzia 
fondi con tanta pubblicità. Non 
che il Foreign Office abbia, in 
fatto di spionaggio e di istiga­
zione di crimini controrivolu­
zionari nelle Democrazie popo­
lari e nell'Unione Sovietica, le 
mani più pulite del Diparti­
mento di Stato o qualche scru­
polo di più. Ma il governo bri­
tannico trova estremamente in­
cauta la « maniera pesante .. — 
dice Maitland — con cui la 
propaganda americana, e Fo­
ster Dulles personalmente nei 
suoi discorsi, parlano di pro­
muovere e assistere il sabotag­
gio e il delitto nell'Europa 
orientale, come un preliminare 
alla " liberazione ». 

Il New York Times del l ' l l 
gennaio, per esemplo, annun­
ciando con rilievo che Eìsen-
hower e Dulles intendono dare 
maggior impulso a ouesto 
aspetto della •> guerra fredda », 
ha «ritto chiaro e tondo che 
« gli organismi già direttamen­
te o indirettamente impegnati 
nella "propaganda nera" cioè 
l'uso delle «pie, il finanziamen­
to delle attività sotterranee 
anticomuniste etc, sono il Di­
partimento di Stato e onelfo 
dello Guerra, la «Centrai In­
telligence Agency.. e l'Ammini­
strazione per la Mutua Sicu­
rezza ». Londra ritiene che 
questo genere di confessioni 
semi-ufficiali non aiuti davve­
ro i governi imperialisti a pre­
tendersi innocenti delle mac­
chinazioni provate a loro ca­
rico in Cecoslovacchia, in Po­
lonia, in Bul"aria o a Mosca. 

Non per nulla la stampa go­
vernativa ha preferito non im 
negnarsì in difesa della Joint, 
l'organismo sionistico le cui 
responsabilità sono state de 
n un eia te nel recente processo 
Òi Praea e nelle prime rivela­
zioni sul complotto dei medici 
nell'Unione sovietica. Gli scopi 
oerseguiti dalla Joint e ì suoi 
legami con la' grande finanza 
internazionale sono cosi . noti 
che nessun commentatore, il 
quale voglia apparire sereno 
e informato, ouò negarli. 

Non è infatti un segreto che 
la organizzazione è finanziata 
e controllata da miliardari co­
me Waburg, Morgenthau e 
Lehman, né è un segreto che, 
nel 1950, l'americano Israel 
Jacobson, espulso dall'Ungheria 
per l'attività spionistica che vi 
aveva svolto nella qualità di 
capo del lavoro della Joint in 
quel paese, dichiarò, in un co­
mizio tenuto a Toronto, nel Ca­
nada, di essere orgoglioso dei 
propri legami con il sottosuolo 
controrivoluzionario ungherese. 

Nello stesso "n«n 'c0 1;» -Inb'* 
orese parte. all'Hotel Astor di 
Nuova York, alla - Conferenza1 

americana per combattere W 
comunismo.. Uno degli oratori! 
di quella conferenza. James 
Carey. leader d»l r*tr» * ; « e 
testualmente: 

-Nell'ultima guerra ci al­
leammo con i comunisti per 
combattere i fascisti: nella 
arossipia guerra r, alleeremo 
ron i fascisti rìer mmbpftere i 
ronttmisti -. Alla conferenza 
d«ll*Ffofei AWOr nar»ec:nava 
anche l a ; National Eronomìc 
LeOoue. una oresnirrazion» di­
chiaratamente fascista e fra le 
«ùì accanitarnentp antisemiti­
che deeli S»«*i Uniti, e i>ubhli-
caz!,%ni 8n*!s*fnit'<*h«» «rana 'n 
vendita nella l'Oli dell'alKer«»o. 
fiiitn onesto non imoedi *"Ha 
jn-nt di essere presente sino 
»irnltimo ali- conferenza: a 
•al minto ranrteomunismo e la 
lotta con tutti i mezzi contro 
i oaesi socialisti ylaruio :» ««"*-
re ai suoi Hìripepti. "ì" •*«"•'• 
'ntf«»ss;'d'1l T»O«O1« "»*»»-Ì>:«»-

F*AlfCO CALAMANDREI 

OCCHIO SUI MONDO 

ROMANIA — Una ascensione sul massiccio dei Monti Bihor che fa par te della Catena dei Carpazi. Gli sports invernali sono molto praticati 
-••«la Reoubblira Ponolari» Rome™ **» •"!•' i »avora<ori che passano s p e s o in montagna la loro vacanza settimanale. 
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HOLLYWOOD Marilyn Monroe, è oggi la più fotogra-
_ _ . o..u . iiiciuaniasei giori". uu»aim- .,uat. s i i oi-erai a* e vano >.>eÀÌaiato fata delle bellezze dello schermo americano. Dopo aver 
la fabbrica per salvarla dalla smobilitazione, la polizia è entrata di forza nella « Ne- interpretato un personaggio di un certo interesse nel film 
biolo» facendola sgomberare. Gli operai sono usciti al canto degli inni patriottici e «Giungla d'asfalto», la Monroe ha continuato e continua 
hanno deciso s*i continuare tutti uniti la lotta all'esterno. IN ALTO: la polizia entra a sostenere parti fatte su misura per utilizzare al massimo 

i»7 -vphfo lo» TV «ASSO: l'uscita cTe»IÌ, opera •*' s^o « s e x appeal» , indubbiamente notevole 
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LIVERPOOL — Un autobus con a bordo un gran numero CASTELNUOVO RANGONB (Modena) — Ecco « a a delle scritte contro la legge-trtrffa 
di passeggeri ha investito... on p a l a n o facendone crollare che il mertadro Angelo Ferrari stava tracciando «uavedo fa ferito da au carabiniere. 
la facciata. Trentadue persone sono rimaste ferite. L'auto- La polizia cerca ora di mascherare la gravissima aggressione invertendo la realtà dei 
bns precedentemente si era scontrato con un carretto, fatti a accnaando a ntexxadre di aver colaito per primo i] carabiniere con 9 pennello 
NELLA VOTO: cittadini oa«ervano l'insolito spettacolo. detta calo*. H Ferrari è aO aanedal* in grav i nandailani 
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